
�2081���.�3.��5�6�1��

3IGMCF&C$�'C��L&&$

CFB	�0$ICGDCFG�0GIB$F3C
		����6$F�5GE$FG�CF�-$IA$BF$F$
MC$�'@D��GIBG�F	�

3@D@AGFG�����	��
	�

@�E$CD�E$ICGDCFG	EGIB$F3C�BE$CD	&GE
0@&
�E$ICGDCFG	EGIB$F3C�CFB0@&	@L

�#5	��
2@33@E%I@�����

3IGB@33C23$

�C3GDG

352-���2��.�0�18��1:.21�
6�5�25�.1�5.����5.48��.�.��:.21�
�6��51������086�

'$3$

5���:.21�����1.�2�.��86�5��.9�

�2�	0���

�6
��
8�
.9
2

�GEEC33@FN$

�8����.1129�:.21�������12�2-.�
2ID



Manutenzione straordinaria edificio MuSA                                                                     !  1

Comune di Pietrasanta

Provincia di Lucca

Lucca Innovazione e Tecnologia s.r.l.

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA EDIFICIO MuSA

RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA

PREMESSA

Previa incarico per la progettazione esecutiva dei lavori di straordinaria manutenzione sull’edificio 

MuSA da parte della società Lucca Innovazione e Tecnologia s.r.l. si è provveduto alla valutazioni 

delle  condizioni  attuali  dell’immobile  e  dell’area,  siti  in  via  Sant’Agostino  a  Pietrasanta  (LU). 

L’area  del  MuSA  è  ricavata  all’interno  di  un  vecchio  centro  di  lavorazione  lapidea  ristrutturato 

situato in una corte interna nel centro della cittadina di Pietrasanta. 

DESCRIZIONE DELL’AREA

La corte che racchiude al  suo interno i  locali  del  MuSA si  trova in via Sant’Agostino e si  accede 

all’area  dall’angolo  con  via  Garibaldi.  Gli  spazi  del  museo  sono  dedicati  alla  promozione  delle 

risorse  del  territorio  apuo-versiliese  all’interno  del  quale  si  svolgono  eventi  culturali,  congressi, 

esposizioni ecc.

La  corte  è  composta  al  suo  interno  da  un  ampio  spazio  dedicato  a  parcheggio  con  fondo  in 

pietrisco  bianco,  sul  fondo  della  corte  si  trova  l’edificio  principale  del  MuSA,  mentre  sul  lato 

sinistro  sono  presenti  locali  espositivi  e  tecnici.  Lo  spazio  è  racchiuso  sul  lato  sud  dai  locali  del 

Consorzio per lo sviluppo dell’Attività Marmiera Versilia e ad ovest da edifici privati. 

I  volumi  del  MuSA  solo  il  frutto  di  un  recupero  architettonico  e  funzionale  di  edifici  allibiti  alla 

lavorazione  lapidea.  Il  recupero  e  il  restauro  del  complesso  è  stato  realizzato  dalla  Camera  di 

Commercio di Lucca tra il 2007 e il 2011.

Le pratiche edilizie di riferimento per l’intervento sull’immobile sono:

- D.I.A. n. 3698 del 29.01.2008

- Variante alla D.I.A. prot. 1298 del14.01.2011.
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STATO DI FATTO DEGLI IMMOBILI E DELL’AREA

La  ricognizione  effettuata  ha  avuto  come  oggetto  lo  stato  di  ammaloramento  di  alcune  aree 

dell’immobile  principale.  L’attenzione  si  è  concentrata  maggiormente  sullo  stato  delle  superfici 

verticali  interne  ed  esterne  della  costruzione.  Ampie  porzioni  di  intonaco  che  rivestono  le 

superfici si presentano in stato di degrado avanzato. 

Il  degrado  è  dovuto  alla  presenza  di  umidità  da  risalita,  sia  sui  paramenti  esterni  che  interni. 

All’interno del fabbricato il fenomeno è amplificato dall’utilizzo saltuario dei locali, infatti gli scarsi 

ricambi  d’aria  e  l’assenza  di  un  impianto  di  trattamento  dell’aria  determinano  un  aumento 

dell’umidità dell’aria interna al locale che participa negativamente alla formazione del fenomeno di 

degrado superficiale.

Oggetto  della  ricognizione  è  stato  anche  lo  stato  di  conservazione  del  marciapiede  in  marmo 

esterno che percorre le facciate degli immobili e ne costituisce l’accesso agli stessi.

La superficie lapidea è caratterizzata per vaste aree dalla presenza di macchie superficiali dovute 

probabilmente all’assenza di un trattamento di protezione superficiale o alla perdita dello stesso 

dovuta  all’azione  degli  agenti  atmosferici.  Alcuni  elementi  del  rivestimento  del  camminamento 

risultano  inoltre  danneggiati,  altri,  soprattutto  sul  fronte  principale,  sono  distaccati  dal  fondo  a 

causa  della  risalita  dell’umidità  che  vista  assenza  di  uno  strato  impermeabile  ha  deteriorato  lo 

strato adesivo della pavimentazione.

Durante  la  fase  ricognitiva  si  è  proceduto  alla  valutazione  di  soluzione  alternative  di  arredo 

esterno volte a valorizzare e migliorare la funzionalità degli spazi esterni dell’area.

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI

Intervento sulle superfici verticali

L’intervento  consiste  a  prima  soluzione  consiste  nella  demolizione  dell’intonaco  per  una  fascia 

alta  almeno  1,50  mt.  per  tutta  la  lunghezza  delle  pareti  ammalorate,  sia  sulle  superfici  interne 

che esterne.

La  seconda  fase  dell’intervento  consiste  nella  ricostruzione  della  superficie  con  intonaco 

antiumido microporoso,  in  modo da creare una barriera  all’effetto di  capillarità  che determina la 

formazione di umidità da risalita. La bonifica si completa con la formazione di una barriera chimica 

sulle pareti atta a impedire la risalita dell’umidità.

L’intervento si completa con la nuova tinteggiatura delle superfici. 

I  locali  hanno  un  uso  saltuario,  ciò  determina  un  forte  aumento  dell’umidità  dell’aria  interna  ai 

locali.  Questa  condizione  favorisce  il  deposito  di  vapore  acqueo  sulle  superfici  interne  dei 

paramenti  esterni  della  costruzione,  a  causa  della  differenza  tra  la  temperatura  interna  e  quella 

superficiale  dei  paramenti.  Per  poter  limitare  questo  fenomeno  sarà  installata,  all’interno  del 
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locale principale del museo, una macchina di trattamento dell’aria in modo che l’umidità presente 

nell’ambiente  venga  mantenuta  monitorata  e  controllata.  L’installazione  del  macchinario 

permette  inoltre  di  evitare  problemi  di  formazione  di  condense  sulle  apparecchiature  e  sulle 

tecnologie  installate  all’interno  dei  locali  e  quindi  prevenire  un  possibile  deterioramento  delle 

stesse.

Intervento sulle pavimentazioni esterne

Il  primo  intervento  da  svolgere  sulle  pavimentazioni  esterne  consiste  nella  sostituzione  degli 

elementi  danneggiati  del  marciapiede.  Saranno  rimossi  gli  elementi  instabili  e  completamente 

quelli  della  porzione  del  marciapiede  del  fronte.  Sarà  messo  in  opera  uno  stato 

impermeabilizzante, il pavimento sarà completato installando la nuova pavimentazione. 

La  successiva  fase  consiste  in  più  cicli  di  pulizia  delle  superfici  e  l’applicazione  finale  di  finitura 

protettiva.  Il  ciclo  consente  di  dare  nuovamente  l’aspetto  originario  al  rivestimento  e  di 

proteggerlo  dall’attacco  degli  agenti  atmosferici  e  dalla  formazione  di  muschi  e  macchie 

superficiali.

Intervento di miglioramento funzionale del complesso

Gli interventi di miglioramento proposti possono dividersi in tre tipologie. 

Il  primo  riguarda  il  miglioramento  dello  spazio  in  prossimità  dell’accesso  all’edificio  principale,  il 

secondo prevede l’incremento e il completamento degli accessi al museo anche per persone con 

limitata mobilità  e  il  terzo riguarda il  miglioramento della  visibilità  della  presenza del  museo e la 

sua promozione nell’area.

Il  primo  intervento  riguarda  la  realizzazione  di  una  piccola  piazzetta  pavimentata  racchiusa 

all’interno delle ali sporgenti del corpo principale. La piazzata sarà divisa in due spazi complanari 

laterali  da  una  rampa  di  accesso  verso  l’ingresso  dell’edificio.  Gli  spazi  saranno  illuminati  con 

proiettori calpestabili in modo da poter utilizzare gli spazi anche notturna. I materiali scelti per la 

realizzazione  ricalcano  e  si  integrano  con  quelli  utilizzati  per  l’intervento  di  restauro,  saranno 

realizzate specchiature in marmo bianco e percorsi in asfalto natura.

Il secondo intervento riguarda il completamento dei percorsi pedonali che conducono all’ingresso 

principale, eseguito mediante la realizzazione di marciapiedi con pavimentazione in asfalto natura.

L’aumento  della  superficie  impermeabile  impone  la  realizzazione  di  una  vasca  drenante  per  lo 

smaltimento delle acque meteoriche, avrà dimensioni in pianta di 2.00 x 2.00 mt e un altezza di 

1.40 mt.

La  terza  proposta  progettuale  riguarda  l’incremento  della  visibilità  nell’area  della  presenza  del 

MuSA e il miglioramento dell’aspetto dell’ingresso principale del museo.
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La progettualità prevede la realizzazione di due totem illuminati da disporre sui lati dell’ingresso 

principale. Si tratta dell’installazione di due scritte metalliche su due piedistalli  in marmo bianco. 

Alla  base  delle  due  installazioni  saranno  installati  dei  proiettori  luminosi  che  evidenzieranno  la 

presenza delle due strutture.

il tecnico 

ing. Mariolino Morganti
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QUADRO TECNICO ECONOMICO

Ing. Mariolino Morganti                              Relazione tecnico illustrativa

(A) IMPORTO DEI LAVORI REALIZZAZIONE PUNTO DI RISTORO E SERVIZIO

(A.1) Importo dei lavori a base d’asta comprensivo dei costi del personale 112.849,70 €

(A.2) Oneri per la sicurezza 5.269,99 €

TOTALE LAVORI E ONERI PER LA SICUREZZA (A.1+A.2) 118.119,69 €

(B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE

(B.1) I.V.A. sui lavori         - Aliquota pari al 10% - 11.811,97 €

(B.2) Spese tecniche per progettazione, direzione lavori e coordinamento della sicurezza 12.500,00 €

(B.3) C.N.P.AI.A (4%) 500,00 €

(B.4) I.V.A. su (13.000,00 €) pari al 22% 2.860,00 €

(B.5) Incentivo art. 113 D. Lgs. 50/2016 2.362,39 €

(B.6) C.N.P.AI.A (4%) 94,50 €

(B.7) I.V.A. su (2.456,89 €) pari al 22% 540,52 €

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 30.669,37 €

IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO 148.789,06 €
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 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FOTO 1 - VISTA DEL COMPLESSO

FOTO 2 - VISTA INTERNA DELL’ACCESSO
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FOTO 3 - VISTA DEL DEGRADO DELL’INTONACO ESTERNO

FOTO 4 - VISTA DEL DEGRADO DELL’INTONACO INTERNO 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FOTO 5 - VISTA DEGLI ELEMENTI DANNEGGIATI DEL MARCIAPIEDE

FOTO 6 - VISTA DELLO STATO DI CONSERVAZIONE DELLA PAVIMENTAZIONE ESTERNA
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Comune di Pietrasanta

Provincia di Lucca

Lucca Innovazione e Tecnologia s.r.l.

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA EDIFICIO MuSA

RELAZIONE DI INVARIANZA IDRAULICA

PREMESSA

Su incarico di  LUCCA INNOVAZIONE E TECNOLOGIA s.r.l.  è  stata redatta la  presente 
relazione  di  invarianza  idraulica  a  seguito  dello  progetto  di  manutenzione 
straordinaria dell’immobile del MuSA.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

-PGRA,  Piano  di  Gestione  del  Rischio  Alluvioni  -  Approvato  con  Del.  Del  Comitato 
istituzionale  n.184 del 03/03/2016.

-Piano Strutturale Comune di Pietrasanta

LOCALIZZAZIONE DEL SITO E CARATTERI DELL’INTERVENTO

Il  sito  in  esame  sorge  in  via  Sant’Agostino  a  Pietrasanta  (LU).  L’area  del  MuSA  è 
ricavata all’interno di un vecchio centro di è ricavata all’interno di un vecchio centro 
di  lavorazione  lapidea  ristrutturato  situato  in  una  corte  interna  nel  centro  della 
cittadina stessa.
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!
    CTR con individuazione area oggetto d’intervento

L’intervento prevede il ripristino funzionale di alcune parti ammalorate dell’area. In 
particolare, oltre alle sistemazioni interne verranno ripristinate le pavimentazioni 
esterne con la creazione di nuovi marciapiedi.

MODELLO GEOLOGICO

INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO E GEOLOGICO

La pianura  versiliese  è  formata  da  coni  di  deiezione  coalescenti  che  bordano  il  
piede  delle  Alpi  Apuane formati dagli impetuosi torrenti, che discendono da queste, 
allo  sfociare  nella  pianura  dalle  ristrette  valli  montane.  Tali   conoidi   di   deiezione  
molto   piatti,   in   contrasto   con  la   ripidità   delle   catene  montuose  retrostanti, 
possono sfuggire ad un visitatore non esperto, tanto più che l’intensa urbanizzazione 
dell’intera  Versilia  non  agevola  di  certo  la  loro  visione.  Le  prospezioni  geofisiche, 
eseguite  in  una  serie  di  campagne  oceanografiche  per  conto  del  CNR  nel  mare 
prospiciente  la  Versilia  e  quelle  eseguite dall’AGIP  nella  pianura  di  Pisa,  hanno  
messo   in   evidenza   che   la  pianura   versiliese   corrisponde   solo   al   fianco   più  
orientale   di   un   esteso   bacino   di   sprofondamento   che   si  estende  tra  le  Alpi 
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Apuane e i Monti Pisani verso est, i  Monti Livornesi verso sud e le dorsali  sommerse 
di  Meloria  e  di  Maestra  verso  ovest.  Questo  bacino  raggiunge  profondità  di  2000 
metri.  Essendo  continuamente  rifornito  di  grandi  quantità  di  sedimenti   detritici  
(sabbie,  argille)  è  verosimile  ipotizzare  che  la  profondità  delle  sue  acque non  
sia   mai  stata  notevole.  Al  rifornimento  di  questi  sedimenti  hanno  contribuito 
essenzialmente le  Alpi  Apuane,  in  forte  erosione,  e  almeno dal  Pleistocene medio  in 
poi  i  fiumi  Magra,  Serchio  ed  Arno,  caratterizzati  da  ampi  bacini  imbriferi. 
L’andamento  della  linea  di  riva  ha  spesso  subito  delle  variazioni  notevoli, 
conseguenza  delle  ingressioni  e  regressioni   marine   che   si   sono   da   sempre  
succedute,   causate   essenzialmente   dalle   diverse   condizioni  paleoclimatiche. 
L’ultima   grande   ingressione   risale   a   circa   il   5000   a.C.   a   seguito   di   una  
glaciazione,   visibile   mediante   una  falesia   che   conserva   ancora   i   suoi   tratti  
peculiari   nella   area   a   nord   della   pianura   versiliese.   Nel   periodo  postglaciale 
successivo si sono sempre verificati fenomeni di ingressione e regressione marina ma 
di  entità  più  limitata.  La  successione  stratigrafica  nella  piana  di  Pietrasanta  può 
essere schematizzata come segue (dall’alto):

- ciottoli e ghiaie intercalati a livelli di argille;

- conglomerato e cemento carbonatico;

- argille continentali;

- sabbie marine inferiori;

- argille e argille torbose;

- sabbie superiori;

- torbe attuali.

La distribuzione spaziale dei diversi litotipi è rappresentata nella carta allegata, e per 
un  maggiore  dettaglio  si  rimanda  alla  numerose  pubblicazioni  (A.  Sestini  1950,  R. 
Mazzanti & M. Pasquinucci 1983, P.R. Federici & R. Mazzanti vol. LIII Boll. Soc Geol.) e 
ai  numerosi  studi  effettuati  nell’area  da  professionisti  vari.  La   carta   geologica   in  
allegato   riporta   i   limiti   spaziali   delle   diverse   formazioni   affioranti   nell’area.  Il  
sito oggetto di studio si colloca all’interno dei depositi alluvionali del Fiume Versilia e 
del  T.  Baccatoio  e  dei  suoi  affluenti.  Da  rilevare  che  prima  della  deviazione  del  F. 
Versilia  avvenuta  al  tempo  del  granducato  di  Toscana  con  il  Duca  Lorena,  il  fiume 
transitava poco distante dall’area oggetto di studio.
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INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO

Per  la  pianura di  Pietrasanta si  possono distinguere tre  fasce principali,  parallele  alla 
linea di costa. La prima è la fascia  dei  conoidi  alluvionali  formati  dai corsi  d’acqua  
che   scendono   dai   rilievi.   La  forma  assunta  dalle   isoipse   è   quella   tipica   a  
ventaglio,  ed   è  in   questa   zona   che   i   gradienti   idraulici  della   falda  assumono i 
valori più alti  in ragione della maggiore trasmissività di tali  depositi che si traduce in 
una  elevata  portata  unitaria  della  falda.  La  seconda fascia  è  la  zona   delle   alluvioni  
limo   sabbiose:   in   quest’area   la   falda   presenta   gradienti  nettamente  inferiori  a 
quelli  pedecollinari.  Nella  zona  si  riscontrano  numerose  anomalie  piezometriche,  con 
aree  depresse  e  alti  freatimetrici.  Questi  ultimi  si  notano  soprattutto  nelle  zone  di 
passaggio tra formazioni caratterizzate da permeabilità  diverse,  come  al  contatto  
tra   alluvioni   limo   sabbiose   e   depositi   sabbiosi.  I  primi  sono  invece  imputabili 
soprattutto a forti  emungimenti di  pozzi industriali.  La terza fascia, quella più vicina 
alla linea di  costa,  è  formata  da  sabbie,  leggermente  rialzate  in  resti  di cordoni  
dunari   nella   fascia   prossima   alla   costa   e   parallela   al   viale  a   mare;   il   livello  
dell’acqua  di   falda,   in  tutta  la  zona,  si  eleva  di  pochi  centimetri  al  di  sopra  della 
superficie  del  mare.  La  Carta  idrogeologica  del  Piano  Strutturale  del  Comune 
diPietrasanta   riporta   nell’area  in  esame  la  presenza  di  depositi  alluvionali 
caratterizzati  da  ghiaie  eterometriche,  sabbie   e   limi  caratterizzati   da   una 
permeabilità  per  porosità  medio  bassa.  La  ricarica  della  falda  nella  parte  della  piana 
versiliese  avviene  essenzialmente  dagli  apporti  delle  piogge  e  dai  rilievi  retrostanti. 
Tale  falda  è  estesa  e  occupa  tutti  i  terreni  permeabili  della  pianura,  il  tetto  è 
sottoposto a oscillazioni di livello stagionali, in funzione degli apporti. L’area oggetto 
di studio è posta nelle aree a permeabilità per porosità media alta, alla quota di circa 
5 m s.l.m. il livello di falda è posto a circa 2.5-3 m dal piano campagna e può subire 
forti oscillazioni nell’arco dell’anno.
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!
      Estratto della carta idrogeologica del mese di Aprile tratta dal Piano Strutturale

!
Estratto Cartografia direttiva alluvioni Regione Toscana – il sito ricade in area P1/P2/
zero      
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VALUTAZIONE DELL’INVARIANZA IDRAULICA

Come già precedentemente enunciato, l’intervento prevede la realizzazione di alcuni 
marciapiedi  esterni  al  complesso  MuSA  sito  in  via  Sant’Agostino  nel  comune  di 
Pietrasanta (LU). 
Le  valutazioni  che  seguono  sono  finalizzate  all’ottenimento  dell’invarianza  idraulica, 
ossia a fronte di una trasformazione urbanistica, nel caso in oggetto da un aumento 
della  superficie  impermeabile  dovuta  alla  realizzazione  di  alcuni  tratti  di 
pavimentazione esterna, non deve essere prodotto un aumento della portata di piena 
nel corpo idrico che riceve i deflussi o gli scarichi provenienti dalla relativa superficie.

Dati del sito

I  dati  inerenti  le  superfici  permeabili  e  impermeabili  sono desunti  dal  raffronto tra lo 
stato attuale e lo stato di progetto.

Superficie totale del lotto = 2232,64 Mq.

Determinazione della pioggia di progetto

Le curve che descrivono l'altezza delle precipitazioni (h) in funzione della loro durata 
(t) prendono il nome di  curve  segnalatrici  di  possibilità  climatica  o  pluviometrica  
(CPP).  L'equazione  che  collega  queste  due variabili ha la seguente forma:

h (mm) = a tn = a1wT tn

dove:

a1 = altezza di precipitazione con t=1 ora e tempo di ritorno T=1 anno;
wT= fattore di frequenza in funzione del tempo di ritorno T scelto;
n   = fattore di scala in funzione della durata dell'evento meteorico.

Superficie del lotto 
(m)

Superficie permeabile (m) Superficie impermeabile 
(m)

Stato Attuale 2232,64 1361,62 275,49

Stato di Progetto 2232,64 1136,92 463,67

Relazione invarianza idraulica                                                                        mariolino.morganti@gmail.com
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Per il dimensionamento delle vasche di laminazione e delle aree  verdi ribassate, dove 
il  volume d'infiltrazione non superi  il  50% del  volume idrico totale,  solitamente si  fa 
riferimento a un tempo di  ritorno delle piogge di  50 anni.  Per il  dimensionamento di 
pozzi filtranti, trincee drenanti e aree verdi ribassate, in questo caso quando i volumi 
infiltrati  superano  il  50%  del  totale,  si  utilizzano  tempi  di  ritorno  più  elevati, 
solitamente 100 anni nelle aree collinari e 200 anni in pianura.

Calcolo del volume di invaso

Metodo semplificato 
Si  basa  su  una  formula  speditiva,  per  la  stima  cautelativa  del  volume  d'invaso 
specifico:

!

Ca2 = coefficiente di afflusso dopo la trasformazione dell'area;
Ca1 = coefficiente di afflusso prima della trasformazione dell'area;
n    = parametro n della curva di possibilità pluviometrica;
15  = volume specifico disponibile per la laminazione dopo la trasformazione;
I     = percentuale di superficie trasformata (in forma decimale);
P    = percentuale di superficie non trasformata (in forma decimale).
Il volume massimo d’invaso della vasca di laminazione si ottiene moltiplicando W per 
la superficie totale dell’area soggetta alla trasformazione (A), espressa in ettari (ha):

!

I coefficienti di afflusso delle aree soggette a trasformazione si ottengono calcolando 
la  media  pesata  dei  coefficienti  di  afflusso  delle  superfici  permeabili  (Ap)  e 
impermeabili (Ai). Per le parti permeabili si usa un valore di ca uguale a 0,2 (cap=0,2), 
per le parti impermeabili un ca uguale a 0,9 (cai=0,9) da cui ne deriva:

!   

area lotto                                                                              Alot   = 2232,64
area impermeabile stato attuale                                              Ai  = 275,49
area permeabile stato attuale                                                  Ap  = 1361,62
area impermeabile in stato di progetto                                     Aip  =  463,67
area permeabile in stato di progetto                                         App = 1136,92
coeff. Defl. Area impermeabile                                                 Cai  =  0,90

Ing. Mariolino Morganti                         Relazione invarianza idraulica
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coeff. Defl. Area permeabile                                                     Cap  =  0,20
volume specifico iniziale (m3/ ha)                                              W0  =  50,00 
coefficiente di afflusso prima della trasformazione dell'area         Ca1  =  0,31
coefficiente di afflusso dopo la trasformazione dell'area              Ca2  =  0,40
parametro n della curva di possibilità pluviometrica                      n   =  0,27
volume specifico disponibile per la laminazione dopo la trasformazione          V  = 15,00
percentuale di superficie trasformata (in forma decimale)                             I   =  0,08
percentuale di superficie non trasformata (in forma decimale)                      P  =  0,92
 

W= 23,66 (mc/ha) pertanto considerando una superficie di 0,223264 ha si avrà

W=5,28 mc (volume di compenso)

Interventi di Mitigazione

Nel caso in oggetto l’invarianza idraulica è ottenuta realizzando un volume di almeno 
5,28 mc, che può essere raggiunto con la  messa in opera di  sistemi quali  vasche di 
raccolta e/o tubazioni.
In  particolare  il  progetto  per  soddisfare  il  principio  d’invarianza  idraulica  prevede  la 
realizzazione  di  una  vasca  drenante  con  dimensioni  2,0mx2,0mx1,4m=5,6  mc,  con 
pozzetti  di  raccolta  e  tubazioni  Ø125  per  la  raccolta  delle  acque  provenienti  dalle 
aree impermeabilizzate.
Nell’area sono presenti depositi mediamente permeabili inoltre la falda è posta a circa 
2.5-3  m  dal  piano  campagna  pertanto  non  interferisce  con  il  fondo  drenante  delle 
vasche  e  le  acque  in  esse  convogliate  sono  drenate  senza  creare  fenomeni  di 
ristagno.  Le  presenti  valutazioni  sono  relative  all’invaso  delle  acque  per  ottenere 
l’invarianza  idraulica,  non  al  trattamento  che  le  acque  provenienti  dai  marciapiedi 
devono  subire  per  poter  essere  infiltrate  nel  terreno.  L’infiltrazione  nel  terreno  è 
consigliata dal D.C.R. n° 230/94.

Il tecnico

ing. Mariolino Morganti
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Oneri per l'approntamento dei cantieri di lavoro, la
ON.APPR.C preparazione dei piani d'opera, degli scavi e delle
ANT.01 piste; compresi tutti gli spostamenti di mezzi e

materiali, la recinzione d ... mpresi anche gli oneri
generali e particolari previsti dal Capitolato Generale
d'Appalto e per lo sgombero del cantiere.

1,00

SOMMANO a corpo 1,00 1´500,00 1´500,00

2 Ponteggi e castelli di tiro. Montaggio ponteggio
TOS18_17.N metallico ad elementi prefabbricati, esclusa
05.003.030 illuminazione notturna ed idonea segnaletica, incluso

nolo per il primo mese.
Ponteggio lato fosso 19,00 4,000 76,00
Ponteggio interno 27,00 4,000 108,00
Ponteggio interno 12,00 4,000 48,00
Ponteggio esterno 40,00 4,000 160,00

SOMMANO m² 392,00 8,21 3´218,32

3 Spicconature di intonaci fino a ritrovare il vivo della
TOS18_02.A muratura sottostante, compreso rimozione del velo,
03.011.004 stabilitura ed arricciatura per uno spessore massimo

di cm 3; escluso eve ... ri rinzaffi per regolarizzazione
di pareti o soffitti e qualsiasi opera provvisionale su
soffitti con intonaco a cemento
Spicconatura intonaco deteriorato
Fronte

5,05 2,000 10,10
6,05 2,000 12,10

18,20 2,000 36,40
6,05 2,000 12,10
4,95 2,000 9,90

Retro
18,80 3,000 56,40
28,00 2,000 56,00

Interno
12,00 2,000 24,00
27,30 2,000 54,60

Trasformatore
3,30 2,000 6,60
3,50 2,000 7,00

Locale espositivo
Pilastro 3,00 0,30 2,000 1,80
Banda 14,50 0,300 4,35

SOMMANO m² 291,35 14,11 4´110,95

4 Carico, traporto e scarico a mano su autocarro portata
TOS18_02.A mc 3,50
07.001.001 Smaltimento materiale di risulta 291,35 0,030 8,74

SOMMANO m³ 8,74 57,99 506,83

5 Smontaggio di serramenti interni o esterni, a qualsiasi
TOS18_02.A piano, compreso il disancoraggio di staffe, arpioni e
03.033.002 quanto altro bloccato nelle strutture murarie, il calo e

COMMITTENTE: Lucca Innovazione e Tecnologia srl

A   R I P O R T A R E 9´336,10
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 9´336,10

tiro in alto  ... icie libera del vano risultante, compreso
eventuale fasciambotte su muri di spessore fino a cm
26 per infissi in metallo
Montaggio e smontaggio infissi *(par.ug.=2*6) 12,00 3,00 3,000 108,00

SOMMANO m² 108,00 22,96 2´479,68

6 Deumidificazione di murature dall'umidita'
TOS18_02.D ascendente, mediante creazione di barriera chimica a
06.011.001 tutto spessore, ottenuta con l'inserimento a bassa

pressione di miscela in solvente  ... l metro lineare
della muratura trattata per ogni cm di spessore della
stessa per interventi su murature in mattoni pieni
Barriera chimica antiumidità *(par.ug.=27+12+7+6+
4) 56,00 45,000 2´520,00

SOMMANO cm 2´520,00 6,50 16´380,00

7 Fornitura e posa in opera di intonaco deumidificante
NP.010 monostrato fibrato in spessore di almeno 2 cm su

rinzaffo. Materiale utilizzato per il rinzaffo
deumidificante S641. Successiva ... ore 2 cm),
antisale microporoso. Finito con fimitura S605 armata
con rete in fibra di vetro alcali resistente da 160 gr.
Intonaco antiumido
Fronte

5,05 2,000 10,10
6,05 2,000 12,10

18,20 2,000 36,40
6,05 2,000 12,10
4,95 2,000 9,90

Retro
18,80 3,000 56,40
28,00 2,000 56,00

Interno
12,00 2,000 24,00
27,30 2,000 54,60

Trasformatore
3,30 2,000 6,60
3,50 2,000 7,00

Locale espositivo
Pilastri 3,00 0,30 2,000 1,80
Banda 14,50 0,300 4,35

SOMMANO mq 291,35 42,00 12´236,70

8 Verniciatura facciate esterne realizzata con mano di
NP.020 fondo silossanico con successiva idropittura

silossanica. Compreso idonea preparazione delle
superfici da pitturare, l'eventual ...  e/o trabattelli a
norma, anche esterni, mobili o fissi, il tutto per dare il
titolo compiuto e finito a regola d'arte.
Tinteggiatura
Fronte

5,05 4,350 21,97
6,05 4,350 26,32

18,20 4,350 79,17
6,05 4,350 26,32
4,95 4,350 21,53

Retro
18,80 3,000 56,40
28,00 2,000 56,00

COMMITTENTE: Lucca Innovazione e Tecnologia srl

A   R I P O R T A R E 287,71 40´432,48
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 287,71 40´432,48

Interno
(H/peso=(4,350+5,5)/2) 2,00 12,00 4,925 118,20

2,00 27,30 4,350 237,51
4,00 2,70 2,300 -24,84
4,00 2,80 2,100 -23,52

Trasformatore
3,30 2,000 6,60
3,50 2,000 7,00

Locale espositivo
Pilastri 3,00 0,30 2,000 1,80
Banda 14,50 0,300 4,35

Sommano positivi mq 663,17
Sommano negativi mq -48,36

SOMMANO mq 614,81 9,00 5´533,29

9 Ponteggi e castelli di tiro. Smontaggio ponteggio
TOS18_17.N metallico ad elementi prefabbricati, esclusa
05.003.031 illuminazione notturna ed idonea segnaletica.

Smontaggio ponteggio lato fosso 19,00 4,000 76,00
Smontaggio ponteggio interno 27,00 4,000 108,00
Smontaggio ponteggio interno 12,00 4,000 48,00
Smontaggio ponteggio esterno 40,00 4,000 160,00

SOMMANO m² 392,00 3,52 1´379,84

10 Operaio edile Comune
TOS18_RU. Rimozione fascia di materiale fonoassorbente e
M10.001.004 realizzazione areazione 16,00

SOMMANO ora 16,00 30,06 480,96

11 Rimozione e montaggio dei terminali dell'impianto di
NP.030 condizionamento.

1,00

SOMMANO a corpo 1,00 500,00 500,00

12 Fornitura e installzione macchina per il trattamento
NP.040 dell'aria e relativo impianto

1,00

SOMMANO a corpo 1,00 1´000,00 1´000,00

13 Fornitura e posa in opera deumidificatore industriale
NP.050 ad aria neutra comprensivo di tutti gli accessori

necessari a dare l'opera compiuta.
1,00

SOMMANO a corpo 1,00 14´329,00 14´329,00

14 Demolizione o rimozione di pavimentazioni, massetti
TOS18_02.A e vespai , escluse opere provvisionali pavimento e
03.009.002 sottostante malta di allettamento di qualsiasi

dimensione e fino ad uno spessore di cm 5
Rimozione pavimentazione dannegiata 85,00

COMMITTENTE: Lucca Innovazione e Tecnologia srl
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 85,00 63´655,57

SOMMANO m² 85,00 14,39 1´223,15

15 Applicazione di pittura protettiva epossidica
TOS18_01.D bicomponente a base di resine epossidiche e catrame
05.006.001 naturale in due mani

Impermeabilizzazione sottostante la pavimentazione 85,00

SOMMANO m² 85,00 13,80 1´173,00

16 FORNITURA MARMI PER PAVIMENTAZIONI.
NP.011 - Fornitura di pavimentazione in lastre di Marmo

bianco, spessore minimo 2 cm, con piano levigato,
lati fresati, formato commerciale.
Fornitura pavimentazione 85,00

SOMMANO m2 85,00 75,00 6´375,00

17 PAVIMENTI : posa in opera di pavimenti di qualsiasi
TOS18_01.E tipo, compresi i materiali di allettamento o di
02.009.015 incollaggio, i tagli e lo sfrido, la formazione di

quartaboni, eventuali riprese ... o trattamento e
ceratura finale. con adesivo migliorato a rapida
essicazione per lastre di forma regolare posate lineari
Posa nuova pavimentazione 85,00

SOMMANO m² 85,00 20,78 1´766,30

18 Pulizia pavimentazione esterna in marmo
NP.001 Pulizia marciapiede in marmo

5,10 1,300 6,63
7,20 1,300 9,36

27,00 1,300 35,10
16,00 1,500 24,00

5,10 1,300 6,63
2,30 2,000 4,60

15,60 2,000 31,20
7,00 1,200 8,40

29,00 1,200 34,80
61,00 1,200 73,20

SOMMANO mq 233,92 20,12 4´706,47

19 CASSEFORME DI LEGNO per opere in elevazione
TOS18_01.B travi, pilastri, solette, setti e muri. Per getti di
02.002.002 conglomerati cementizi fino ad una altezza massima

di m 4,00 misurata dal piano di  ... i sfridi, il taglio a
misura, il calo ed il sollevamento, il tutto per dare il
titolo compiuto e finito a regola d'arte.
Casseforma piazzetta

17,40 0,200 3,48

SOMMANO mq 3,48 28,09 97,75

20 ACCIAIO - RETE ELETTROSALDATA: per
TOS18_01.B cemento armato ordinario e per carpenteria metallica
03.001.002 tipo conforme alle Norme Tecniche per le

Costruzioni, D.M. 14/01/2008, compreso tagli, sagom
... ciaio per cemento armato secondo le norme UNI in
vigore; rete elettrosaldata formato mt 2.00x3.00, D 8

COMMITTENTE: Lucca Innovazione e Tecnologia srl

A   R I P O R T A R E 78´997,24
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 78´997,24

mm, maglia 20x20.
Armatura piazzetta
(par.ug.=((13,25+5,3)*15,45/2)*1,15) 164,79 3,950 650,92

SOMMANO kg 650,92 1,49 969,87

21 CALCESTRUZZI: Fornitura di conglomerato
TOS18_01.B cementizio preconfezionato a prestazione garantita in
04.005.002 accordo alla UNI EN 206-1 e UNI 11104 conforme

alle Norme  Tecniche  per le Costruzion ... da
carbonatazione, per ambiente bagnato, raramente
asciutto, classe di resistenza caratteristica C25/30,
consistenza S4.
Fondo piazzetta
(par.ug.=(13,25+5,3)*15,45/2) 143,30 0,100 14,33

SOMMANO mc 14,33 110,59 1´584,75

22 LASTRE E CORDONATI PER PAVIMENTAZIONI
NP.008 ESTERNE: cordoli in marmo bianco carrara, taglio

filo sega, con smussature superficiali, dimensioni 10
x 4 cm.
Cordoli e riquadri

13,25 13,25
6,70 6,70
7,55 7,55

2,00 9,70 19,40
4,00 4,00
9,60 9,60
4,55 4,55
7,55 7,55
2,00 2,00
2,25 2,25

2,00 8,65 17,30
6,70 6,70
5,30 5,30
7,55 7,55
5,10 5,10
4,00 4,00
3,00 3,00
4,50 4,50

SOMMANO m 130,30 25,00 3´257,50

23 POSA IN OPERA DI CORDONATO o lista in
NP.006 marmo rettilinei (esclusa la fornitura) larghezza 10-15

cm, h 10-5 cm rincalzato con malta cementizia a 350
kg di cemento R32,5, compresa fondazione in cls
C12/15 (fino a 0,06 mc/m).
Posa cordoli e riquadri

130,30 130,30

SOMMANO m 130,30 23,48 3´059,44

24 PAVIMENTAZIONE  tipo "Natura" realizzata con
NP.002 l'utilizzo di resina trasparente modificata e con

l'utilizzo di inerti colorati pezzatura 0-10 mm, stesa a
caldo con macchina vibrofini ... o  e rullata per uno
spessore medio compresso di cm 3/3,5 compreso la
finitura finale con spalmatura di sabbia di lago.
Asfalto natura

COMMITTENTE: Lucca Innovazione e Tecnologia srl

A   R I P O R T A R E 87´868,80
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 87´868,80

(par.ug.=((13,25+9,7)*6,7/2)-((9,6+7,52)*4,05/2)) 42,21 42,21
(par.ug.=(9,7+8,65)*2/2) 18,35 18,35
(par.ug.=((8,65+5,3)*6,7/2)-((5,1+3)*4/2)) 30,53 30,53

SOMMANO mq 91,09 36,00 3´279,24

25 FORNITURA MARMI PER PAVIMENTAZIONI.
NP.011 - Fornitura di pavimentazione in lastre di Marmo

bianco, spessore minimo 2 cm, con piano levigato,
lati fresati, formato commerciale.
Fornitura riquadri
(par.ug.=(9,6+7,52)*4,05/2) 34,67 34,67
(par.ug.=(5,1+3)*4/2) 16,20 16,20

SOMMANO m2 50,87 75,00 3´815,25

26 PAVIMENTI : posa in opera di pavimenti di qualsiasi
TOS18_01.E tipo, compresi i materiali di allettamento o di
02.009.015 incollaggio, i tagli e lo sfrido, la formazione di

quartaboni, eventuali riprese ... o trattamento e
ceratura finale. con adesivo migliorato a rapida
essicazione per lastre di forma regolare posate lineari
Posa riquadri

50,87

SOMMANO m² 50,87 20,78 1´057,08

27 CASSEFORME DI LEGNO per opere in elevazione
TOS18_01.B travi, pilastri, solette, setti e muri. Per getti di
02.002.002 conglomerati cementizi fino ad una altezza massima

di m 4,00 misurata dal piano di  ... i sfridi, il taglio a
misura, il calo ed il sollevamento, il tutto per dare il
titolo compiuto e finito a regola d'arte.
Marciapiede 1

2,00 8,90 17,80

SOMMANO mq 17,80 28,09 500,00

28 ACCIAIO - RETE ELETTROSALDATA: per
TOS18_01.B cemento armato ordinario e per carpenteria metallica
03.001.002 tipo conforme alle Norme Tecniche per le

Costruzioni, D.M. 14/01/2008, compreso tagli, sagom
... ciaio per cemento armato secondo le norme UNI in
vigore; rete elettrosaldata formato mt 2.00x3.00, D 8
mm, maglia 20x20.
Marciapiede 1

1,10 8,90 1,200 3,950 46,40

SOMMANO kg 46,40 1,49 69,14

29 CALCESTRUZZI: Fornitura di conglomerato
TOS18_01.B cementizio preconfezionato a prestazione garantita in
04.005.002 accordo alla UNI EN 206-1 e UNI 11104 conforme

alle Norme  Tecniche  per le Costruzion ... da
carbonatazione, per ambiente bagnato, raramente
asciutto, classe di resistenza caratteristica C25/30,
consistenza S4.
Marciapiede 1

8,90 1,200 0,100 1,07

COMMITTENTE: Lucca Innovazione e Tecnologia srl

A   R I P O R T A R E 1,07 96´589,51
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1,07 96´589,51

SOMMANO mc 1,07 110,59 118,33

30 LASTRE E CORDONATI PER PAVIMENTAZIONI
NP.008 ESTERNE: cordoli in marmo bianco carrara, taglio

filo sega, con smussature superficiali, dimensioni 10
x 4 cm.
Marciapiede 1

2,00 8,90 17,80

SOMMANO m 17,80 25,00 445,00

31 POSA IN OPERA DI CORDONATO o lista in
NP.006 marmo rettilinei (esclusa la fornitura) larghezza 10-15

cm, h 10-5 cm rincalzato con malta cementizia a 350
kg di cemento R32,5, compresa fondazione in cls
C12/15 (fino a 0,06 mc/m).
Marciapiede 1

17,80 17,80

SOMMANO m 17,80 23,48 417,94

32 PAVIMENTAZIONE  tipo "Natura" realizzata con
NP.002 l'utilizzo di resina trasparente modificata e con

l'utilizzo di inerti colorati pezzatura 0-10 mm, stesa a
caldo con macchina vibrofini ... o  e rullata per uno
spessore medio compresso di cm 3/3,5 compreso la
finitura finale con spalmatura di sabbia di lago.
Marciapiede 1

8,90 1,200 10,68

SOMMANO mq 10,68 36,00 384,48

33 CASSEFORME DI LEGNO per opere in elevazione
TOS18_01.B travi, pilastri, solette, setti e muri. Per getti di
02.002.002 conglomerati cementizi fino ad una altezza massima

di m 4,00 misurata dal piano di  ... i sfridi, il taglio a
misura, il calo ed il sollevamento, il tutto per dare il
titolo compiuto e finito a regola d'arte.
Marciapiede 2

2,00 27,50 55,00

SOMMANO mq 55,00 28,09 1´544,95

34 ACCIAIO - RETE ELETTROSALDATA: per
TOS18_01.B cemento armato ordinario e per carpenteria metallica
03.001.002 tipo conforme alle Norme Tecniche per le

Costruzioni, D.M. 14/01/2008, compreso tagli, sagom
... ciaio per cemento armato secondo le norme UNI in
vigore; rete elettrosaldata formato mt 2.00x3.00, D 8
mm, maglia 20x20.
Marciapiede 2

1,10 27,50 1,300 3,950 155,33

SOMMANO kg 155,33 1,49 231,44

35 CALCESTRUZZI: Fornitura di conglomerato
TOS18_01.B cementizio preconfezionato a prestazione garantita in
04.005.002 accordo alla UNI EN 206-1 e UNI 11104 conforme

alle Norme  Tecniche  per le Costruzion ... da

COMMITTENTE: Lucca Innovazione e Tecnologia srl
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 99´731,65

carbonatazione, per ambiente bagnato, raramente
asciutto, classe di resistenza caratteristica C25/30,
consistenza S4.
Marciapiede 2

27,50 1,300 0,100 3,58

SOMMANO mc 3,58 110,59 395,91

36 FORNITURA MARMI PER PAVIMENTAZIONI.
NP.011 - Fornitura di pavimentazione in lastre di Marmo

bianco, spessore minimo 2 cm, con piano levigato,
lati fresati, formato commerciale.
Marciapiede 2

2,00 27,50 55,00

SOMMANO m2 55,00 75,00 4´125,00

37 POSA IN OPERA DI CORDONATO o lista in
NP.006 marmo rettilinei (esclusa la fornitura) larghezza 10-15

cm, h 10-5 cm rincalzato con malta cementizia a 350
kg di cemento R32,5, compresa fondazione in cls
C12/15 (fino a 0,06 mc/m).
Marciapiede 2

55,00

SOMMANO m 55,00 23,48 1´291,40

38 PAVIMENTAZIONE  tipo "Natura" realizzata con
NP.002 l'utilizzo di resina trasparente modificata e con

l'utilizzo di inerti colorati pezzatura 0-10 mm, stesa a
caldo con macchina vibrofini ... o  e rullata per uno
spessore medio compresso di cm 3/3,5 compreso la
finitura finale con spalmatura di sabbia di lago.
Marciapiede 2

27,50 1,200 33,00

SOMMANO mq 33,00 36,00 1´188,00

39 Fornitura e  installazione illuminazione della piazza e
NP.009 degli espositori

1,00

SOMMANO a corpo 1,00 1´980,00 1´980,00

40 Fornitura e posa in opera di intonaco deumidificante
NP.010 monostrato fibrato in spessore di almeno 2 cm su

rinzaffo. Materiale utilizzato per il rinzaffo
deumidificante S641. Successiva ... ore 2 cm),
antisale microporoso. Finito con fimitura S605 armata
con rete in fibra di vetro alcali resistente da 160 gr.

2,00

SOMMANO mq 2,00 42,00 84,00

41 Scavo a larga sezione obbligata eseguito con mezzi
TOS18_01.A meccanici, compreso accatastamento nell'ambito del
04.002.002 cantiere, in terreni sciolti da m 1,50 fino alla

profondità di m 3,00
Scavo per formazione pozzo drenante 3,00 3,000 1,600 14,40

COMMITTENTE: Lucca Innovazione e Tecnologia srl
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 14,40 108´795,96

Scavo per posa tubazioni 20,00 0,500 0,500 5,00
Scavo per posa tubazioni 10,00 0,500 0,500 2,50
Scavo per posa tubazioni 25,00 0,500 0,500 6,25
Scavo per posa tubazioni 15,00 0,500 0,500 3,75

SOMMANO m³ 31,90 6,30 200,97

42 Fornitura e posa in opera di tubazioni in P.V.C. con
TOS18_01.F spessori e caratteristiche rispondenti alle indicazioni
06.001.007 UNI e IIP, con giunti a bicchiere e idonee guarnizioni

in anelli elasto ... scontinui. Poste in opera dentro
traccia o cavedio, compreso staffe e collari: tubazioni
diam. est. 125 mm spess. 3,2 mm
Tubazioni di raccolta *(lung.=20+10+15+25) 70,00 70,00

SOMMANO m 70,00 14,96 1´047,20

43 Pozzetto di ispezione prefabbricato in calcestruzzo
TOS18_04.F senza sifone compreso letto di posa e rinfianchi in cls
06.023.001 C16/20 di spessore minimo 10 cm; compreso calo

con mezzi meccanici; esclusi: chiusino (lapide),
griglia o soletta di copertura, scavo e rinterro
dimensioni esterne 50x50x50 sp.10
Pozzetti di raccolta 4,00

SOMMANO cad 4,00 53,48 213,92

44 Griglia in ghisa sferoidale classe C, resistenza 250 kN
TOS18_04.F murata a malta cementizia con rinfianco perimetrale
06.031.001 in cls C16/20, escluso scavo piana, dimensioni interne

350x350 mm, telaio 410x410xh39 mm (peso 20 kg)
Griglia per pozzetti 4,00

SOMMANO cad 4,00 101,60 406,40

45 Riempimento di scavi o buche eseguito con mezzi
TOS18_01.A meccanici con materiale arido di cava compreso nel
05.001.002 prezzo

Formazione drenaggio 3,00 3,000 1,600 14,40
Rinterro tubazioni 70,00 0,300 0,300 6,30

SOMMANO m³ 20,70 22,87 473,41

46 Fornitura scritta metallica da inserire sui supporti  in
NP.012 marmo

2,00

SOMMANO cadauno 2,00 1´630,00 3´260,00

47 Fornitura di basi in marmo bianco venato per
NP.013 l'installazione delle scritte metalliche. Dimensioni

3,00 x 0,50 h. 0,50 m.
2,00

SOMMANO cadauno 2,00 1´250,00 2´500,00

48 Fornitura e posa in opera di pedana in acciaio per
NP.014 l'installzione di esposizioni con carico fino a 650 kg.

COMMITTENTE: Lucca Innovazione e Tecnologia srl
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 116´897,86

Dimensioni 2.50 x 0.90 h. 0.51.
1,00

SOMMANO cadauno 1,00 550,00 550,00

49 Oneri della sicurezza D. Lgs. 81/2008
ON.SIC. 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 671,83 671,83

Parziale LAVORI A MISURA euro 118´119,69

T O T A L E   euro 118´119,69

     Lucca, 15/09/2018

Il Tecnico
ing. Mariolino Morganti
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Num.Ord. unità P R E Z Z O
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di UNITARIOmisura

Nr. 1 Pulizia pavimentazione esterna in marmo
NP.001 euro (venti/12) mq 20,12

PAVIMENTAZIONE  tipo "Natura" realizzata con l'utilizzo di resina trasparente modificata e con l'utilizzo di inerti colorati pezzatura 0-10 mm, stesa a caldo con macchina vibrofinitrice e in parte a mano  e rullata per uno spessore medio compresso di cm 3/3,5 compreso la finitura finale con spalmatura di sabbia di lago. 

Nr. 2 PAVIMENTAZIONE  tipo "Natura" realizzata con l'utilizzo di resina trasparente modificata e con l'utilizzo di inerti 
NP.002 colorati pezzatura 0-10 mm, stesa a caldo con macchina vibrofinitrice e in parte a mano  e rullata per uno spessore 

medio compresso di cm 3/3,5 compreso la finitura finale con spalmatura di sabbia di lago. 
euro (trentasei/00) mq 36,00

Nr. 3 POSA IN OPERA DI CORDONATO o lista in marmo rettilinei (esclusa la fornitura) larghezza 10-15 cm, h 10-5 cm
NP.006 rincalzato con malta cementizia a 350 kg di cemento R32,5, compresa fondazione in cls C12/15 (fino a 0,06 mc/m).

euro (ventitre/48) m 23,48

LASTRE E CORDONATI PER PAVIMENTAZIONI ESTERNE: cordoli in marmo bianco carrara, taglio filo sega, con smussature superficiali, dimensioni 10 x 4 cm.

Nr. 4 LASTRE E CORDONATI PER PAVIMENTAZIONI ESTERNE: cordoli in marmo bianco carrara, taglio filo sega, 
NP.008 con smussature superficiali, dimensioni 10 x 4 cm.

euro (venticinque/00) m 25,00

Nr. 5 Fornitura e  installazione illuminazione della piazza e degli espositori
NP.009 euro (millenovecentoottanta/00) a corpo 1´980,00

Nr. 6 Fornitura e posa in opera di intonaco deumidificante monostrato fibrato in spessore di almeno 2 cm su rinzaffo.
NP.010 Materiale utilizzato per il rinzaffo deumidificante S641. Successiva fase eseguita con applicazione di intonaco S627

(spessore 2 cm), antisale microporoso. Finito con fimitura S605 armata con rete in fibra di vetro alcali resistente da
160 gr.
euro (quarantadue/00) mq 42,00

Nr. 7 FORNITURA MARMI PER PAVIMENTAZIONI.
NP.011 - Fornitura di pavimentazione in lastre di Marmo bianco, spessore minimo 2 cm, con piano levigato, lati fresati,

formato commerciale.
euro (settantacinque/00) m2 75,00

Nr. 8 Fornitura scritta metallica da inserire sui supporti  in marmo
NP.012 euro (milleseicentotrenta/00) cadauno 1´630,00

Nr. 9 Fornitura di basi in marmo bianco venato per l'installazione delle scritte metalliche. Dimensioni 3,00 x 0,50 h. 0,50 m.
NP.013 euro (milleduecentocinquanta/00) cadauno 1´250,00

Nr. 10 Fornitura e posa in opera di pedana in acciaio per l'installzione di esposizioni con carico fino a 650 kg. Dimensioni
NP.014 2.50 x 0.90 h. 0.51.

euro (cinquecentocinquanta/00) cadauno 550,00

Nr. 11 Verniciatura facciate esterne realizzata con mano di fondo silossanico con successiva idropittura silossanica. Compreso
NP.020 idonea preparazione delle superfici da pitturare, l'eventuale protezione di altre opere finite, la rimozione e la pulitura di

tutte le superfici eventualmente intaccate; compreso i ponti di servizio con altezza massima m. 2.00 e/o trabattelli a
norma, anche esterni, mobili o fissi, il tutto per dare il titolo compiuto e finito a regola d'arte.
euro (nove/00) mq 9,00

Nr. 12 Rimozione e montaggio dei terminali dell'impianto di condizionamento.
NP.030 euro (cinquecento/00) a corpo 500,00

Nr. 13 Fornitura e installzione macchina per il trattamento dell'aria e relativo impianto
NP.040 euro (mille/00) a corpo 1´000,00

Nr. 14 Fornitura e posa in opera deumidificatore industriale ad aria neutra comprensivo di tutti gli accessori necessari a dare
NP.050 l'opera compiuta.

euro (quattordicimilatrecentoventinove/00) a corpo 14´329,00

Nr. 15 Oneri per l'approntamento dei cantieri di lavoro, la preparazione dei piani d'opera, degli scavi e delle piste; compresi
ON.APPR.C tutti gli spostamenti di mezzi e materiali, la recinzione dell'area di cantiere, la realizzazione di piazzali provvisori per il
ANT.01 deposito di mezzi e materiali, la realizzazione di strade di servizio, l'approvvigionamento di acqua ed energia elettrica,

le opere provvisionali necessarie ad operare lungo le strade ed a garantire la continuità del traffico, nel rispetto delle
norme vigenti, anche durante l'esecuzione dei lavori; sono compresi anche gli oneri generali e particolari previsti dal
Capitolato Generale d'Appalto e per lo sgombero del cantiere.
euro (millecinquecento/00) a corpo 1´500,00

Nr. 16 Oneri della sicurezza D. Lgs. 81/2008
ON.SIC. euro (seicentosettantauno/83) a corpo 671,83

Nr. 17 Scavo a larga sezione obbligata eseguito con mezzi meccanici, compreso accatastamento nell'ambito del cantiere, in
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TOS18_01.A terreni sciolti da m 1,50 fino alla profondità di m 3,00
04.002.002 euro (sei/30) m³ 6,30

Nr. 18 Riempimento di scavi o buche eseguito con mezzi meccanici con materiale arido di cava compreso nel prezzo
TOS18_01.A euro (ventidue/87) m³ 22,87
05.001.002
Nr. 19 CASSEFORME DI LEGNO per opere in elevazione travi, pilastri, solette, setti e muri. Per getti di conglomerati
TOS18_01.B cementizi fino ad una altezza massima di m 4,00 misurata dal piano di appoggio all'intradosso del cassero (per altezze
02.002.002 superiori l'impalcatura di sostegno viene computata separatamente per le sue dimensioni effettive), compreso i

sostegni, i puntelli, i cunei per il disarmo, la pulitura del materiale per il reimpiego, gli sfridi, il taglio a misura, il calo
ed il sollevamento, il tutto per dare il titolo compiuto e finito a regola d'arte.
euro (ventiotto/09) mq 28,09

Nr. 20 ACCIAIO - RETE ELETTROSALDATA: per cemento armato ordinario e per carpenteria metallica tipo conforme alle
TOS18_01.B Norme Tecniche per le Costruzioni, D.M. 14/01/2008, compreso tagli, sagomature, legature con filo di ferro, sfrdi e
03.001.002 saldature, cali e sollevamenti, il tutto per dare il titolo compiuto e finito a regola d'arte. Fornitura e posa in opera di

acciaio per cemento armato secondo le norme UNI in vigore; rete elettrosaldata formato mt 2.00x3.00, D 8 mm,
maglia 20x20.
euro (uno/49) kg 1,49

Nr. 21 CALCESTRUZZI: Fornitura di conglomerato cementizio preconfezionato a prestazione garantita in accordo alla UNI
TOS18_01.B EN 206-1 e UNI 11104 conforme alle Norme  Tecniche  per le Costruzioni di cui al D.M. 14/01/2008, compreso il
04.005.002 getto e la vibratura, il tutto per dare il titolo compiuto e finito a regola d'arte. Il calcestruzzo dovrà essere prodotto in

impianto dotato di un Sistema di Controllo della Produzione, effettutata in accordo a quanto contenuto nelle Linee
Guida sul Calcestruzzo Preconfezionato (2003) certificato da un organismo terzo indipendente dall'autorizzato.
Getto in opera di calcestruzzo ordinario, classe di esposizione ambientale XC2, esposto a corrosione da
carbonatazione, per ambiente bagnato, raramente asciutto, classe di resistenza caratteristica C25/30, consistenza S4.
euro (centodieci/59) mc 110,59

Nr. 22 Applicazione di pittura protettiva epossidica bicomponente a base di resine epossidiche e catrame naturale in due mani
TOS18_01.D euro (tredici/80) m² 13,80
05.006.001
Nr. 23 PAVIMENTI : posa in opera di pavimenti di qualsiasi tipo, compresi i materiali di allettamento o di incollaggio, i tagli
TOS18_01.E e lo sfrido, la formazione di quartaboni, eventuali riprese di mantelline, stuccatura dei giunti e pulizia finale, il tutto per
02.009.015 dare il titolo compiuto e finito a regola d'arte. Sono esclusi la fornitura del materiale (salvo diversa indicazione) e la

preparazione del fondo di posa.
Posa in opera di pavimento in marmo, pietra o granito, posato a colla su sottofondo precostituito, compreso sigillautra
dei giunti, pulizia, escluso trattamento e ceratura finale. con adesivo migliorato a rapida essicazione per lastre di forma
regolare posate lineari
euro (venti/78) m² 20,78

Nr. 24 Fornitura e posa in opera di tubazioni in P.V.C. con spessori e caratteristiche rispondenti alle indicazioni UNI e IIP,
TOS18_01.F con giunti a bicchiere e idonee guarnizioni in anelli elastomerici, termoresistente fino a 95°, per scarichi discontinui.
06.001.007 Poste in opera dentro traccia o cavedio, compreso staffe e collari: tubazioni diam. est. 125 mm spess. 3,2 mm

euro (quattordici/96) m 14,96

Nr. 25 Demolizione o rimozione di pavimentazioni, massetti e vespai , escluse opere provvisionali pavimento e sottostante
TOS18_02.A malta di allettamento di qualsiasi dimensione e fino ad uno spessore di cm 5
03.009.002 euro (quattordici/39) m² 14,39

Nr. 26 Spicconature di intonaci fino a ritrovare il vivo della muratura sottostante, compreso rimozione del velo, stabilitura ed
TOS18_02.A arricciatura per uno spessore massimo di cm 3; escluso eventuali rimpelli o maggiori rinzaffi per regolarizzazione di
03.011.004 pareti o soffitti e qualsiasi opera provvisionale su soffitti con intonaco a cemento

euro (quattordici/11) m² 14,11

Nr. 27 Smontaggio di serramenti interni o esterni, a qualsiasi piano, compreso il disancoraggio di staffe, arpioni e quanto altro
TOS18_02.A bloccato nelle strutture murarie, il calo e tiro in alto ed accatastamento entro un raggio di m 50; escluso le riprese di
03.033.002 murature o di intonaci. Si misura la superficie libera del vano risultante, compreso eventuale fasciambotte su muri di

spessore fino a cm 26 per infissi in metallo
euro (ventidue/96) m² 22,96

Nr. 28 Carico, traporto e scarico a mano su autocarro portata mc 3,50
TOS18_02.A euro (cinquantasette/99) m³ 57,99
07.001.001
Nr. 29 Risanamento di pareti fortemente umide mediante demolizione dell'intonaco esistente, raschiatura della muratura,
TOS18_02.D esecuzione di nuovo intonaco in malta di cemento tipo 325 additivato con idrorepellente per pareti poste fuori terra
06.001.001 euro (quarantasei/45) m² 46,45

Nr. 30 Deumidificazione di murature dall'umidita' ascendente, mediante creazione di barriera chimica a tutto spessore,
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TOS18_02.D ottenuta con l'inserimento a bassa pressione di miscela in solvente idrocarbonato di resine siliconiche specifiche ed
06.011.001 additivi idrorepellenti; escluso: preventiva demolizione dell'intonaco ammalorato, riprese e rifacimento intonaco;

prezzo al metro lineare della muratura trattata per ogni cm di spessore della stessa per interventi su murature in mattoni
pieni
euro (sei/50) cm 6,50

Nr. 31 Rifacimento di intonacatura con intonaco antiumido macroporoso con malta premiscelata a base cementizia con agenti
TOS18_02.D porogeni e inerti quarziferi selezionati, antiefflorescenze, a consistenza plastica tixotropica, compreso asportazione
06.021.001 completa dell'intonaco preesistente, spazzolatura ed idrolavaggio della muratura per spessore 3 cm

euro (cinquantanove/61) m² 59,61

Nr. 32 Pozzetto di ispezione prefabbricato in calcestruzzo senza sifone compreso letto di posa e rinfianchi in cls C16/20 di
TOS18_04.F spessore minimo 10 cm; compreso calo con mezzi meccanici; esclusi: chiusino (lapide), griglia o soletta di copertura,
06.023.001 scavo e rinterro dimensioni esterne 50x50x50 sp.10

euro (cinquantatre/48) cad 53,48

Nr. 33 Griglia in ghisa sferoidale classe C, resistenza 250 kN murata a malta cementizia con rinfianco perimetrale in cls C16/
TOS18_04.F 20, escluso scavo piana, dimensioni interne 350x350 mm, telaio 410x410xh39 mm (peso 20 kg)
06.031.001 euro (centouno/60) cad 101,60

Nr. 34 Ponteggi e castelli di tiro. Montaggio ponteggio metallico ad elementi prefabbricati, esclusa illuminazione notturna ed
TOS18_17.N idonea segnaletica, incluso nolo per il primo mese.
05.003.030 euro (otto/21) m² 8,21

Nr. 35 Ponteggi e castelli di tiro. Smontaggio ponteggio metallico ad elementi prefabbricati, esclusa illuminazione notturna ed
TOS18_17.N idonea segnaletica.
05.003.031 euro (tre/52) m² 3,52

Nr. 36 Operaio edile Comune
TOS18_RU. euro (trenta/06) ora 30,06
M10.001.004

     Lucca, 15/09/2018

Il Tecnico
ing. Mariolino Morganti
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STORICO DELLE REVISIONI 

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 
(Paragrafo 2.1.2 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

0 13/09/2018 PRIMA EMISSIONE CSP

RE
V

DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma

Indirizzo del cantiere 
(a.1)

Via Sant'Agostino, n.61 
55054 Pietrasanta [Lucca]

Descrizione del contesto in cui è collocata 
l'area di cantiere 
(a.2)

L'area d'intervento è all'interno di una corte posta in via Sant'Agostino, nel capoluogo 
del Comune di Pietrasanta. 
I lavori si svolgeranno sull'area esterna a servizio del fabbricato del Musa, dove 
saranno effettuate le manutenzioni alla pavimentazione esterna e la crazione di nuovi 
spazi espositivi. Parte dei lavori di manutenzione interesseranno anche l'interno e 
l'esterno del fabbricato, coinvolgendo le murature estene della costruzione per 
risolvere i problemi creati dall'umidità di risalita. 

Descrizione sintetica dell'opera con 
particolare r i ferimento al le scelte 
progettuali, architettoniche, strutturali e 
tecnologiche 
(a.3)

L'intervento consiste nella realizzazione di un intervento di manutenzione e 
riparazione delle pavimentazioni esterne danneggiate dall'azione dell'umidità di 
risalita. Gli interventi esterni saranno completati realizzando un nuovo spazio 
espositivo sul fronte principale del fabbricato, dotato di illumunazione a terra per 
servire le esposizioni future. 
L'intervento di manutenzione sarà completato operando su una porzione dei 
paramenti perimetrali del fabbricato anch'essi danneggiati superficialmente dalla 
risalita dell'umidità e dalla formazione delle effluorescenze dovute alla presenza dei 
sali. 
Saranno asportati gli intonaci, ormai precari, per una porzione di circa 2.00/1.50 m. e 
sostituiti con una fascia omogena di intonaco antimumido microporoso. 
L'intervento sarà completato con l'installazione di una macchina deumidificatrice per la 
regolazione interna, con la tinteggiatura delle superfici e la pulizia e trattamento finale 
di tutte le superfici orizzontali in marmo esterne. 

Ing. Mariolino Morganti               Piano di sicurezza e coordinamento



!                                            Pietrasanta (LU)2

Individuazione dei soggetti con compiti di 
sicurezza 
(b)

Committente: 
ragione sociale: Lucca Innovazione e Tecnologia 
indirizzo: Corte Capanna, n.10 55100 Lucca  [Lucca] 
p.iva: 02082650462 
nella Persona di: 
cognome e nome: Guidi Gianlugi 
indirizzo: Corte Capanna  55100 Lucca [Lucca] 
cod.fisc.: 02082650462 

Coordinatore per la progettazione: 
cognome e nome: Morganti Mariolino  
indirizzo: via del Borgo, n.6 55038 San Romano in Garfagnana [Lucca] 
cod.fisc.: MRGMLN80B07C236K 
p.iva: 02200360465 
tel.: 3395086596 
mail.: mariolino.morganti@gmail.com 

Coordinatore per l'esecuzione: 
cognome e nome: Morganti Mariolino  
indirizzo: via del Borgo, n.6 55038 San Romano in Garfagnana [Lucca] 
cod.fisc.: MRGMLN80B07C236K 
p.iva: 02200360465 
tel.: 3395086596 
mail.: mariolino.morganti@gmail.com 

Progettista: 
cognome e nome: Morganti Mariolino  
indirizzo: via del Borgo, n.6 55038 San Romano in Garfagnana [Lucca] 
cod.fisc.: MRGMLN80B07C236K 
p.iva: 02200360465 
tel.: 3395086596 
mail.: mariolino.morganti@gmail.com 

Direttore dei Lavori: 
cognome e nome: Morganti Mariolino  
indirizzo: via del Borgo, n.6 55038 San Romano in Garfagnana [Lucca] 
cod.fisc.: MRGMLN80B07C236K 
p.iva: 02200360465 
tel.: 3395086596 
mail.: mariolino.morganti@gmail.com

Piano di sicurezza e coordinamento                                                                     mariolino.morganti@gmail.com

mailto:mariolino.morganti@gmail.com?subject=
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI 
(Paragrafo 2.1.2, lett. b) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 

!  

INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL'AREA DI CANTIERE 
(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.1; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

CARATTERISTICHE 
DELL'AREA DI 

CANTIERE

SCELTE 
PROGETTU

ALI ED 
ORGANIZZA

TIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIV
I

MISURE DI 
COORDINAMENTO

FOSSATI: 
Sul fronte nord-ovest il 
fabbricato confina con un 
fossato. Durante 
l'intervento sulla 
porzione esterna di esso 
dovrà essere installato 
un ponteggio adeguato 
ad evitare l'interferenza 
con esso e le possibili 
acque che possono 
essere presenti in caso 
di forti precipitazioni.

• Adeguate opere 
provvisionali e di 
protezione al fine di ridurre 
il possibile rischio di 
caduta nel fossato.

Ing. Mariolino Morganti               Piano di sicurezza e coordinamento
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.2; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

ORGANIZZAZIONE 
DEL CANTIERE

SCELTE 
PROGETTU

ALI ED 
ORGANIZZA

TIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIV
I

MISURE DI 
COORDINAMENTO

ACCESSO DEI MEZZI 
DI FORNITURA 
MATERIALI: 
L'accesso dei mezzi per 
la fornitura dei materiali 
sarà effettuato 
esclusivamente 
dall'ingresso alla corte su 
Via Capezzano.

• Procedure per 
l'accesso dei mezzi di 
fornitura dei materiali 
(es.: accesso 
autorizzato dal 
capocantiere, 
individuazione del 
personale addetto 
all'esercizio della 
vigilanza durante la 
permanenza del 
fornitore in cantiere, 
ecc.).

DISLOCAZIONE DELLE 
ZONE DI CARICO E 
SCARICO: 
Saranno predisposte e 
allestite le apposite aree 
per lo stoccaggio dei 
materiali. Saranno 
recintate e disposte in 
modo da non interferire 
con gli eventuali fruitori 
dell'area interna.

• Zone di carico e scarico 
posizionate nelle aree di 
periferiche del cantiere in 
modo da non intralciare le 
lavorazioni presenti. 

• Zone di carico e scarico 
posizionate in prossimità 
degli accessi carrabili per 
ridurre le interferenze dei 
mezzi di trasporto con le 
lavorazioni. 

• Zone di carico e scarico 
posizionate in prossimità 
delle zone di stoccaggio 
per ridurre i tempi di 
movimentazione dei 
carichi con la gru e il 
passaggio degli stessi su 
postazioni di lavoro fisse.

IMPIANTI DI 
ALIMENTAZIONE 
(ELETTRICITÀ, ACQUA, 
ECC.): 
Le lavorazioni non 
prevedono particolari 
esecuzioni e saranno di 
modesta entità, vista tale 
condizione saranno 
utlizzati, dopo le 
adeguate verifiche, gli 
impianti di alimentazione 
elettrica e idrica del 
museo.

• Dichiarazione di 
conformità degli 
impianti elettrici.

• Impianto idrico di 
caratteristiche di sicurezza 
adeguate (es.: tubature 
ben raccordate tra loro e, 
se non interrate, devono 
risultare assicurate a parti 
stabili della costruzione o 
delle opere provvisionali, 
ecc).

RECINZIONE DEL 
CANTIERE, ACCESSI E 
SEGNALAZIONI: 
Il cantiere, per le 
caratteristiche dell'area, 
è racchiuso all'interno di 
una corte e le sole parti 
libere saranno 
debitamente perimetrate 
e recintate.

• Recinzione del cantiere di 
caratteristiche di sicurezza 
adeguate (es.: altezza tale 
da impedire l'accesso di 
estranei all'area delle 
lavorazioni, resistenza sia 
ai tentativi di superamento 
sia alle intemperie, ecc).

Piano di sicurezza e coordinamento                                                                     mariolino.morganti@gmail.com

mailto:mariolino.morganti@gmail.com?subject=
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SERVIZI IGIENICO-
ASSISTENZIALI: 
Visto la temporanea 
chiusura del museo gli 
operai potranno usufruire 
dei servizi igienici e degli 
spazi della struttura.

• Servizi igienico-
assistenziali posizionati in 
aree separate dai luoghi di 
lavoro, in particolare dalle 
zone operative più 
intense, o 
convenientemente protette 
dai rischi connessi con le 
attività lavorative. 

• Servizi igienico-
assistenziali posizionati in 
aree attrezzate (es.: 
fornite di acqua potabile, 
di reti di scarico, di energia 
elettrica, di vespai e 
basamenti di appoggio e 
ancoraggio, di 
sistemazione drenante 
dell'area circostante, ecc).

ZONE DI STOCCAGGIO 
DEI RIFIUTI: 
All'interno del cantiere 
sarà adibita un area allo 
stoccaggio temporaneo 
dei rifiuti.

• Zone di stoccaggio dei 
rifiuti posizionate in aree 
periferiche del cantiere, in 
prossimità degli accessi 
carrabili e comunque in 
maniera da preservare da 
polveri e esalazioni 
maleodoranti, sia i 
lavoratori presenti in 
cantiere che gli 
insediamenti attigui al 
cantiere stesso.

ZONE DI STOCCAGGIO 
MATERIALI: 
All'interno del cantiere 
sarà adibita un area allo 
stoccaggio temporaneo 
dei materiali necessari 
alle lavorazioni.

• Zone di stoccaggio 
materiali posizionate in 
aree attrezzate (es.: 
spianate, drenate, ecc) 
scelte in funzione della 
viabilità generale del 
cantiere, della loro 
accessibilità e 
dell'interferenza con zone 
in cui si svolgano 
lavorazioni. 

• Zone di stoccaggio 
materiali posizionate 
lontano dal ciglio degli 
scavi, o qualora tali 
depositi siano necessari 
per le condizioni di lavoro, 
provvisti di puntellature o 
sostegni delle 
corrispondenti pareti di 
scavo.

PONTEGGI: 
Per le operazioni di 
tinteggiatura e gli 
interventi sui paramenti 
esterni, dove 
necesssario, sarà 
installato il ponteggio, 
provvisto di debito 
schema di montaggio e 
di calcolo strutturale se 
necessario.

• Ponteggi di caratteristiche 
di sicurezza adeguate 
(es.: allestiti a regola 
d'arte, secondo le 
indicazioni del costruttore 
o, se in difformità alle 
autorizzazioni ministeriali, 
giustificati da un 
documento di calcolo e da 
un disegno esecutivo 
redatti da un ingegnere o 
architetto, ecc).
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 
(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 3; 2.2.3; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

LAVORAZIONE: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO 
DEL CANTIERE] 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di 
cantiere.

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI

SCELTE 
PROGETTU

ALI ED 
ORGANIZZA

TIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIV
I

MISURE DI 
COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore  
• Programma di 

manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, 
dei luoghi di lavoro e 
dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle 
strutture dei luoghi e 
dei posti di lavoro al 
fine di ridurre 
l'esposizione al rumore

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che 

emettano il minor rumore 
possibile 

• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro 
che implica una minore 
esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, 
involucri o rivestimenti con 
materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del 
rumore trasmesso per via 
aerea 

• Adozione di sistemi di 
smorzamento o di 
isolamento per il 
contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con 
rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il 
loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo
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LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere [ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE] 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI

SCELTE 
PROGETTU

ALI ED 
ORGANIZZA

TIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIV
I

MISURE DI 
COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore  
• Programma di 

manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, 
dei luoghi di lavoro e 
dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle 
strutture dei luoghi e 
dei posti di lavoro al 
fine di ridurre 
l'esposizione al rumore

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che 

emettano il minor rumore 
possibile 

• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro 
che implica una minore 
esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, 
involucri o rivestimenti con 
materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del 
rumore trasmesso per via 
aerea 

• Adozione di sistemi di 
smorzamento o di 
isolamento per il 
contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con 
rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il 
loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni [RIMOZIONI E DEMOLIZIONI] 
Rimozione intonaci e rivestimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 
dei materiali eventualmente recuperabili.

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI

SCELTE 
PROGETTU

ALI ED 
ORGANIZZA

TIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIV
I

MISURE DI 
COORDINAMENTO

RISCHI DERIVANTI DA 
ESTESE DEMOLIZIONI 
O MANUTENZIONI, 
OVE LE MODALITA' 
TECNICHE DI 
ATTUAZIONE SIANO 
DEFINITE IN 
PROGETTO

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

• Materiale di 
demolizione trasportato 
o convogliamento con 
appositi canali nei punti 
di raccolta.
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RISCHIO RUMORE Rumore  
• Programma di 

manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, 
dei luoghi di lavoro e 
dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle 
strutture dei luoghi e 
dei posti di lavoro al 
fine di ridurre 
l'esposizione al rumore

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che 

emettano il minor rumore 
possibile 

• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro 
che implica una minore 
esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, 
involucri o rivestimenti con 
materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del 
rumore trasmesso per via 
aerea 

• Adozione di sistemi di 
smorzamento o di 
isolamento per il 
contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con 
rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il 
loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo

Rumore  
• Segnalazione delle 

aree con rumore al di 
sopra dei valori 
superiori di azione 

• Delimitazione e 
limitazione d'accesso 
delle aree con rumore 
al di sopra dei valori 
superiori di azione
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ALTRO Vibrazioni  
• Programma di 

manutenzione delle 
attrezzature di lavoro

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che 

implicano una minore 
esposizione a vibrazioni 

• Limitazione 
dell'esposizione a 
vibrazioni al minimo 
necessario 

• Organizzazione dell'orario 
di lavoro in maniera 
appropriata al tipo di 
lavoro da svolgere 

• Periodi di riposo adeguati 
in funzione del tipo di 
lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro 
adeguate al lavoro da 
svolgere 

• Attrezzature di lavoro 
concepite nel rispetto dei 
principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che 
producono il minor livello 
possibile di vibrazioni 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

• Ambiente di lavoro 
(temperatura, umidità e 
ventilazione) con 
condizioni microclimatiche 
adeguate 

• Spazi dedicati alla 
movimentazione sufficienti 

• Sollevamento dei carichi 
eseguito con due mani e 
da una sola persona 

• Carico da sollevare non 
estremamente freddo/
caldo o contaminato 

• Altre attività di 
movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi 
e pavimento 

• Gesti di sollevamento 
eseguiti in modo non 
brusco 

Inalazione polveri, fibre  
• Irrorazione delle superfici 

e dei materiali di risulta al 
fine di ridurre il 
sollevamento di polveri e 
fibre.

LAVORAZIONE: Scavo a sezione obbligata [Scavi a sezione obbligata] 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI

SCELTE 
PROGETTU

ALI ED 
ORGANIZZA

TIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIV
I

MISURE DI 
COORDINAMENTO
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LAVORI CHE 
ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI 
DI SEPPELLIMENTO O 
DI SPROFONDAMENTO 
A PROFONDITA' 
SUPERIORE A M. 1,5 O 
DI CADUTA DALL'ALTO 
DA ALTEZZA 
SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE 
AGGRAVATI DALLA 
NATURA 
DELL'ATTIVITA' O DEI 
PROCEDIMENTI 
ATTUATI OPPURE 
DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL 
POSTO DI LAVORO O 
DELL'OPERA

Caduta dall'alto  
• Accesso al fondo dello 

scavo tramite appositi 
percorsi (es.: scale a 
mano, scale ricavate 
nel terreno, rampe di 
accesso, ecc.). 

• Accesso al fondo del 
pozzo di fondazione 
tramite rampe di scale. 

Seppellimento, 
sprofondamento  

• Depositi di materiali 
posizionati lontano dal 
ciglio degli scavi, o 
qualora tali depositi 
siano necessari per le 
condizioni di lavoro, 
provvisti di puntellature 
o sostegni delle 
corrispondenti pareti di 
scavo.

Caduta dall'alto  
• Parapetti di trattenuta su 

tutti i lati liberi dello scavo 
o del rilevato. 

• Passerelle pedonali o 
piastre veicolari di 
attraversamento provviste 
da ambo i lati di parapetti 
con tavole fermapiede. 

• Segnalazione e 
delimitazione del fronte 
scavo. 

Seppellimento, 
sprofondamento  

• Armature del fronte dello 
scavo quando siano da 
temere frane o 
scoscendimenti.

RISCHIO DI 
INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL'AREA DI 
CANTIERE

Investimento, 
ribaltamento  

• Divieto di esecuzione di 
altri lavori che 
comportano la 
presenza di 
manodopera nel campo 
di azione 
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore  
• Programma di 

manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, 
dei luoghi di lavoro e 
dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle 
strutture dei luoghi e 
dei posti di lavoro al 
fine di ridurre 
l'esposizione al rumore

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che 

emettano il minor rumore 
possibile 

• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro 
che implica una minore 
esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, 
involucri o rivestimenti con 
materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del 
rumore trasmesso per via 
aerea 

• Adozione di sistemi di 
smorzamento o di 
isolamento per il 
contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con 
rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il 
loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo
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ALTRO Vibrazioni  
• Programma di 

manutenzione delle 
attrezzature di lavoro

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che 

implicano una minore 
esposizione a vibrazioni 

• Limitazione 
dell'esposizione a 
vibrazioni al minimo 
necessario 

• Organizzazione dell'orario 
di lavoro in maniera 
appropriata al tipo di 
lavoro da svolgere 

• Periodi di riposo adeguati 
in funzione del tipo di 
lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro 
adeguate al lavoro da 
svolgere 

• Attrezzature di lavoro 
concepite nel rispetto dei 
principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che 
producono il minor livello 
possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Rimozione di pavimenti in marmo [RIMOZIONI E DEMOLIZIONI] 
Rimozione di pavimentazione in marmo. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 
dei materiali eventualmente recuperabili.

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI

SCELTE 
PROGETTU

ALI ED 
ORGANIZZA

TIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIV
I

MISURE DI 
COORDINAMENTO

RISCHI DERIVANTI DA 
ESTESE DEMOLIZIONI 
O MANUTENZIONI, 
OVE LE MODALITA' 
TECNICHE DI 
ATTUAZIONE SIANO 
DEFINITE IN 
PROGETTO

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

• Materiale di 
demolizione trasportato 
o convogliamento con 
appositi canali nei punti 
di raccolta.

RISCHIO RUMORE Rumore  
• Programma di 

manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, 
dei luoghi di lavoro e 
dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle 
strutture dei luoghi e 
dei posti di lavoro al 
fine di ridurre 
l'esposizione al rumore

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che 

emettano il minor rumore 
possibile 

• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro 
che implica una minore 
esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, 
involucri o rivestimenti con 
materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del 
rumore trasmesso per via 
aerea 

• Adozione di sistemi di 
smorzamento o di 
isolamento per il 
contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con 
rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il 
loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo

Rumore  
• Segnalazione delle 

aree con rumore al di 
sopra dei valori 
superiori di azione 

• Delimitazione e 
limitazione d'accesso 
delle aree con rumore 
al di sopra dei valori 
superiori di azione
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ALTRO Vibrazioni  
• Programma di 

manutenzione delle 
attrezzature di lavoro

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che 

implicano una minore 
esposizione a vibrazioni 

• Limitazione 
dell'esposizione a 
vibrazioni al minimo 
necessario 

• Organizzazione dell'orario 
di lavoro in maniera 
appropriata al tipo di 
lavoro da svolgere 

• Periodi di riposo adeguati 
in funzione del tipo di 
lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro 
adeguate al lavoro da 
svolgere 

• Attrezzature di lavoro 
concepite nel rispetto dei 
principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che 
producono il minor livello 
possibile di vibrazioni 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

• Ambiente di lavoro 
(temperatura, umidità e 
ventilazione) con 
condizioni microclimatiche 
adeguate 

• Spazi dedicati alla 
movimentazione sufficienti 

• Sollevamento dei carichi 
eseguito con due mani e 
da una sola persona 

• Carico da sollevare non 
estremamente freddo/
caldo o contaminato 

• Altre attività di 
movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi 
e pavimento 

• Gesti di sollevamento 
eseguiti in modo non 
brusco 

Inalazione polveri, fibre  
• Irrorazione delle superfici 

e dei materiali di risulta al 
fine di ridurre il 
sollevamento di polveri e 
fibre.
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LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali [Opere in c.a.] 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali.

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI

SCELTE 
PROGETTU

ALI ED 
ORGANIZZA

TIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIV
I

MISURE DI 
COORDINAMENTO

RISCHIO DALL'USO DI 
SOSTANZE CHIMICHE

Chimico  
• Attrezzature di lavoro 

idonee per l'attività 
specifica e 
adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito 
alle misure igieniche da 
rispettare

Chimico  
• Progettazione e 

organizzazione dei sistemi 
di lavorazione al fine di 
ridurre l'esposizione ad 
agenti chimici 

• Durata e intensità 
dell'esposizione ad agenti 
chimici pericolosi ridotta al 
minimo 

• Quantità di agenti chimici 
minima in funzione delle 
necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie 
fasi (manipolazione, 
immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che 
comportano una minore 
esposizione ad agenti 
chimici

Chimico  
• Numero di lavoratori 

impegnati minimo in 
funzione delle 
necessità di 
lavorazione

ALTRO Getti, schizzi  
• Nelle operazioni di 

getto, durante lo 
scarico dell'impasto, 
l'altezza della benna o 
del tubo di getto (nel 
caso di getto con 
pompa) deve essere 
ridotta al minimo.

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

• Ambiente di lavoro 
(temperatura, umidità e 
ventilazione) con 
condizioni microclimatiche 
adeguate 

• Spazi dedicati alla 
movimentazione sufficienti 

• Sollevamento dei carichi 
eseguito con due mani e 
da una sola persona 

• Carico da sollevare non 
estremamente freddo/
caldo o contaminato 

• Altre attività di 
movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi 
e pavimento 

• Gesti di sollevamento 
eseguiti in modo non 
brusco
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LAVORAZIONE: Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali [Opere in c.a.] 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura per opere non strutturali.

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI

SCELTE 
PROGETTU

ALI ED 
ORGANIZZA

TIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIV
I

MISURE DI 
COORDINAMENTO

ALTRO Punture, tagli, abrasioni  
• Protezione dei ferri di 

attesa delle strutture in 
c.a. contro il contatto 
accidentale (es.: 
conformazione dei ferri, 
apposizione di una 
copertura in materiale 
resistente, ecc).

Punture, tagli, 
abrasioni  

• Rimozione di chiodi e 
punte nelle zone in cui 
è stato effettuato il 
disarmo prima di 
permettere l'accesso 
alle stesse.

LAVORAZIONE: Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali [Opere in c.a.] 
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali.

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI

SCELTE 
PROGETTU

ALI ED 
ORGANIZZA

TIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIV
I

MISURE DI 
COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore  
• Programma di 

manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, 
dei luoghi di lavoro e 
dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle 
strutture dei luoghi e 
dei posti di lavoro al 
fine di ridurre 
l'esposizione al rumore

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che 

emettano il minor rumore 
possibile 

• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro 
che implica una minore 
esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, 
involucri o rivestimenti con 
materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del 
rumore trasmesso per via 
aerea 

• Adozione di sistemi di 
smorzamento o di 
isolamento per il 
contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con 
rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il 
loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo

Rumore  
• Segnalazione delle 

aree con rumore al di 
sopra dei valori 
superiori di azione 

• Delimitazione e 
limitazione d'accesso 
delle aree con rumore 
al di sopra dei valori 
superiori di azione
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RISCHIO DALL'USO DI 
SOSTANZE CHIMICHE

Chimico  
• Attrezzature di lavoro 

idonee per l'attività 
specifica e 
adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito 
alle misure igieniche da 
rispettare

Chimico  
• Progettazione e 

organizzazione dei sistemi 
di lavorazione al fine di 
ridurre l'esposizione ad 
agenti chimici 

• Durata e intensità 
dell'esposizione ad agenti 
chimici pericolosi ridotta al 
minimo 

• Quantità di agenti chimici 
minima in funzione delle 
necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie 
fasi (manipolazione, 
immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che 
comportano una minore 
esposizione ad agenti 
chimici

Chimico  
• Numero di lavoratori 

impegnati minimo in 
funzione delle 
necessità di 
lavorazione

ALTRO Punture, tagli, abrasioni  
• Protezione dei ferri di 

attesa delle strutture in 
c.a. contro il contatto 
accidentale (es.: 
conformazione dei ferri, 
apposizione di una 
copertura in materiale 
resistente, ecc).

Punture, tagli, 
abrasioni  

• Rimozione di chiodi e 
punte nelle zone in cui 
è stato effettuato il 
disarmo prima di 
permettere l'accesso 
alle stesse.

LAVORAZIONE: Posa di pavimenti per esterni in marmo [Pavimentazioni esterne] 
Posa di pavimenti per esterni realizzati con elementi in marmo.

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI

SCELTE 
PROGETTU

ALI ED 
ORGANIZZA

TIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIV
I

MISURE DI 
COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore  
• Programma di 

manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, 
dei luoghi di lavoro e 
dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle 
strutture dei luoghi e 
dei posti di lavoro al 
fine di ridurre 
l'esposizione al rumore

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che 

emettano il minor rumore 
possibile 

• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro 
che implica una minore 
esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, 
involucri o rivestimenti con 
materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del 
rumore trasmesso per via 
aerea 

• Adozione di sistemi di 
smorzamento o di 
isolamento per il 
contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con 
rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il 
loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo
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RISCHIO DALL'USO DI 
SOSTANZE CHIMICHE

Chimico  
• Attrezzature di lavoro 

idonee per l'attività 
specifica e 
adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito 
alle misure igieniche da 
rispettare

Chimico  
• Progettazione e 

organizzazione dei sistemi 
di lavorazione al fine di 
ridurre l'esposizione ad 
agenti chimici 

• Durata e intensità 
dell'esposizione ad agenti 
chimici pericolosi ridotta al 
minimo 

• Quantità di agenti chimici 
minima in funzione delle 
necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie 
fasi (manipolazione, 
immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che 
comportano una minore 
esposizione ad agenti 
chimici

Chimico  
• Numero di lavoratori 

impegnati minimo in 
funzione delle 
necessità di 
lavorazione

ALTRO M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

• Ambiente di lavoro 
(temperatura, umidità e 
ventilazione) con 
condizioni microclimatiche 
adeguate 

• Spazi dedicati alla 
movimentazione sufficienti 

• Sollevamento dei carichi 
eseguito con due mani e 
da una sola persona 

• Carico da sollevare non 
estremamente freddo/
caldo o contaminato 

• Altre attività di 
movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi 
e pavimento 

• Gesti di sollevamento 
eseguiti in modo non 
brusco
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LAVORAZIONE: Formazione di asfalto tipo natura [Pavimentazioni esterne] 
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati 
con mezzi meccanici.

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI

SCELTE 
PROGETTU

ALI ED 
ORGANIZZA

TIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIV
I

MISURE DI 
COORDINAMENTO

LAVORI CHE 
ESPONGONO I 
LAVORATORI A 
SOSTANZE CHIMICHE 
O BIOLOGICHE CHE 
PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI PER LA 
SICUREZZA E LA 
SALUTE DEI 
LAVORATORI OPPURE 
COMPORTANO 
UN'ESIGENZA LEGALE 
DI SORVEGLIANZA 
SANITARIA

Cancerogeno e 
mutageno  

• Locali, attrezzature e 
impianti regolarmente e 
sistematicamente puliti

Cancerogeno e mutageno  
• Quantitativi di agenti 

cancerogeni e mutageni 
impiegati minimo in 
funzione alle necessità 
della lavorazione 

• Quantitativi di agenti 
cancerogeni e mutageni in 
attesa di impiego minimo 
in funzione alle necessità 
della lavorazione 

• Numero di lavoratori 
minimo in funzione della 
necessità della 
lavorazione 

• Misurazione degli agenti 
cancerogeni e mutageni 
nei luoghi di lavoro 

• Metodi di lavoro per la 
conservazione, la 
manipolazione e il 
trasporto che comportano 
una minore esposizione 
ad agenti cancerogeni e 
mutageni 

• Metodi di lavoro per la 
raccolta e 
l'immagazzinamento che 
comportano una minore 
esposizione ad agenti 
cancerogeni e mutageni 

• Contenitori, per la raccolta 
e l'immagazzinamento 
degli scarti e dei residui 
delle lavorazioni, a 
chiusura ermetica e 
etichettati in modo chiaro, 
netto e visibile 

• Servizi sanitari adeguati, 
provvisti di docce con 
acqua calda e fredda, 
nonché, di lavaggi oculari 
e antisettici per la pelle 

• Indumenti protettivi, o altri 
indumenti, riposti in posti 
separati dagli abiti civili 

• Dispositivi di protezione 
individuale custoditi in 
luoghi ben determinati e 
controllati, disinfettati e 
ben puliti dopo ogni 
utilizzazione 

• Segnali di avvertimento e 
di sicurezza (divieto di 
fumo, di assunzione di 
bevande o cibi, di 
utilizzare pipette a bocca e 
applicare cosmetici

Cancerogeno e 
mutageno  

• Aree che possono 
esporre ad agenti 
cancerogeni o 
mutageni accessibili 
soltanto dai lavoratori 
autorizzati 

• Segnalazione delle 
aree che possono 
esporre ad agenti 
cancerogeni o 
mutageni
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RISCHIO DI 
INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL'AREA DI 
CANTIERE

Investimento, 
ribaltamento  

• Precauzioni in 
presenza di traffico 
veicolare (es.: . 
supporto 
all'installazione della 
segnaletica con 
movieri, composizione 
delle squadre funzione 
della tipologia di 
intervento, della 
categoria di strada, del 
sistema segnaletico da 
realizzare e dalle 
condizioni atmosferiche 
e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella 
presegnalazione di 
inizio intervento (es.: 
inizio dell'attività di 
sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione 
a debita distanza dalla 
zona dove inizia 
l'interferenza con il 
normale transito 
veicolare, 
avvicendamento dei 
movieri per operazioni 
prolungate nel tempo, 
ecc). 

• Precauzioni nella 
regolamentazione del 
senso unico alternato 
quando non sono 
utilizzati sistemi 
semaforici temporizzati 
(es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata 
rispetto al raccordo 
obliquo ed in 
particolare, 
avvicendamento dei 
movieri nel caso di 
attività prolungate nel 
tempo, utilizzo di 
cautele per evitare i 
rischi conseguenti al 
formarsi di code, ecc).
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RISCHIO RUMORE Rumore  
• Programma di 

manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, 
dei luoghi di lavoro e 
dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle 
strutture dei luoghi e 
dei posti di lavoro al 
fine di ridurre 
l'esposizione al rumore

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che 

emettano il minor rumore 
possibile 

• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro 
che implica una minore 
esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, 
involucri o rivestimenti con 
materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del 
rumore trasmesso per via 
aerea 

• Adozione di sistemi di 
smorzamento o di 
isolamento per il 
contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con 
rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il 
loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo

Rumore  
• Segnalazione delle 

aree con rumore al di 
sopra dei valori 
superiori di azione 

• Delimitazione e 
limitazione d'accesso 
delle aree con rumore 
al di sopra dei valori 
superiori di azione

RISCHIO DALL'USO DI 
SOSTANZE CHIMICHE

Inalazione fumi, gas, 
vapori  

• Posizione dei lavoratori 
sopravvento rispetto alla 
stesa del materiale caldo.

ALTRO Vibrazioni  
• Programma di 

manutenzione delle 
attrezzature di lavoro

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che 

implicano una minore 
esposizione a vibrazioni 

• Limitazione 
dell'esposizione a 
vibrazioni al minimo 
necessario 

• Organizzazione dell'orario 
di lavoro in maniera 
appropriata al tipo di 
lavoro da svolgere 

• Periodi di riposo adeguati 
in funzione del tipo di 
lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro 
adeguate al lavoro da 
svolgere 

• Attrezzature di lavoro 
concepite nel rispetto dei 
principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che 
producono il minor livello 
possibile di vibrazioni
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LAVORAZIONE: Formazione intonaci esterni e interni antiumido [Intonaci e pitturazioni in facciata] 
Formazione di intonaci esterni e interni eseguita a mano. 

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI

SCELTE 
PROGETTU

ALI ED 
ORGANIZZA

TIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIV
I

MISURE DI 
COORDINAMENTO

LAVORI CHE 
ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI 
DI SEPPELLIMENTO O 
DI SPROFONDAMENTO 
A PROFONDITA' 
SUPERIORE A M. 1,5 O 
DI CADUTA DALL'ALTO 
DA ALTEZZA 
SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE 
AGGRAVATI DALLA 
NATURA 
DELL'ATTIVITA' O DEI 
PROCEDIMENTI 
ATTUATI OPPURE 
DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL 
POSTO DI LAVORO O 
DELL'OPERA

Caduta dall'alto  
• Sistemi di protezione 

anticaduta individuali (es.: 
avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di 
trattenuta, sistema a guida 
fissa e ancoraggio 
scorrevole, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore  
• Programma di 

manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, 
dei luoghi di lavoro e 
dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle 
strutture dei luoghi e 
dei posti di lavoro al 
fine di ridurre 
l'esposizione al rumore

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che 

emettano il minor rumore 
possibile 

• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro 
che implica una minore 
esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, 
involucri o rivestimenti con 
materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del 
rumore trasmesso per via 
aerea 

• Adozione di sistemi di 
smorzamento o di 
isolamento per il 
contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con 
rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il 
loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo
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RISCHIO DALL'USO DI 
SOSTANZE CHIMICHE

Chimico  
• Attrezzature di lavoro 

idonee per l'attività 
specifica e 
adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito 
alle misure igieniche da 
rispettare

Chimico  
• Progettazione e 

organizzazione dei sistemi 
di lavorazione al fine di 
ridurre l'esposizione ad 
agenti chimici 

• Durata e intensità 
dell'esposizione ad agenti 
chimici pericolosi ridotta al 
minimo 

• Quantità di agenti chimici 
minima in funzione delle 
necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie 
fasi (manipolazione, 
immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che 
comportano una minore 
esposizione ad agenti 
chimici

Chimico  
• Numero di lavoratori 

impegnati minimo in 
funzione delle 
necessità di 
lavorazione

ALTRO Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

• Rispetto delle regole di 
imbracatura dei carichi 
(es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli 
interferenti, divieto si 
passaggio su 
postazioni di lavoro, 
ecc).

M.M.C. (elevata 
frequenza)  

• Compiti tali da evitare 
prolungate sequenze di 
movimenti ripetitivi degli 
arti superiori (spalle, 
braccia, polsi e mani)

LAVORAZIONE: Tinteggiatura di superfici esterne ed interne [Intonaci e pitturazioni in facciata] 
Tinteggiatura di superfici esterne ed interne.

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI

SCELTE 
PROGETTU

ALI ED 
ORGANIZZA

TIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIV
I

MISURE DI 
COORDINAMENTO

LAVORI CHE 
ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI 
DI SEPPELLIMENTO O 
DI SPROFONDAMENTO 
A PROFONDITA' 
SUPERIORE A M. 1,5 O 
DI CADUTA DALL'ALTO 
DA ALTEZZA 
SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE 
AGGRAVATI DALLA 
NATURA 
DELL'ATTIVITA' O DEI 
PROCEDIMENTI 
ATTUATI OPPURE 
DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL 
POSTO DI LAVORO O 
DELL'OPERA

Caduta dall'alto  
• Sistemi di protezione 

anticaduta individuali (es.: 
avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di 
trattenuta, sistema a guida 
fissa e ancoraggio 
scorrevole, ecc).
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RISCHIO RUMORE Rumore  
• Programma di 

manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, 
dei luoghi di lavoro e 
dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle 
strutture dei luoghi e 
dei posti di lavoro al 
fine di ridurre 
l'esposizione al rumore

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che 

emettano il minor rumore 
possibile 

• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro 
che implica una minore 
esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, 
involucri o rivestimenti con 
materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del 
rumore trasmesso per via 
aerea 

• Adozione di sistemi di 
smorzamento o di 
isolamento per il 
contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con 
rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il 
loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI 
SOSTANZE CHIMICHE

Chimico  
• Attrezzature di lavoro 

idonee per l'attività 
specifica e 
adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito 
alle misure igieniche da 
rispettare

Chimico  
• Progettazione e 

organizzazione dei sistemi 
di lavorazione al fine di 
ridurre l'esposizione ad 
agenti chimici 

• Durata e intensità 
dell'esposizione ad agenti 
chimici pericolosi ridotta al 
minimo 

• Quantità di agenti chimici 
minima in funzione delle 
necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie 
fasi (manipolazione, 
immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che 
comportano una minore 
esposizione ad agenti 
chimici

Chimico  
• Numero di lavoratori 

impegnati minimo in 
funzione delle 
necessità di 
lavorazione

ALTRO Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

• Rispetto delle regole di 
imbracatura dei carichi 
(es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli 
interferenti, divieto si 
passaggio su 
postazioni di lavoro, 
ecc).

M.M.C. (elevata 
frequenza)  

• Compiti tali da evitare 
prolungate sequenze di 
movimenti ripetitivi degli 
arti superiori (spalle, 
braccia, polsi e mani)
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LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico e installazione macchina deumidificatrice [Impianti elettrico e macchina 
deumidificatrice] 
Realizzazione di impianto elettrico esterno e installazione macchina deumidificatrice.

RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI

SCELTE 
PROGETTU

ALI ED 
ORGANIZZA

TIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIV
I

MISURE DI 
COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore  
• Programma di 

manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, 
dei luoghi di lavoro e 
dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle 
strutture dei luoghi e 
dei posti di lavoro al 
fine di ridurre 
l'esposizione al rumore

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che 

emettano il minor rumore 
possibile 

• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro 
che implica una minore 
esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, 
involucri o rivestimenti con 
materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del 
rumore trasmesso per via 
aerea 

• Adozione di sistemi di 
smorzamento o di 
isolamento per il 
contenimento del rumore 
strutturale 

• Locali di riposo con 
rumorosità ridotta a un 
livello compatibile con il 
loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo

Rumore  
• Segnalazione delle 

aree con rumore al di 
sopra dei valori 
superiori di azione 

• Delimitazione e 
limitazione d'accesso 
delle aree con rumore 
al di sopra dei valori 
superiori di azione

ALTRO Vibrazioni  
• Programma di 

manutenzione delle 
attrezzature di lavoro

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che 

implicano una minore 
esposizione a vibrazioni 

• Limitazione 
dell'esposizione a 
vibrazioni al minimo 
necessario 

• Organizzazione dell'orario 
di lavoro in maniera 
appropriata al tipo di 
lavoro da svolgere 

• Periodi di riposo adeguati 
in funzione del tipo di 
lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro 
adeguate al lavoro da 
svolgere 

• Attrezzature di lavoro 
concepite nel rispetto dei 
principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che 
producono il minor livello 
possibile di vibrazioni
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 
(Paragrafi 2.1.2, lett. e) e lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
ENTITA' PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO: 170 

Tempo (giorni) 0102030405060708091011 12131415161718192021222324252627282930313233 34353637383940414243444546474849505152535455565758596061626364

Fasi

 ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

 Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per ...

 Smobilizzo del cantiere

 RIMOZIONI E DEMOLIZIONI

 Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni

 Rimozione di pavimenti in marmo

 Scavi a sezione obbligata

 Scavo a sezione obbligata

 Opere in c.a.

 Getto in calcestruzzo per opere non strutturali

 Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non 
strutturali

 Realizzazione della carpenteria per opere non 
strutturali

 Pavimentazioni esterne

 Posa di pavimenti per esterni in marmo

 Formazione di asfalto tipo natura

 Intonaci e pitturazioni in facciata

 Formazione intonaci esterni e interni antiumido

 Tinteggiatura di superfici esterne ed interne

 Impianti elettrico e macchina deumidificatrice

 Realizzazione di impianto elettrico e installazione 
macchina deumi...

Vi sono interferenze tra le lavorazioni: 
(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi)

NO SI !!
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO
(Paragrafi 2.1.2, lett. g); 2.2.2, lett. g) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

Riunione di coordinamento

Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi

Altro!

!

!

!

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
(Paragrafo 2.2.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Evidenza della consultazione

Riunione di coordinamento tra RLS

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

Altro!

!

!

!

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI

(Paragrafo 2.1.2, lett. h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)
Pronto soccorso:

a cura del committente

gestione separata tra le imprese

gestione comune tra le imprese

!

!

!
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
(Paragrafo 4.1 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

1 OPERE PROVVISIONALI previsti nel PSC 
(Apprestamenti -Dlgs 81/08 all. XV punto 4.1.1 
lett. a) ): montaggio e smontaggio di strutture 
provvisorie realizzate in conformità con le 
norme tecniche vigenti, compresi il noleggio per 
il primo mese di utilizzo o frazione di mese, 
trasporto (salvo diversa indicazione) e utilizzo, 
oltre al costo di redazione del piano di 
montaggio, compreso formazione di piani di 
lavoro in tavoloni o lamiera zincata, parapetti e 
tavole fermapiede, scale di servizio, piani di 
riposo e botole di sicurezza, spinotti e basette, 
ancoraggi, eventuali rinforzi di montanti e 
quanto altro necessario per dare opera 
compiuta a regola d'arte. Sono escluse 
dall'opera le spese di occupazione suolo 
pubblico e le spese di progettazione della 
struttura stessa ove previste dalle norme che 
restano a carico dell'Appaltatore. I ponteggi 
metallici utilizzati devono essere unicamente 
quelli autorizzati dal Ministero del Lavoro e 
montati da personale esperto, con carichi di 
esercizio conformi alle norme tecniche vigenti. I 
ponteggi complessi e quelli superiori a 20 m di 
altezza dal piano di appoggio, devono essere 
realizzati secondo un progetto di calcolo a firma 
di un ingegnere o architetto abilitato. 
Recinzioni e accessi di cantiere.Montaggio di 
recinzione area adibita a cantiere, esclusa 
idonea segnaletica diurna e notturna - in 
struttura tubo e giunto con rete plastica rossa, 
incluso nolo per il primo mese.

Recinzione 80.00 80.00

80.00 7.13 570.40

2 MEZZI (Dispositivi di protezione collettiva DPC) 
E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
(Dlgs 81/08 all. XV punto 4.1.1 lett. d) ) 
Attrezzature di primo soccorso.Cassetta 
contenente pres id i medica l i prescr i t t i 
dall'allegato 1 D.M. 15.7.2003 n. 389

3.50 3.50

3.50 28.98 101.43

TOTALE euro 671.83

Piano di sicurezza e coordinamento                                                                     mariolino.morganti@gmail.com
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE
Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente PSC per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte.

Data ______________ Firma del committente __________________________

Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento

3. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza indicati nel PSC/
PSC aggiornato:

non ritiene di presentare proposte integrative;

presenta le seguenti proposte integrative      ________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________

4. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ trasmette il PSC/PSC aggiornato alle imprese esecutrici e 
ai lavoratori autonomi:

a. Ditta ___________________________________________________________________________

b. Ditta ___________________________________________________________________________

c. Sig. ____________________________________________________________________________

d. Sig. ____________________________________________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti 
per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS

Data ______________ Firma della Ditta _______________________________

6. Il rappresentante per la sicurezza:

non formula proposte a riguardo;

formula proposte a riguardo     ___________________________________________________

Data ______________ Firma del RLS _________________________________

!

!

!

Il presente documento è composto da n. __ ! __ pagine.27

Il presente documento è composto da n. __ ! __ pagine.27

!
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CAPITOLO 1 

OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E CONTRATTO - 
VARIAZIONI DELLE OPERE 

Art 1.1 
OGGETTO DELL'APPALTO 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare completamente 
ultimati i lavori di: Manutenzione straordinaria dell’edificio del MuSA  

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati dei quali 
l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e 
aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) relativo 
all’intervento è                    e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è                     . 

Art 1.2 
AMMONTARE DELL'APPALTO 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta quindi ad Euro 118.119,69 (Euro 
centodiciottomilacentodiciannove,69) oltre IVA. 

L'importo totale di cui al precedente periodo comprende i costi della sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs. 
81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 5.269,99 (diconsi Euro cinquemiladuecentosessantanove,99), somme che non sono 
soggette a ribasso d'asta, nonché l'importo di Euro 112.849,70 (diconsi Euro centododicimilaottocentoquarantonove,
70), per i lavori soggetti a ribasso d'asta. 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria offerta i 
propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera così come richiesto dall’art. 95, 
comma 10, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.  

Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 

CATEGORIA PREVALENTE 

N. 
prog. Categoria Descrizione Importo Clas

sifica
% Prevale

nte
Subappaltab

ile
Avvalime

nto 

1 OG1 EDIFICI CIVILI E 
INDUSTRIALI € 118.119,69 I° 100 SI SI (30%) SI

Ing. Mariolino Morganti                         Capitolato speciale d’appalto
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Art. 1.3 
AFFIDAMENTO E CONTRATTO 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto salvo l’esercizio 
dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i 
successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di 
differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine 
fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere 
dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.  

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica 
secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale 
rogante della Stazione Appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli 
affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio 
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli 
altri Stati membri. 

I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del 
contratto. 

Art. 1.6  
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, che dovranno 
essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni di grandezza presenti 
sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6 nonché alla 
norma UNI 4546. 

Art. 1.7 
VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con le 
modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno essere attuate senza una 
nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi. 
Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in 

tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del 
Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali.  
Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche successive, il 

valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 
Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 

concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle 
stesse condizioni previste nel contratto originario. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta 
tecnica presentata dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di 
lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al periodo precedente. In tal caso 
l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 
Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria 
secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può vantare compensi, 
rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 106 del 
d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori non 
previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà 
alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo "Disposizioni generali 
relative ai prezzi".  
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CAPITOLO 2 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

Art. 2.1 
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale d'Appalto 
e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da 
decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi 
stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento 
dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali 
subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le 
disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli 
ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e 
relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attivita' di installazione 
degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle 
altre norme vigenti in materia. 

Art. 2.2 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato 
generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non previsto da 
quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) l'elenco dei prezzi unitari ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso di offerta prezzi; 
b) il cronoprogramma; 
c) le polizze di garanzia; 
d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
e)  l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda; 

Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato 
speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 
• il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016); 
• il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;  
• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori 

nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in cui si 
eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 
• le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l'appaltatore ne 
farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute 
valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la 
disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei 
rimanenti atti contrattuali. 

Ing. Mariolino Morganti                         Capitolato speciale d’appalto
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Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito 
nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: 
contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta 
spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, per 
esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti 
contrattuali. 

Art. 2.3 
QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

Per i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti categorie e 
classifiche, così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a partecipare redatto dalla Stazione 
Appaltante e disciplinata dal Codice Appalti e dalla norma vigente. 

Art. 2.4 
FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di 
insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del 
d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, 
servizi o forniture. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede 
in offerta. 

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato con 
continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire i contratti già 
stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

Art. 2.5 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore per le motivazioni e con le procedure di 
cui all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi 
dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in cui risulti 
impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra 
apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti per l'amministrazione 
aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi, siano state superate le 
soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: 

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite dall'amministrazione 
aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);  

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in 
tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, 
lettere a) e b) dell’articolo 106; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di esclusione di 
cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settori ordinari, sia per quanto 
riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della 
concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 
136, comma 1; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi 
dell'articolo 258 TFUE. 
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Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore, sono: 
a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro e 

assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 
b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione delle 

norme regolanti il subappalto. 
Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 
a) nei confronti dell'esecutore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto 

falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più 

misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia 
intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque 
tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di 
lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’esecutore, tale da comprometterne la buona riuscita delle 
prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti 
necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'esecutore. 
Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'esecutore, assegnando un termine non inferiore a quindici 
giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate 
negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'esecutore abbia risposto, la 
stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'esecutore rispetto alle previsioni del contratto, il 
direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, 
salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’esecutore deve eseguire le prestazioni. 
Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’esecutore, qualora l’inadempimento 
permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, 
servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'esecutore dovrà provvedere al 
ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine 
assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante 
provvede d'ufficio addebitando all'esecutore i relativi oneri e spese. 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisione assunta 
sarà inviata all'esecutore nelle forme previste dal Codice e dalle Linee guida ANAC, anche mediante posta elettronica 
certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 
consistenza dei lavori.  

In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'esecutore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla 
presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza dei lavori, 
all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, all’accertamento di 
quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 
l’eventuale riutilizzo. 

Art. 2.6 
GARANZIA PROVVISORIA 

La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., copre la mancata 
sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159 ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di 
cauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato) o di 
fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura 
delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può 
motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. Nei casi 
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degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice, è facoltà della stazione appaltante non 
richiedere tali garanzie. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è 
fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e dovrà 
coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del 
fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito possono richiedere 
una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e 
possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta 
della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento 
della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.  

Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori economici o consorzi 
ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, l'offerta dovrà essere corredata, a pena 
di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 
rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora l'offerente 
risultasse affidatario. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice 
civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità 
indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme 
europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la 
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto 
serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della 
norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese 
e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e 
medie imprese. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei relativi 
requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

Art. 2.7 
GARANZIA DEFINITIVA 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di 
cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 
10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di 
committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in 
caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di 
due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia 
dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore 
rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 
di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della 
garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a 
valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 comma 
7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi 
della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN 
ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa 
riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori 
economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve 
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permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o 
comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia deve 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima 
entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità 
di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in 
copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo 
nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità 
nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Le 
stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 
presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 
soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su 
mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità 
solidale tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 
determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da 
parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da eseguirsi da operatori 
economici di comprovata solidità nonchè nel caso degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) 
del Codice Appalti. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato 
ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

Art. 2.8 
COPERTURE ASSICURATIVE 

A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e consegnare 
alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che 
copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L’importo della somma da 
assicurare è fissato in 120.000,00 (diconsi euro centoventimila,00). Tale polizza deve assicurare la stazione 
appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale 
è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 
5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza 
assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo 
delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice (periodicamente 
rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la liquidazione della rata di 
saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, 
ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento 
dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza 
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dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite 
di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e 
non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. 
L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni 
cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera 
realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a 500.000 (diconsi euro cinquecentomila,00). 
Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi tipo approvati 

con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 
previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

Art. 2.9 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera quali le forniture con posa 
in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o 
di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 
50 per cento dell'importo del contratto. 

L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del contratto di 
lavori.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, previa 
autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 

forniture che si intende subappaltare; 
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 
Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 

complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del d.lgs. n.50/2016 e 
s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il 30 per 
cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 

Si considerano  strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice le opere 
corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 2 del d.m. 10 novembre 2016, n. 248 con l'acronimo OG o OS di 
seguito elencate: 

OG 11 - impianti tecnologici; 
OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse storico, 

artistico, archeologico, etnoantropologico; 
OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 
OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 
OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 
OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 
OS 12-B - barriere paramassi, fermaneve e simili; 
OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 
OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 
OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 
OS 18 -B - componenti per facciate continue; 
OS 21 - opere strutturali speciali; 
OS 25 - scavi archeologici; 
OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; 
OS 32 - strutture in legno. 
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Ai sensi dell'art. 105 comma 6, sarà obbligatoria l'indicazione di una terna di subappaltatori, qualora gli appalti di 
lavori siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del Codice o, indipendentemente dall'importo a 
base di gara, riguardino le attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al 
comma 53 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti 
per conto di terzi; c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; d) confezionamento, fornitura e 
trasporto di calcestruzzo e di bitume; e) noli a freddo di macchinari; f) fornitura di ferro lavorato; g) noli a caldo; h) 
autotrasporti per conto di terzi; i) guardiania dei cantieri. 

Nel caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la terna di subappaltatori andrà indicata con 
riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista nel bando di gara.  

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non 
sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, 
l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali 
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova 
autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato 
nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 del d.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data 

di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto 
presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del 
subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la 
dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del del d.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei.  

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata 
dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali 
che economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L’aggiudicatario è 
responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la 
stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, 
quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore 
e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante 
avviene anche in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore.  

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, 
responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonchè degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 
dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove 
presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni 
rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce il documento unico di regolarità 
contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del 
lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della 
congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in 
caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o 
dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 
unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del d.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere i costi della sicurezza, 
relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 
appaltante, sentita la Direzione dei Lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, deve provvedere alla 
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 
subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 
vigente. 

Ing. Mariolino Morganti                         Capitolato speciale d’appalto



!                                            Pietrasanta (LU)10

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 
del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno 
dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante 
provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può 
essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle 
prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della 
stazione appaltante sono ridotti della metà. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, nonché 
dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in 
cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. 
L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve 
riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 
esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio 
conto. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle autorità 
competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il 
coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli 
subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 
rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati 
in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, 
svolge le seguenti funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che non 
sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante; 

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi affidata 
nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai fini della 
sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto di 
contestazione; 

d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP dell’inosservanza, da 
parte dell’esecutore, delle disposizioni relative al subappalto di cui all’articolo 105 del codice. 

Art. 2.10 
CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE 

La consegna dei lavori all'esecutore verrà effettuata per le amministrazioni statali, non oltre quarantacinque 
giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre 
quarantacinque giorni dalla data di approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti non è 
richiesta per legge; per le altre stazioni appaltanti il termine di quarantacinque giorni decorre dalla data di stipula del 
contratto.  

Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve 
presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove 
occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Qualora l’esecutore non si presenti, 
senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà 
di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma 
restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. All’esito delle operazioni di 
consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre 
utilmente il termine per il compimento dei lavori. 

Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l’esecutore avrà diritto al rimborso delle spese 
sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. 
L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a 
situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio 
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storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella 
gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di 
finanziamenti comunitari.  

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla quale 
dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà 
disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'appaltatore possa 
sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo verbale 
di consegna parziale. 

 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'appaltatore è 
tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni 
sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Nei casi di consegna d’urgenza, il verbale indicherà le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire, 
comprese le opere provvisionali. 

L’esecutore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per la sicurezza la valutazione del 
rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in alternativa, l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla 
competente autorità militare dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato. 
L'eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporterà la sospensione immediata degli 
stessi con la tempestiva integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei piani operativi di sicurezza, e 
l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.
81 e s.m.i. 

L'esecutore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 
documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici 
nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  

Lo stesso obbligo fa carico all'esecutore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra 
da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 

L'esecutore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 dalla data del verbale 
di consegna fermo restando il rispetto del termine per la presentazione del programma di esecuzione dei lavori di cui 
al successivo articolo. 

L'esecutore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi al 
programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni 
naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in 
relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 60 naturali e consecutivi dalla 
data del verbale di consegna dei lavori. In caso di appalto con il criterio di selezione dell’OEPV (Offerta 
Economicamente Più Vantaggiosa), il termine contrattuale vincolante per ultimare i lavori sarà determinato 
applicando al termine a base di gara la riduzione percentuale dell’offerta di ribasso presentata dall’esecutore in sede 
di gara, qualora questo sia stato uno dei criteri di scelta del contraente. 

L'esecutore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori non 
appena avvenuta. 

Art. 2.11 
PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - SOSPENSIONI - PIANO DI QUALITA' DI COSTRUZIONE E 

DI INSTALLAZIONE 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di 
programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010 e all'articolo 1, lettera f) del 
d.m. 49/2018, elaborato in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con l'offerta 
tecnica presentata in gara e con le obbligazioni contrattuali, in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, per ogni lavorazione, 
le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei 
lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.  

Entro dieci giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante comunicherà 
all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, 
l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le 
direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori. 
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Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia espresso, 
il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei 
termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo modifiche al 
programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate 
od ordinate dalla Direzione dei lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell'appaltatore, il 
programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non comportino modifica 
delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica della loro 
effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei 
lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento 
dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno 
determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione 
rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza 
eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della 
sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua 
redazione. 

La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di necessità 
o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta 
con atto motivato delle amministrazioni competenti. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per 
cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, 
l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori 
non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. 

Qualora si verifichino sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui sopra, 
l'appaltatore sarà dovutamente risarcito sulla base dei criteri riportati all'articolo 10 comma 2 del d.m. 49/2018. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP affinché 
quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. La sospensione parziale dei lavori 
determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei 
giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e 
l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma. Entro cinque giorni dalla 
disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del verbale di ripresa 
dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato 
dal RUP. Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei 
lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune 
disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione 
necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere l’illegittima 
maggiore durata della sospensione. 

Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore 
può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto 
alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun 
indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.  

 Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali 
di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente 
l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di 
sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del 
tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua 
concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto 
della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei 
lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti 
contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali 
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di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, 
il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi 
causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior 
tempo impiegato. 

Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del d.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale complessità o di 
particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla Direzione dei 
Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione. 

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d'opera 
e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione della loro classe 
di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri di valutazione e 
risoluzione delle non conformità. 

Art. 2.12 
RAPPORTI CON LA DIREZIONE LAVORI 

Il direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali quest’ultimo impartisce le indicazioni 
occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l’ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando questo non sia 
regolato dal contratto. 

Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei lavori opera in autonomia 
in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento.  

Nell’ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di competenza  l’emanazione 
di ordini di servizio all’esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto. Nei casi in cui 
non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo e contabile dei lavori, gli ordini di 
servizio dovranno comunque avere forma scritta e l’esecutore dovrà restituire gli ordini stessi firmati per avvenuta 
conoscenza. L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la 
facoltà di iscrivere le proprie riserve. 

Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma allegato al 
progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione dei lavori a cura dell'appaltatore. 

Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le prove 
previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei 
consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto. 

Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in 
cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, 
alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal 
cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel 
primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la 
stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi 
onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. L’accettazione definitiva dei 
materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei 
materiali e dei componenti da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di 
collaudo.  

Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla 
legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute 
necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, completi 
delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, con congruo 
anticipo rispetto alla messa in opera. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema di 
sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al 
riciclo entro lo stesso confine di cantiere. 

Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, certificazioni basate 
sull’analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature impiantistiche 
rispondano ai requisiti di cui al Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica 
amministrazione. 
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Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo: 
a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di consistenza dei lavori 

già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa presa in consegna; 
b) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, nonché per le 

valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice; 
c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti strutturali delle 

costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti in zone soggette a 
rischio sismico; 

d) determina in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti dal 
contratto; 

e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corso 
dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le conseguenze dannose; 

f) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati da forza maggiore, al fine di accertare: 
1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 
3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, attraverso la 
compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, 
con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa.  

Tali documenti contabili sono costituiti da: 
- giornale dei lavori 
- libretto delle misure 
- registro di contabilità 
- sommario del registro di contabilità 
- stato di avanzamento dei lavori (SAL) 
- conto finale dei lavori.  
Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei fatti 

producenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere di pari 
passo con l’esecuzione affinché la Direzione lavori possa sempre: 

a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel 
contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP; 

b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa esecuzione 
entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. 

Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure può essere 
effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in 
apposito brogliaccio ed in contraddittorio con l’esecutore. 

Nei casi in cui è consentita l’utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, preventivamente 
accettati dal responsabile del procedimento, la compilazione dei libretti delle misure può essere effettuata sulla base 
dei dati rilevati nel brogliaccio, anche se non espressamente richiamato. 

Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell’importo 
contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 

Art. 2.13 
PENALI 

Ai sensi dell'articolo 113-bis del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione delle 
prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo 
del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 
per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze 
legate al ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto 
contrattuale. 

Capitolato speciale d’appalto                                                                        mariolino.morganti@gmail.com

mailto:mariolino.morganti@gmail.com?subject=


Manutenzione straordinaria edificio MuSA                                                   !15

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale giornaliera 
di Euro 0,5 per mille (diconsi Euro zero, cinque ogni mille) dell'importo netto contrattuale corrispondente a Euro 
59,06.  

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo 
al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo 
in sede di collaudo finale.  

Art. 2.15 
SICUREZZA DEI LAVORI 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente 
predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte della 
Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute e alle 
eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e del CSE 
sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante.  

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 15 giorni dalla data fissata 
per la consegna medesima, dovrà presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le 
eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere interessato, 
da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. Il POS deve essere 
redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite 
dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto comunque a 
presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti 
dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori ovvero in 
corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro 
trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle 
norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano 
stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore ottemperare a 
tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano 
le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i 
lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese 
esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e, prima 
dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui all'articolo 
98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel caso in cui, dopo 
l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.  

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche prima della 
consegna dei lavori:  

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008 
e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi 
particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante 
presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, 
industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al 
possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;  

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni 
sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonchè una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui 
entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il 
requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del 
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documento unico di regolarità contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti 
pubbliche, e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e una 
dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare esplicitamente 
di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

- che il committente è Lucca Innovazione e Tecnologia s.r.l. e per esso in forza delle competenze attribuitegli il 
sig. Gianluigi Guidi; 

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi dell'art. 89 d.lgs. 9 
aprile 2008, n. 81) è il sig. Gianluigi Guidi; 

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per la 
nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è l’ing. Mariolino Morganti;  
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è l’ing. Mariolino Morganti; 
- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di avervi 

adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, assommano 
all'importo di Euro 5.269,99. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 92 
d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 
appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei lavori e 

alle eventuali modifiche; 
- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento delle 

attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, 

attuerà le azioni correttive più efficaci; 
- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da parte 

delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza fornire 

idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del 
Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole 
lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e 
di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore 
intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori per la 
sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di 
informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con 
i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.  

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

Art. 2.16 
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 
2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i soggetti che 
eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico 
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bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della 
tracciabilità. Tali pagamenti  devono avvenire utilizzando i conti correnti dedicati. 

Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o 
subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.  

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-
ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  appaltante, della notizia dell'inadempimento 
della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo 
del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilita' delle operazioni 
costituisce causa di risoluzione del contratto. 

Art. 2.17 
ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verrà calcolato 
l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni 
dall’effettivo inizio dei lavori. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 
importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie 
autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei 
rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo 
degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  

L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di 
un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo 
dell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di 
restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle 
somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del 
ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 50.000,00. 

Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella documentazione di 
gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il documento dovrà precisare il 
corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla 
base della differenza tra le prime due voci. Ai sensi dell'art. 113-bis del Codice, il termine per l'emissione dei 
certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto non può superare i trenta giorni decorrenti 
dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, salvo che sia diversamente ed espressamente concordato dalle 
parti e purché ciò non sia gravemente iniquo per il creditore. Il Rup, previa verifica della regolarità contributiva 
dell’impresa esecutrice, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante per l’emissione del mandato di 
pagamento che deve avvenire entro 30 giorni dalla data di rilascio del certificato di pagamento. 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.  

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo 
l'ultimazione dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 
unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti 
titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato 
di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le 
ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione 
appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del procedimento 
invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici 
giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra 
assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
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detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al 
subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

Art. 2.18 
CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 15 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 
Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione degli 

stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del 
lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del procedimento 
entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande per oggetto o per 
importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilita' durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare 
le riserve gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 
ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al 
conto finale. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso al 
Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei comuni 
in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso 
l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un 
termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo 
termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle 
avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a 
soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci 
interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute 
tacitazioni. 

Art. 2.19 
ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

Conformemente all'articolo 12 del d.m. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione dell’esecutore 
di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore, elaborerà 
tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP, il quale ne rilascerà copia conforme 
all’esecutore.  

Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l’assegnazione di un termine 
perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte 
del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato 
rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo 
certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

In sede di collaudo il direttore dei lavori: 
a) fornirà all’organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse necessitare e trasmetterà allo stesso 

la documentazione relativa all’esecuzione dei lavori; 
b) assisterà i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo; 
c) esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti. 

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei 
lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti con qualificazione rapportata 
alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e professionalità, iscritti 
all'albo dei collaudatori nazionale o regionale di pertinenza. 

Il collaudo deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare 
complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di 
collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale 
termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso 
entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 
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I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni di cui 
al d.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi d'opera 
necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto 
necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, 
che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di 
collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal 
residuo credito dell'esecutore. 

Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera con la 
cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori. In 
particolare sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle fondazioni e di quelle 
lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. 
Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito 
verbale. 

Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo prescriverà 
specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di collaudo non sarà 
rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni 
prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto 
d'ufficio, in danno all'esecutore. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma 
carattere definitivo. 

ovvero 

Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario conferire 
l’incarico di collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione emesso dal direttore dei lavori 
contenente gli elementi di cui all’articolo 229 del d.P.R. n. 207/2010. Entro il termine massimo di tre mesi ovvero 90 
giorni dalla data di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori sarà tenuto a rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione, salvo che sia diversamente ed espressamente previsto nella documentazione di gara e nel contratto e 
purché ciò non sia gravemente iniquo per l’impresa affidataria. Il certificato sarà quindi confermato dal responsabile 
del procedimento.  

La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale per i 
seguenti elementi: 

1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque fino a dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016, dalla data di 
consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato; 

3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi che l'esecutore 
dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103 comma 8 del d.lgs. n. 50/2016, per la durata di 
dieci anni. 

Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro potrà essere tenuta una contabilità semplificata, mediante 
apposizione sulle fatture di spesa di un visto del Direttore dei Lavori, volto ad attestare la corrispondenza del lavoro 
svolto con quanto fatturato, tenendo conto dei lavori effettivamente eseguiti. In questo caso, il certificato di regolare 
esecuzione potrà essere sostituito con l’apposizione del visto del direttore dei lavori sulle fatture di spesa. 

Art. 2.20 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto, alla 
vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto da tutti i piani per le misure di 
sicurezza fisica dei lavoratori; in particolare anche gli oneri di seguito elencati: 
• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità dell'opera, 

con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 
prestabilite;  
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• la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza 
ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove 
possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e 
delle persone; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei Lavori, di 
locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, illuminati e 
riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con 
relativi impianti di scarico funzionanti; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di 
esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri 
pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per previdenza, 
prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone addette 
ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della Stazione Appaltante;  

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o persone, dei 
ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo 
occorrente all'esecuzione dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e spese, 
secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia, dei 
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della 
Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e 
manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui 
al comma 17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la salute e 
la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le 
disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di 
sicurezza; 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto apposito 
verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, anche 
ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che dovesse 
stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi 
del comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai 
contratti similari; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel 
cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente 
incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, 
l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata 
comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per 
indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati 
dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per 
la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 
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Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale 
compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso ed 
invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in conformità a 
quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

Art. 2.21 
CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come dispone 
la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per 
m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, 
del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 105 comma 15 
del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici nonché tutti 
i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

Art. 2.22 
PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali provenienti da escavazioni o 
demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 

L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli temporaneamente in cantiere intendendosi di ciò 
compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere 
dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi di 
contratto. 

Art. 2.23 
RINVENIMENTI 

Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 25 del d.lgs. 50/2016 risultasse negativa, 
al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico esistenti nelle 
demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applicherà l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto 
(d.m. 145/2000); essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo 
Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della Direzione 
dei Lavori, ovvero nel sito da questi indicato, che redigerà regolare verbale in proposito da trasmettere alle 
competenti autorità.  

L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni 
che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.  

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della 
stazione appaltante. 

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 

Art. 2.24 
BREVETTI DI INVENZIONE 

I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo di produzione o 
di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del contratto e commisurati al valore e agli 
obiettivi dello stesso. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del contratto, i requisiti tecnici e funzionali non 
fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza determinata o a un procedimento particolare caratteristico dei 
prodotti o dei servizi forniti da un determinato operatore economico, né a marchi, brevetti, tipi o a una produzione 
specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale riferimento è 
autorizzato, in via eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del 
contratto non sia possibile: un siffatto riferimento sarà accompagnato dall'espressione «o equivalente». 

Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti d'invenzione, 
ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore deve 
dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge. 
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Art. 2.25 
GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE – ACCORDO BONARIO – ARBITRATO 

Accordo bonario 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra 

il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve 
iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a 
quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito comunque di un 
limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia 
l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle 
riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del 
limite di valore del 15 per cento del contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono 
stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. n. 50/2016. 

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, 
trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, 
dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il 
tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 
comma 5 del d.lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 
concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta 
in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo 
alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte 
del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono 
essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per 
l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. 

Art. 2.26 
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo complessivo a 
base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno pagati i 
lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che 

venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per 

premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni 

specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi 
d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro 
compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutti gli oneri che 
l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e 
nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si 
intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro valore monetario, 
non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative alla revisione dei prezzi. 
Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere 
impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano 
modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro.  
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Art. 2.27 
OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del 
Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla armonizzazione e la 
commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, 
riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno secondo la 
propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da costruzione di cui 
al citato Regolamento UE.  

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi soggetto 
alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla Stazione appaltante ed 
al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti 
prescritti non conformi. 

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una apposita 
dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 
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CAPITOLO 3 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 3.1 
NORME GENERALI 

Generalità 
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto previsto 

nell'elenco dei prezzi allegato. 
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori di 

quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate. 
Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella 
contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 
rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione 
delle operazioni di collaudo. 

Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 
La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme del presente 

Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verranno utilizzate per la 
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in sito, senza che l’appaltatore possa far valere 
criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari di contratto. Nel 
caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà conto di eventuali 
lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole utilizzando i prezzi 
unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta stessa. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al netto del 
ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di 
ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

Lavori in economia 
Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori non daranno 

luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle 
somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, 
saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali 
ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 

Contabilizzazione delle varianti 
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e soggetti 

al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista 
in sede di gara. 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

3.1.1) Scavi in Genere 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in genere 
l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza ed 

anche in presenza d'acqua; 
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- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco prezzi, 
sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, attorno e 
sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome 
definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni 
contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, 
nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia per la 
formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai 

rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di 

fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto 
scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno valutati 
sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni 
maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume 
di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo 
compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la 
valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad 
esso del relativo prezzo di elenco. 

3.1.2) Rilevati e Rinterri 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti 
come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro 
volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da 
qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

3.1.3) Riempimenti con Misto Granulare 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro 
cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

3.1.4) Calcestruzzi 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno in genere 
pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché 
inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. Nei relativi prezzi, oltre agli 
oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi 
di esecuzione. 

3.1.5) Conglomerato Cementizio Armato 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 
effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione verrà 
effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel 
relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 
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I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del conglomerato 
cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere, 
bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori di 
servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere 
eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 

L'acciaio in barre per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà 
valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura dei 
singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

3.1.6) Pavimenti 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente. 
Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni 
lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione, compreso il sottofondo. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli 
oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 

3.1.7) Fornitura in Opera dei Marmi, Pietre Naturali od Artificiali 

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco saranno applicati 
alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel 
presente capitolato, si intende compreso nei prezzi. 

Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la 
provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque 
altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con 
boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni 
occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva, chiusura e 
ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di 
opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il 
perfetto rifinimento dopo la posa in opera. 

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o 
comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove richiesto, 
un incastro perfetto. 

3.1.8) Intonaci 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di risalti, 
lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno 
sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra pareti e soffitto e fra 
pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci 
verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della 
muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e serramenti. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, essendo 
essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a compenso 
dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia saranno detratti i vani di 
superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti vani. 

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva, 
dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte le loro riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle 
e mazzette di vani di porte e finestre. 
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3.1.9) Tinteggiature, Coloriture e Verniciature 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, 
sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme sancite 
per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o allo sguincio, 

se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 
 E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per 

tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà 
eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di 
sagome, risalti o risvolti; 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande avvolgibili a 
maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, 
ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto 
alcuno nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, sarà 
computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla lettera 
precedente; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce netta 
del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche la 
coloritura della superficie non in vista; 

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si intende 
altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

3.1.10) Impianti Termico, Idrico-Sanitario. 

a) Tubazioni e canalizzazioni. 
- Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso, la quantificazione verrà effettuata misurando 

l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale verrà 
applicato il peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni effettuata in cantiere in 
contraddittorio. Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la 
verniciatura con una mano di antiruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di sostegno 
ed il relativo fissaggio con tasselli di espansione. 

- Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendente linearmente 
anche i pezzi speciali. Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi i materiali di 
consumo e di tenuta e l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali. 

- Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la quantificazione verrà 
effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, 
i materiali di consumo e di tenuta, l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei 
pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

- Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente 
anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad 
espansione. 

- Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate al metro lineare; 
la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera (senza tener conto delle 
parti sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, la 
fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

- I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e ripresa dell'aria) o 
in lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla base di pesature convenzionali. La 
quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, misurato in mezzeria del 
canale, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, giunzioni, flange, risvolti della lamiera, staffe di 
sostegno e fissaggi, al quale verrà applicato il peso unitario della lamiera secondo lo spessore e 
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moltiplicando per i metri quadrati della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di 
progetto moltiplicate per le varie lunghezze parziali. 

Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazioni percentuali del 
peso. E' compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera nera. 

b) Apparecchiature. 
- Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi diametri e 

dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 
- I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell'emissione termica ricavata dalle rispettive 

tabelle della Ditta costruttrice (watt). Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e le riduzioni agli 
estremi, i materiali di tenuta e le mensole di sostegno. 

- I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in relazione 
alla portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della Ditta costruttrice. Nei prezzi sono 
compresi i materiali di tenuta. 

- Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive ed in relazione alla potenzialità 
resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

- I bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche di funzionamento ed in relazione 
alla portata del combustibile. Sono compresi l'apparecchiatura elettrica ed i tubi flessibili di collegamento. 

- Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di 
funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i 
materiali di tenuta. 

- Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di 
funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i 
materiali di tenuta. 

- I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in 
relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di 
tenuta. 

- I serbatoi autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in relazione 
alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

- I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 
costruttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe ed alla capacità del serbatoio. Sono 
compresi gli accessori d'uso, tutte le apparecchiature di funzionamento, i pezzi speciali di collegamento ed i 
materiali di tenuta. 

- Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, sovrapprensione e tagliafuoco ed i 
silenziatori saranno valutati a decimetro quadrato ricavando le dimensioni dai rispettivi cataloghi delle Ditte 
costruttrici. Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento. 

- Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in relazione della portata 
dell'aria. E' compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i supporti elastici e le staffe di 
sostegno. 

- Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento 
ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i materiali di collegamento. 

- Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi. Sono compresi i 
materiali di fissaggio e collegamento. 

- I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed i recuperatori di 
calore, saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in 
relazione alla portata d'aria e alla emissione termica. Sono compresi i materiali di collegamento. 

- I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero secondo le loro 
caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono comprese le 
apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 

- Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 
costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata. Sono comprese le apparecchiature elettriche 
relative ed i pezzi speciali di collegamento. 

- I gruppi completi antincendio per attacco motopompa e gli estintori portatili, saranno valutati a numero 
secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità. 

- I rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo misurando la superficie 
esterna dello strato coibente. Le valvole, le saracinesche saranno valutate con uno sviluppo convenzionale 
di 2 m² cadauna. 
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- Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi secondo le 
rispettive caratteristiche, tipologie e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 

- Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le rispettive 
caratteristiche e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 

- I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e di comando delle 
apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono valutati nel prezzo di ogni 
apparecchiatura a piè d'opera alimentata elettricamente. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

3.1.11) Impianti Elettrico  

a) Canalizzazioni e cavi. 
- I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di terra, 

saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono comprese le incidenze 
per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, staffe, mensole e morsetti di 
sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 

- I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo 
lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. Nei cavi unipolari o 
multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda e i marca cavi, esclusi i 
terminali dei cavi di MT. 

- I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i materiali 
occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi. 

- I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, aggiungendo 
30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. Sono comprese le 
incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm², morsetti fissi oltre tale sezione. 

- Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori 
quali passacavi pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono 
comprese le morsettiere. 

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 
- Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 

portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura 
completa e funzionante. 

- I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione di: 
- superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 
- numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per contenere 
le apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori 
ed i contattori da quadro, saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali: 
a) il numero dei poli; 
b) la tensione nominale; 
c) la corrente nominale; 
d) il potere di interruzione simmetrico; 
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); 
comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del quadro 
e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 

- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. 
Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura 
completa e funzionante. 

- I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le scatole, le 
placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

3.1.12) Opere di Assistenza agli Impianti 

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni: 
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- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in magazzino di 
tutti i materiali pertinenti agli impianti; 

- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di 
calcestruzzo armato; 

- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte ascensori; 
- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato isolante, baggioli, 

ancoraggi di fondazione e nicchie; 
- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera di quei 

materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 
- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
- ponteggi di servizio interni ed esterni; 
- le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della categoria 

della mano d'opera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di lavoro. 

3.1.13) Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere 
provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino alla Direzione 
dei Lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai 
contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 
aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in 
cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 
sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse 
e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 
sindacale. 

L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti. 

3.1.14) Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli 
attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 
all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 

Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno, e 
la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione Appaltante e cioè anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui 
essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche per tutto il 
tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

3.1.15) Trasporti 
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Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del 
conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle 
prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla 
distanza. 
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CAPITOLO 4 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art. 4.1 
NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle 
opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad 
insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; essi 
dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente dopo 
l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione dei lavori, 
essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a quelle dei 
campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, restano 

fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 
L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 

prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e 
la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato 
speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico 
delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei 
Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione 
effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte 
nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative 
spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego dei 
materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le 
disposizioni dell'art. 101 comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale 
d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito 
decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 

Art. 4.2 
ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere deve essere conforme alla norma UNI EN 1008, 
limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e 
non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche 
vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 
(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche 
vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 
1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 maggio 

1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 
197-1 e UNI EN 197-2. 

Capitolato speciale d’appalto                                                                        mariolino.morganti@gmail.com

mailto:mariolino.morganti@gmail.com?subject=


Manutenzione straordinaria edificio MuSA                                                   !33

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio 
dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè cementi 
normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 
cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 
595/65 e all'art. 59 del d.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di 
certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità 
e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o 
di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche 
vigenti. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate 
per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti 
degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed 
Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.  

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, 
essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce 
con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della 
sabbia non dovrà superare il 2%.  

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i conglomerati 
cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E' 
assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro impiego nella 
preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori regole d'arte.  

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 197 
- UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 4.3 
MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in conglomerato 
cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti in 
materia. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non 
gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive 
all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere 
dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle 
armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione 
massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da 
taglio. 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di materiali 
naturali, artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 12620 
e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055. È consentito l’uso di aggregati grossi 
provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018 a condizione che la miscela 
di calcestruzzo, confezionato con aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata, nonché 
accettata in cantiere, attraverso le procedure di cui alle citate norme. 

Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, questi 
sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche riportate al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 
2018.  

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- acceleranti; 
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antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove 
od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali", 
l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al 
D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie parti), 
UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 4.4 
ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono 
essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute nel 
D.M. 17 gennaio 2018, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle 
della norma UNI EN 771. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni del 
succitato D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti risultati delle 
prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli 
elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

Art. 4.5 
MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE 

Generalità 
I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 17 gennaio 2018 devono 

rispondere ai requisiti indicati nel seguito. 
I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere:  
-  identificati univocamente a cura del fabbricante, secondo le procedure applicabili; 
-  qualificati sotto la responsabilità del fabbricante, secondo le procedure di seguito richiamate; 
-  accettati dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di identificazione e 

qualificazione, nonché mediante eventuali prove di accettazione. 
Per ogni materiale o prodotto identificato e qualificato mediante Marcatura CE è onere del Direttore dei Lavori, in 

fase di accettazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere copia della documentazione di 
marcatura CE e della Dichiarazione di Prestazione di cui al Capo II del Regolamento UE 305/2011, nonché – qualora 
ritenuto necessario, ai fini della verifica di quanto sopra - copia del certificato di costanza della prestazione del 
prodotto o di conformità del controllo della produzione in fabbrica, di cui al Capo IV ed Allegato V del Regolamento 
UE 305/2011, rilasciato da idoneo organismo notificato ai sensi del Capo VII dello stesso Regolamento (UE) 
305/2011. 

Per i prodotti non qualificati mediante la Marcatura CE, il Direttore dei Lavori dovrà accertarsi del possesso e del 
regime di validità della documentazione di qualificazione o del Certificato di Valutazione Tecnica. I fabbricanti 
possono usare come Certificati di Valutazione Tecnica i Certificati di Idoneità tecnica all’impiego, già rilasciati dal 
Servizio Tecnico Centrale prima dell’entrata in vigore delle presenti norme tecniche, fino al termine della loro validità. 

Sarà inoltre onere del Direttore dei Lavori, nell’ambito dell’accettazione dei materiali prima della loro installazione, 
verificare che tali prodotti corrispondano a quanto indicato nella documentazione di identificazione e qualificazione, 

Capitolato speciale d’appalto                                                                        mariolino.morganti@gmail.com

mailto:mariolino.morganti@gmail.com?subject=


Manutenzione straordinaria edificio MuSA                                                   !35

nonché accertare l’idoneità all’uso specifico del prodotto mediante verifica delle prestazioni dichiarate per il prodotto 
stesso nel rispetto dei requisiti stabiliti dalla normativa tecnica applicabile per l’uso specifico e dai documenti 
progettuali. 

Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono generalmente essere 
effettuate da: 

a) laboratori di prova notificati ai sensi del Capo VII del Regolamento UE 305/2011; 
b) laboratori di cui all'art. 59 del d.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.; 
c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, previo nulla osta del Servizio Tecnico 

Centrale. 

4.5.1 Calcestruzzo per usi strutturali, armato e non, normale e precompresso. 

Controllo di Accettazione 
Il controllo di accettazione è eseguito dal Direttore dei Lavori su ciascuna miscela omogenea e si configura, in 

funzione del quantitativo di calcestruzzo in accettazione come previsto dal D.M. 17 gennaio 2018.  
Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza della Direzione dei Lavori o di un 

tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e dispone l'identificazione dei 
provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali deve 
riportare riferimento a tale verbale. 

La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dalla Direzione dei Lavori e deve contenere precise 
indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo. 

Le prove non richieste dalla Direzione dei Lavori non possono fare parte dell'insieme statistico che serve per la 
determinazione della resistenza caratteristica del materiale. 

Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3 tra il 28° e il 30° giorno di 
maturazione e comunque entro 45 giorni dalla data di prelievo. In caso di mancato rispetto di tali termini le prove di 
compressione vanno integrate da quelle riferite al controllo della resistenza del calcestruzzo in opera. 

I certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno: 
- l’identificazione del laboratorio che rilascia il certificato; 
- una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna sua pagina, oltre 

al numero totale di pagine; 
- l’identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento; 
- il nominativo del Direttore dei Lavori che richiede la prova; 
- la descrizione, l’identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare; 
- la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove; 
- l’identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, con l’indicazione 

delle norme di riferimento per l’esecuzione della stessa; 
- le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica; 
- le modalità di rottura dei campioni; 
- la massa volumica del campione; 
- i valori delle prestazioni misurate. 

Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono valide le specifiche indicazioni 
di cui al punto 11.8.3.1 del D.M. 17 gennaio 2018. 

L’opera o la parte di opera realizzata con il calcestruzzo non conforme ai controlli di accettazione non può essere 
accettata finché la non conformità non è stata definitivamente risolta. Il costruttore deve procedere ad una verifica 
delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante l’impiego di altri mezzi d’indagine, secondo quanto 
prescritto dal Direttore dei Lavori e conformemente a quanto indicato nel punto § 11.2.6 del D.M. 17 gennaio 2018. 
Qualora i suddetti controlli confermino la non conformità del calcestruzzo, si deve procedere, sentito il progettista, ad 
un controllo teorico e/o sperimentale della sicurezza della struttura interessata dal quantitativo di calcestruzzo non 
conforme, sulla base della resistenza ridotta del calcestruzzo. 

Qualora non fosse possibile effettuare la suddetta verifica delle caratteristiche del calcestruzzo, oppure i risultati 
del controllo teorico e/o sperimentale non risultassero soddisfacenti, si può: conservare l’opera o parte di essa per un 
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uso compatibile con le diminuite caratteristiche prestazionali accertate, eseguire lavori di consolidamento oppure 
demolire l’opera o parte di essa. 

I controlli di accettazione sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a verificarne la validità, qualitativa e 
quantitativa; ove ciò non fosse rispettato, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle prove che attestino le 
caratteristiche del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si applica quando non risultino rispettati i limiti 
fissati dai controlli di accettazione. 

Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato, la Direzione dei Lavori, è tenuta a verificare quanto 
prescritto nel punto 11.2.8. del succitato decreto ed a rifiutare le eventuali forniture provenienti da impianti non 
conformi; dovrà comunque effettuare le prove di accettazione previste al punto 11.2.5 del D.M. e ricevere, prima 
dell'inizio della fornitura, copia della certificazione del controllo di processo produttivo. 

Per produzioni di calcestruzzo inferiori a 1500 m 

4.5.2 Acciaio 

Prescrizioni comuni a tutte le tipologie di acciaio 
Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente D.M. 

attuativo della legge 1086/71 (D.M. 17 gennaio 2018) e relative circolari esplicative. 
E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

Forniture e documentazione di accompagnamento 
Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della Marcatura CE, devono essere accompagnate 

dalla copia dell'attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale.  
Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 
Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei documenti 

rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante stesso. 
La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le 

eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 

Le forme di controllo obbligatorie 
Le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni per tutti gli acciai prevedono tre forme di controllo obbligatorie (D.M. 

17 gennaio 2018 paragrafo 11.3.1): 
- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione; 
- nei centri di trasformazione; 
- di accettazione in cantiere. 
A tale riguardo il Lotto di produzione si riferisce a produzione continua, ordinata cronologicamente mediante 

apposizione di contrassegni al prodotto finito (rotolo finito, bobina di trefolo, fascio di barre, ecc.). Un lotto di 
produzione deve avere valori delle grandezze nominali omogenee (dimensionali, meccaniche, di formazione) e può 
essere compreso tra 30 e 120 tonnellate. 

La marcatura e la rintracciabilità dei prodotti qualificati 
Ciascun prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile per quanto concerne le caratteristiche 

qualitative e riconducibile allo stabilimento di produzione tramite marchiatura indelebile depositata presso il Servizio 
Tecnico Centrale, dalla quale risulti, in modo inequivocabile, il riferimento all’Azienda produttrice, allo Stabilimento, al 
tipo di acciaio ed alla sua eventuale saldabilità. 

Per stabilimento si intende una unità produttiva a sé stante, con impianti propri e magazzini per il prodotto finito. 
Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso fabbricante, la qualificazione deve essere ripetuta per 
ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse fabbricato. 

Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti per la loro 
produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, differenti possono essere i sistemi di 
marchiatura adottati, anche in relazione all’uso, quali, per esempio, l’impressione sui cilindri di laminazione, la 
punzonatura a caldo e a freddo, la stampigliatura a vernice, l’apposizione di targhe o cartellini, la sigillatura dei fasci 
e altri. Permane, comunque, l’obbligatorietà del marchio di laminazione per quanto riguarda le barre e i rotoli. 

Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti caratteristiche 
ma fabbricati nello stesso stabilimento, e con identificativi differenti da quelli di prodotti con uguali caratteristiche ma 
fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. La marchiatura deve essere inalterabile nel 
tempo e senza possibilità di manomissione. 
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Per quanto possibile, anche in relazione all’uso del prodotto, il produttore è tenuto a marcare ogni singolo pezzo. 
Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la marcatura deve essere tale che, prima 
dell’apertura dell’eventuale ultima e più piccola confezione (fascio, bobina, rotolo, pacco, ecc.), il prodotto sia 
riconducibile al produttore, al tipo di acciaio, nonché al lotto di produzione e alla data di produzione. 

Tenendo presente che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua inalterabilità nel tempo e 
l’impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di marcatura denunciate nella 
documentazione presentata al servizio tecnico centrale, e deve comunicare tempestivamente le eventuali modifiche 
apportate. 

Il prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di: 
- mancata marcatura; 
- non corrispondenza a quanto depositato; 
- illeggibilità, anche parziale, della marcatura. 
Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l’identificazione e la rintracciabilità del prodotto attraverso il 

marchio possono essere emesse dal servizio tecnico centrale. 

Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o nel luogo di 
lavorazione, devono riportare l’indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del laboratorio incaricato dei 
controlli, sui campioni da sottoporre a prove. Ove i campioni fossero sprovvisti di tale marchio, oppure il marchio non 
dovesse rientrare fra quelli depositati presso il Servizio Tecnico Centrale, le certificazioni emesse dal laboratorio non 
possono assumere valenza ai sensi delle presenti norme e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul 
certificato stesso. In tal caso il materiale non può essere utilizzato ed il laboratorio incaricato è tenuto ad informare 
di ciò il Servizio Tecnico Centrale. 

Unità marcata scorporata: ulteriori indicazioni della Direzione dei Lavori per le prove di laboratorio 
Può accadere che durante il processo costruttivo, presso gli utilizzatori, presso i commercianti o presso i 

trasformatori intermedi, l’unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, per cui una parte, o il tutto, perda 
l’originale marcatura del prodotto. In questo caso, tanto gli utilizzatori quanto i commercianti e i trasformatori 
intermedi, oltre a dover predisporre idonee zone di stoccaggio, hanno la responsabilità di documentare la 
provenienza del prodotto mediante i documenti di accompagnamento del materiale e gli estremi del deposito del 
marchio presso il servizio tecnico centrale. 

In tal caso, i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essere accompagnati dalla 
sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza rilasciata dalla Direzione dei Lavori. 

Conservazione della documentazione d’accompagnamento 
I produttori ed i successivi intermediari devono assicurare una corretta archiviazione della documentazione di 

accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno 10 anni. Ai fini della rintracciabilità dei 
prodotti, il costruttore deve inoltre assicurare la conservazione della medesima documentazione, unitamente a 
marchiature o etichette di riconoscimento, fino al completamento delle operazioni di collaudo statico. 

Forniture e documentazione di accompagnamento  
Le nuove norme tecniche stabiliscono che tutte le forniture di acciaio devono essere accompagnate dall’attestato 

di qualificazione del servizio tecnico centrale (D.M. 17 gennaio 2018 paragrafo 11.3.1.5) e dal certificato di controllo 
interno tipo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204, dello specifico lotto di materiale fornito. 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali sussista l’obbligo della Marcatura CE, devono essere accompagnate dalla 
“Dichiarazione di prestazione” di cui al Regolamento UE 305/2011, dalla prevista marcatura CE nonché dal certificato 
di controllo interno tipo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204, dello specifico lotto di materiale fornito. 

Il riferimento agli attestati comprovanti la qualificazione del prodotto deve essere riportato sul documento di 
trasporto. 

Le forniture effettuate da un distributore devono essere accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal 
fabbricante e completati con il riferimento al documento di trasporto del distributore stesso. 

Nel caso di fornitura in cantiere non proveniente da centro di trasformazione, il Direttore dei Lavori, prima della 
messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme 
restando le responsabilità del fabbricante. 

Centri di trasformazione 
Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dal 

produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e confeziona elementi 
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strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per successive lavorazioni, può ricevere 
e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, accompagnati dalla documentazione prevista dalle norme vigenti. 

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del D.M. 17 gennaio 
2018 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. 
Gli atti di cui sopra sono consegnati al collaudatore che, tra l’altro, riporta nel Certificato di collaudo gli estremi del 
Centro di trasformazione che ha fornito il materiale lavorato. 

Rintracciabilità dei prodotti 
Il centro di trasformazione può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all’origine, accompagnati dall’attestato 

di qualificazione del servizio tecnico centrale. 
Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di trasformazione vengano utilizzati elementi 

base, comunque qualificati, ma provenienti da produttori differenti, attraverso specifiche procedure documentate che 
garantiscano la rintracciabilità dei prodotti. 

Documentazione di accompagnamento e verifiche della Direzione dei Lavori  
Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l’intervento di un centro di trasformazione devono essere accompagnati da 

idonea documentazione, che identifichi in modo inequivocabile il centro di trasformazione stesso e che consenta la 
completa tracciabilità del prodotto. In particolare, ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o 
preassemblati deve essere accompagnata: 

a) da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’Attestato di “Denuncia dell’attività del centro di 
trasformazione”, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il logo o il marchio del centro di trasformazione; 

b) dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno di cui al D.M. 17 gennaio 2018, fatte 
eseguire dal Direttore Tecnico del centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata 
lavorata; 

c) da dichiarazione contenente i riferimenti alla documentazione fornita dal fabbricante ai sensi del punto 11.3.1.5 
del D.M. 17 gennaio 2018 in relazione ai prodotti utilizzati nell’ambito della specifica fornitura. Copia della 
documentazione fornita dal fabbricante e citata nella dichiarazione del centro di trasformazione, è consegnata al 
Direttore dei Lavori se richiesta. 

4.5.3 Acciaio per usi strutturali 

Prescrizioni per gli acciai per usi strutturali 
L'acciaio, costituito da una lega ferro-carbonio, si distingue in funzione della percentuale di carbonio presente in 

peso; in particolare si suddividono in: acciai dolci (C=0,15%-0,25%), acciai semiduri, duri e durissimi (C>0,75%). 
Gli acciai per usi strutturali, denominati anche acciai da costruzione o acciai da carpenteria hanno un tenore di 

carbonio indicativamente compreso tra 0,1% e 0,3%. Il carbonio infatti, pur elevando la resistenza, riduce 
sensibilmente la duttilità e la saldabilità del materiale; per tale motivo gli acciai da costruzione devono essere 
caratterizzati da un basso tenore di carbonio. 

I componenti dell'acciaio, comprensivi del ferro e del carbonio, non dovranno comunque superare i valori limite 
percentuali specificati nella normativa europea UNI EN 10025-5 (per i laminati). 

A tal proposito gli acciai vengono suddivisi in "legati" e "non legati", a seconda se l'acciaio considerato contiene 
tenori della composizione chimica che rientrano o meno nei limiti della UNI EN 10020 per i singoli elementi 
costituenti.  

Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte si dovranno in tutti i casi utilizzare acciai 
conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 (per i tubi senza 
saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), e già recanti la Marcatura CE secondo norma UNI EN 1090-1. 

Solo per i prodotti per cui non sia applicabile la marcatura CE si rimanda a quanto specificato al punto B del punto 
11.1 del D.M. 17 gennaio 2018 e si applica la procedura di cui ai punti 11.3.1.2 e 11.3.4.11.1 del citato decreto. 

Per le palancole metalliche e per i nastri zincati di spessore <= 4 mm si farà riferimento rispettivamente alle UNI 
EN 10248-1 ed UNI EN 10346. 

Per l’identificazione e qualificazione di elementi strutturali in acciaio realizzati in serie nelle officine di produzione 
di carpenteria metallica e nelle officine di produzione di elementi strutturali, si applica quanto specificato al punto 
11.1, caso A) del decreto, in conformità alla norma europea armonizzata UNI EN 1090-1. 

Per la dichiarazione delle prestazioni ed etichettatura si applicano i metodi previsti dalla norme europee 
armonizzate, ed in particolare: 

- Dichiarazione delle caratteristiche geometriche e delle proprietà del materiale. 
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- Dichiarazione delle prestazioni dei componenti, da valutarsi applicando le vigenti Appendici Nazionali agli 
Eurocodici;  

- Dichiarazione basata su una determinata specifica di progetto, per la quale si applicano le presenti norme 
tecniche. 

In ogni caso ai fini dell’accettazione e dell’impiego, tutti i componenti o sistemi strutturali devono rispondere ai 
requisiti della norma tecnica del D.M. 17 gennaio 2018; in particolare i materiali base devono essere qualificati 
all’origine ai sensi del punto 11.1 di detta norma. 

Per l’accertamento delle caratteristiche meccaniche indicate nel seguito, il prelievo dei saggi, la posizione nel 
pezzo da cui essi devono essere prelevati, la preparazione delle provette e le modalità di prova devono rispondere 
alle prescrizioni delle norme UNI EN ISO 377, UNI EN ISO 6892-1 e UNI EN ISO 148-1. 

Per le tipologie dei manufatti realizzati mediante giunzioni saldate, il costruttore dovrà essere certificato secondo 
la norma UNI EN ISO 3834 (parte 2 e 4). 

In sede di progettazione, per gli acciai di cui alle norme europee UNI EN 10025, UNI EN 10210 ed UNI EN 
10219-1, si possono assumere nei calcoli i valori nominali delle tensioni caratteristiche di snervamento fyk e di rottura 
ftk riportati nelle tabelle seguenti. 

Laminati a caldo con profili a sezione aperta 

Laminati a caldo con profili a sezione cava 

Norme e qualità 
degli acciai

Spessore nominale dell'elemento

t ≤ 40 mm 40 mm < t ≤ 80 mm

fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] fyk [N/mm2] ftk [N/mm2]

UNI EN 10025-2 
S 235 
S 275 
S 355 
S 450

235 
275 
355 
440

360 
430 
510 
550

215 
255 
335 
420

360 
410 
470 
550

UNI EN 10025-3 
S 275 N/NL 
S 355 N/NL 
S 420 N/NL 
S 460 N/NL

275 
355 
420 
460

390 
490 
520 
540

255 
335 
390 
430

370 
470 
520 
540

UNI EN 10025-4 
S 275 M/ML 
S 355 M/ML 
S 420 M/ML 
S 460 M/ML 
S 460 Q/QL/QL1

275 
355 
420 
460 
460

370 
470 
520 
540 
570

255 
335 
390 
430 
440

360 
450 
500 
530 
580

UNI EN 10025-5 
S 235 W 
S 355 W

235 
355

360 
510

215 
335

340 
490

Norme e qualità 
degli acciai

Spessore nominale dell'elemento

t ≤ 40 mm 40 mm < t ≤ 80 mm

fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] fyk [N/mm2] ftk [N/mm2]
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Art. 4.6 
PRODOTTI DI PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE  

1) La terminologia utilizzata (come da norma UNI EN 12670) ha il significato di seguito riportato, le 
denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 

Marmo (termine commerciale). 
Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da minerali di 

durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 
 A questa categoria appartengono: 
- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 
- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 
- gli alabastri calcarei; 
- le serpentiniti; 
- oficalciti. 

Granito (termine commerciale). 
Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da 

minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi) 
A questa categoria appartengono: 
- i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da quarzo, feldspati 

sodico 
- potassici e miche); 
- altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 
- le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 
- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 

Travertino 
Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da decorazione e da 

costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 

UNI EN 10210-1 
S 235 H 
S 275 H 
S 355 H 

S 275 NH/NLH 
S 355 NH/NLH 
S 420 NH/NLH 
S 460 NH/NLH

235 
275 
355 

275 
355 
420 
460

360 
430 
510 

390 
490 
540 
560

215 
255 
335 

255 
335 
390 
430

340 
410 
490 

370 
470 
520 
550

UNI EN 10219-1 
S 235 H 
S 275 H 
S 355 H 

S 275 NH/NLH 
S 355 NH/NLH 

S 275 MH/MLH 
S 355 MH/MLH 
S 420 MH/MLH 
S 460 MH/MLH 
S 460 NH/NHL

235 
275 
355 

275 
355 

275 
355 
420 
460 
460

360 
430 
510 

370 
470 

360 
470 
500 
530 
550

Capitolato speciale d’appalto                                                                        mariolino.morganti@gmail.com

mailto:mariolino.morganti@gmail.com?subject=


Manutenzione straordinaria edificio MuSA                                                   !41

Pietra (termine commerciale) 
Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 
A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in alcuna 

classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti: 
- rocce tenere e/o poco compatte; 
- rocce dure e/o compatte. 

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo, ecc.), 
varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti, 
micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.). 

 Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed 
alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670 e UNI EN 14618. 

2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, come da norma UNI EN 
12407 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad 
eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la 
funzione; 

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di riferimento; avere 
le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 

c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione 
percentuale): 
- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN 14617-1; 
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN 

14617; 
- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926 e UNI EN 14617; 
- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372 e UNI EN 14617; 
- modulo di elasticità, misurato secondo la norma e UNI EN 14146; 
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del Regio Decreto 2234/39 e UNI EN 14617; 

d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per murature, 
pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni di 
progetto. 

I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali dell'articolo relativo 
ai materiali in genere ed in riferimento alle norme UNI EN 12057 e UNI EN 12058. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 14617 UNI EN 
12407 - UNI EN 13755 - UNI EN 1926 - UNI EN 12372 - UNI EN 14146. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 4.7 
PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 

1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell'intero 
sistema di pavimentazione. 

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione delle pavimentazioni. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro 

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 
conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

2 - I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc. si intendono 
denominati nelle loro parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica.  

I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto; 
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b) sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista: 
b1) qualità I: 
- piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 1 mm se di colore 

diverso) purché presenti su meno del 10% degli elementi del lotto; 
- imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su meno del 10% degli 

elementi; 
b2) qualità II: 
- piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2 mm se di colore 

diverso) purché presenti su meno del 20% degli elementi del lotto: 
- piccole fenditure; 
- imperfezioni di lavorazione come per la classe I; 
- alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti. 
b3) qualità III: esenti da difetti che possano compromettere l'impiego (in caso di dubbio valgono le prove di 

resistenza meccanica); alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti; 
c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15%; 
d) tolleranze sulle dimensioni e finitura: 

d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza; 
d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
d3) mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci; 

e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre caratteristiche saranno nei limiti 
solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati nell'attestato che accompagna la 
fornitura; per i metodi di misura valgono le prescrizioni delle norme vigenti; 

f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni meccaniche, umidità nelle fasi 
di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

 Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, almeno le caratteristiche 
di cui ai commi da a) ad e). 

Nel caso si utilizzino piastrelle di sughero agglomerato le norme di riferimento sono la UNI ISO 3810; 

3 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo 
conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere associate alla 
classificazione di cui alla norma 14411 basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo le norme 
UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3. 

a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI EN 14411. 
 I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno accettati in 

base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra Direzione dei 
Lavori e fornitore. 

b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e "mattonelle 
greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti:  
- resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo;  
- resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo;  
- coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare ai fini 
di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse, per cui: 
- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti; 
- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo all'assorbimento 

d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati fra 
produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed 
accettate dalla Direzione dei Lavori nel rispetto della norma UNI EN ISO 10545-1. 

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, ecc. 
nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli informativi 
riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette. 

4 - I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle prescrizioni 
date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle prescrizioni seguenti: 

a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a restare in vista 
(norma UNI 8272-1); 
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b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare entro il 
contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2. 

 Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 della scala dei 
grigi; 

c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti: 
- rotoli: lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 
- piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 
- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra dimensione del lato (in 

millimetri) e 0,0012; 
- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm;  

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A (norma UNI EN ISO 868); 
e) la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³; 
f) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 0,4% per i 

rotoli; 
g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 e s.m.i; 
h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla combustione, non 

deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2. 
Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti; 

i) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a contatto con il 
rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di colore maggiore di quello 
dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i prodotti neri il contrasto di colore non deve 
essere maggiore dell'elemento N2; 

l) il controllo delle caratteristiche di cui ai commi da a) ad i) si intende effettuato secondo le modalità indicate 
nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8272 (varie parti); 

m) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

 Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le indicazioni di cui ai commi da a) 
ad i). 

5 - I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle prescrizioni di cui 
alla norma UNI EN 10581. 

I criteri di accettazione sono quelli del punto 1 del presente articolo. 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 

atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 

6 - I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti saranno del tipo realizzato: 
- mediante impregnazione semplice (I1); 
- a saturazione (I2); 
- mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 
- con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A); 
- con prodotti spatolati (S). 
Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle prescrizioni del 

progetto. 
I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
I metodi di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8298 (varie parti) e 

UNI 8297. 

CARATTERISTICHE Grado di significatività rispetto ai vari tipi 

I1 I2 F1 F2 A S 
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I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e da agenti 
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per l'uso e per la 
sicurezza durante l'applicazione. 

7 - I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle prescrizioni 
del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti prescrizioni. 

a. Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento con o senza 
colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di 
pietra con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono rispondere al Regio Decreto 2234/39 per quanto 
riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro ed 
alle prescrizioni del progetto. L'accettazione deve avvenire secondo il punto 1 del presente articolo avendo il 
Regio Decreto sopracitato quale riferimento. 

b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, dimensioni, 
colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello e delle geometrie di 
posa ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 338. Essi devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in 
mancanza od a loro completamento devono rispondere a quanto segue: 
- essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le tolleranze 

dimensionali ammesse. 
 Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media 

delle misure sul campione prelevato; 
- le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il singolo massello 

e ±10% sulle medie; 
- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% per il 

singolo massello e non più del 10% per le medie; 
- il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal fabbricante; 
- il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ±5% per un 

singolo elemento e ±3% per la media; 

Colore 

Identificazione chimico-fisica 

Spessore 

- 

+ 

- 

- 

+ 

- 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

- 

+ 

+ 

Resistenza all'abrasione 

Resistenza al punzonamento dinamico (urto) 

Resistenza al punzonamento statico 

Comportamento all'acqua 

Resistenza alla pressione idrostatica inversa 

Resistenza al fuoco 

Resistenza alla bruciatura della sigaretta 

Resistenza all'invecchiamento termico in aria 

Resistenza meccanica dei ripristini 

+ 

- 

+ 

+ 

- 

+ 

- 

- 

- 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

- 

+ 

+ 

+ 
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+ 
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+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ Significativa 
- Non significativa 
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- la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il singolo elemento e 
maggiore di 60 N/mm² per la media; 

I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma UNI EN 338. 
I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di 

sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra e 
le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 

8 - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 
- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di leganti); 
- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati con 

cemento o con resine; 
- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con una 

dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 
- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, solitamente 

con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 
- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleranze 

dichiarate; 
- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza entro le 

tolleranze dichiarate. 
Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., fare riferimento alla norma UNI EN 14618. 
I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.) ed a 

quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. In mancanza di tolleranze su disegni di progetto 
si intende che le lastre grezze contengono la dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 
mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno 
ridotte); le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio Decreto 2234/39 per 
quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm; 

l'accettazione avverrà secondo il punto 1 del presente articolo. Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti 
saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, 
sicurezza e posa.  

9 - I prodotti tessili per pavimenti (moquettes). 
a) Si intendono tutti i rivestimenti nelle loro diverse soluzioni costruttive e cioè: 

- rivestimenti tessili a velluto (nei loro sottocasi velluto tagliato, velluto riccio, velluto unilivello, velluto 
plurilivello, ecc.); 

- rivestimenti tessili piatti (tessuto, nontessuto). 
 In caso di dubbio e contestazione si farà riferimento alla classificazione e terminologia della norma UNI 

8013-1; 
b) i prodotti devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza o completamento a quanto segue: 

- massa areica totale e dello strato di utilizzazione; 
- spessore totale e spessore della parte utile dello strato di utilizzazione; 
- perdita di spessore dopo applicazione (per breve e lunga durata) di carico statico moderato; 
- perdita di spessore dopo applicazione di carico dinamico. 

In relazione all'ambiente di destinazione saranno richieste le seguenti caratteristiche di comportamento: 
- tendenza all'accumulo di cariche elettrostatiche generate dal calpestio; 
- numero di fiocchetti per unità di lunghezza e per unità di area; 
- forza di strappo dei fiocchetti; 
- comportamento al fuoco; 

c) i criteri di accettazione sono quelli precisati nel presente articolo; i valori saranno quelli dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le modalità di prova da seguire in caso di contestazione 
sono quelle indicate nella norma UNI 8014 (varie parti); 

d) i prodotti saranno forniti protetti da appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, da agenti 
atmosferici ed altri agenti degradanti nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Il 
foglio informativo indicherà il nome del produttore, le caratteristiche elencate in b) e le istruzioni per la posa. 

10 - Le mattonelle di asfalto: 
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a) dovranno rispondere alle prescrizioni del Regio Decreto 2234/39 per quanto riguarda le caratteristiche di 
resistenza all'urto: 4 Nm (0,40 kgm minimo; resistenza alla flessione: 3 N/mm² (30 kg/cm²) minimo; 
coefficiente di usura al tribometro: 15 mm massimo per 1 km di percorso; 

b) per i criteri di accettazione si fa riferimento a quanto precisato nel presente articolo; in caso di contestazione si 
fa riferimento alle norme CNR e UNI applicabili. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni degradanti dovute ad agenti 
meccanici, chimici ed altri nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione in genere prima della posa. Il foglio 
informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra oltre alle istruzioni per la posa. 

11 - I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date dalle norme vigenti. Le 
lamiere saranno inoltre esenti da difetti visibili (quali scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da difetti di forma 
(svergolamento, ondulazione, ecc.) che ne pregiudichino l'impiego e/o la messa in opera e dovranno avere 
l'eventuale rivestimento superficiale prescritto nel progetto. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica:, UNI EN 1816, UNI EN 
1817, UNI 8297, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN ISO 23999, UNI ISO 4649. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 4.8 
PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E PER COPERTURE PIANE 

1 - Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano sotto forma di: 
- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su eventuali 

armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua. 
a) Le membrane si designano in base: 

1) al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume polimero 
plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 

2) al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura poliammide tessuto, 
armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 

3) al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, polietilene film da non 
asportare, graniglie, ecc.); 

4) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio sottile, ecc.). 
b) I prodotti forniti in contenitori si designano come segue: 
 mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
 asfalti colati; 
 malte asfaltiche; 
 prodotti termoplastici; 
 soluzioni in solvente di bitume; 
 emulsioni acquose di bitume; 
 prodotti a base di polimeri organici. 
c) La Direzione dei Lavori ai fini dell'accettazione dei prodotti che avviene al momento della loro fornitura, può 

procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità 
della fornitura alle norme vigenti e alle prescrizioni di seguito indicate. 

2 - Membrane 
Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio strato di 
tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli strati 
sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento alle 
seguenti prescrizioni. Gli strati funzionali si intendono definiti come riportato nella norma UNI 8178. 

b) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare le caratteristiche 
e le modalità di prova previste dalle norme UNI 11470 e UNI EN 1931 oppure per i prodotti non normati, 
rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti 
alla norma per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 
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c) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di 
vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o 
drenante devono soddisfare le caratteristiche e le modalità di prova previste dalle norme UNI EN 13707, UNI 
EN 12730 e UNI EN 12311, oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed 
accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alle norme per le caratteristiche precitate sono 
valide anche per questo impiego. 

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria e all'acqua devono soddisfare le caratteristiche 
previste dalla norma UNI EN 1928, oppure per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal produttore ed 
accettati dalla Direzione dei Lavori.  

e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare le caratteristiche previste dall citate 
norme UNI oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori. 

3) I tipi di membrane considerate i cui criteri di accettazione indicati nel punto 1 comma c) sono: 
a) - membrane in materiale elastomerico senza armatura. Per materiale elastomerico si intende un materiale che 

sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego e/o che 
abbia subito un processo di reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata); 

 - membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 
 - membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale plastomerico si intende un 

materiale che sia relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura corrispondente generalmente a 
quello di impiego ma che non abbia subito alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di 
polivinile plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate); 

 - membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
 - membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, reticolato o non, 

polipropilene); 
 - membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate di 

armatura; 
 - membrane polimeriche accoppiate. Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri 

elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta.  
 In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza 

fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla 
membrana come fornita dal produttore. 

b) Classi di utilizzo: 
Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini, dighe, 

sbarramenti, ecc.). 
Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, ecc.). 
Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, concentrate o 

no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 
Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla luce. 
Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per esempio, 

discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 
Classe F membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio, 

acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 
Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche 

caratteristiche comuni a più classi. In questi casi devono essere presi in considerazione tutti quei fattori che 
nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di importanza preminente o che per legge devono essere 
considerati tali. 

c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché rispettino le 
caratteristiche previste dalle norme armonizzate UNI EN 13361, UNI EN 13362, UNI EN 13491, UNI EN 13492 
e UNI EN 13493. 
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Art. 4.9 
PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali (pareti - 
facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: 

a seconda del loro stato fisico: 
- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 

a seconda della loro collocazione: 
- per esterno; 
- per interno; 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:  
- di fondo; 
- intermedi; 
- di finitura. 

Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei 
Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure 
richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate e in genere come da norma UNI 
8012. 

2 - Prodotti rigidi  
In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie parti). 
a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN 10545 varie parti e quanto riportato 

nell'articolo "Prodotti per Pavimentazione", tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da 
parete. 

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le lavorazioni 
da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione generali indicati 
nell'articolo relativo ai prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per 
Pavimentazioni" (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque da 
prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione. 

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni 
meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli agenti 
chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle prescritte in 
norme UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal 
pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla 
Direzione dei Lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 

 Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, ecc. 
saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

 La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, produzione di 
rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su "Prodotti per Pareti Esterne e Partizioni Interne". 
e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per Coperture Discontinue". 
f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di calcestruzzo con in 

aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi 
trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

 Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare opportuni punti di 
fissaggio ed aggancio.  

3 - Prodotti flessibili. 
a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla larghezza e lunghezza; garantire 

resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione); avere deformazioni 
dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore e, quando richiesto, avere resistenza ai 
lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate. 

 Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsatura) dei 
disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 
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b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato livello di resistenza 
e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI EN 234, UNI EN 266, UNI 
EN 259-1 e UNI EN 259-2 è considerata rispondenza alle prescrizioni del presente articolo. 

4 - Prodotti fluidi o in pasta. 
a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-

cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre 
coloranti, additivi e rinforzanti. 

 Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;  
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

 Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni 
predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante 
(naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, 
formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

 Si distinguono in: 
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno 

colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
 I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 

prestazioni loro richieste: 
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- essere traspiranti al vapore d'acqua; 
- avere funzione impermeabilizzante; 
- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
- ridurre il passaggio della CO2; 
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
- resistere (quando richiesto) all'usura. 

Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 
Emulsione acquosa di cere polimeriche, specifica per proteggere in modo reversibile le superfici a vista 
dai graffiti. 
Conforme alle valutazioni della norma UNI 11246, la barriera dovrà colmare i pori della superficie 
senza impedirne la traspirabilità, creando una barriera repellente agli oli e all'acqua che impedisce ai 
graffiti di penetrare in profondità nel supporto. 

 I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal fabbricante ed 
accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli definiti 
nelle norme UNI. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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CAPITOLO 5 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

Art. 5.1 
SCAVI IN GENERE 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 
disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, nonché secondo le 
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì 
obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano 
deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della 
Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche 
discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, il loro utilizzo e/o deposito 
temporaneo avverrà nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del d.P.R. n.120/2017 
"Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo". In ogni caso le materie 
depositate non dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso 
delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione 
alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. 
 L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, intendendosi 

di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 
Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'Appaltatore, il prezzo ad essi 

convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata 
già fatta nella determinazione dei prezzi. 

Art. 5.2 
RILEVATI E RINTERRI 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli scavi e 
le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si impiegheranno in 
generale, nel rispetto delle norme vigenti relative tutela ambientale e salvo quanto segue, fino al loro totale 
esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto 
disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti 
ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei 
Lavori. 

Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, reinterri, riempimenti, 
rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla Tabella 1 - Valori 
di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso dei siti da 
bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad uso Commerciale ed 
Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. e il d.P.R. n.120/2017 
"Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo". 
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Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, 
restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di 
acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 
esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene 
sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e 
da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento 
della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le 
prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle 

prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E' obbligo dell'Appaltatore, escluso 
qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste 
dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a 
quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e 
compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la 
sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove occorra, e se 
inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 

Art. 5.3 
OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 

5.3.1) Generalità 

Impasti di Calcestruzzo 
Gli impasti di calcestruzzo dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e 

dalle relative norme vigenti.  
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere 

adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato 

tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere 

scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di aggressività e 

devono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 934-2. 
L'acqua di impasto, ivi compresa l'acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008.  
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire 

la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Nei calcestruzzi è ammesso l'impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate d'altoforno e 

fumi di silice, purché non ne vengano modificate negativamente le caratteristiche prestazionali. 
Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 450-1. Per quanto 

riguarda l'impiego si potrà fare utile riferimento ai criteri stabiliti dalle norme UNI EN 206 ed UNI 11104. 
I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 13263-1. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206. 

Controlli sul Calcestruzzo 
Per i controlli sul calcestruzzo ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018. 
Il calcestruzzo viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto specificato nel 

suddetto D.M. 
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Il calcestruzzo deve essere prodotto in regime di controllo di qualità, con lo scopo di garantire che rispetti le 
prescrizioni definite in sede di progetto. 

Il controllo di qualità del calcestruzzo si articola nelle seguenti fasi: 
- Valutazione preliminare della resistenza;  
- Controllo di produzione 
- Controllo di accettazione 
- Prove complementari 
Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, compresi i carotaggi, sono eseguite e certificate dai 

laboratori di cui all'art. 59 del d.P.R. n. 380/2001. 
Il costruttore resta comunque responsabile della qualità del calcestruzzo posto in opera, che sarà controllata dal 

Direttore dei Lavori, secondo le procedure di cui al punto 11.2.5 del D.M. 17 gennaio 2018. 

Resistenza al Fuoco 
Le verifiche di resistenza al fuoco potranno eseguirsi con riferimento a UNI EN 1992-1-2. 

5.3.2) Norme per il cemento armato normale 

Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto contenuto nel 
d.P.R. 380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 17 gennaio 2018 e nella relativa normativa vigente. 

Armatura delle travi 
Negli appoggi di estremità all'intradosso deve essere disposta un'armatura efficacemente ancorata, calcolata 

coerentemente con il modello a traliccio adottato per il taglio e quindi applicando la regola della traslazione della 
risultante delle trazioni dovute al momento flettente, in funzione dell’angolo di inclinazione assunto per le bielle 
compresse di calcestruzzo. 

Le travi devono prevedere armatura trasversale costituita da staffe con sezione complessiva non inferiore ad Ast 
= 1,5 b mm 
5.3.3) Norme ulteriori per il cemento armato precompresso 

Nella esecuzione delle opere di cemento armato precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto contenuto 
nel d.P.R. 380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 17 gennaio 2018 e nella relativa normativa vigente. 

I sistemi di precompressione con armature, possono essere a cavi scorrevoli ancorati alle estremità (sistemi post-
tesi) o a cavi aderenti (sistemi pre-tesi). 

La condizione di carico conseguente alla precompressione si combinerà con le altre (peso proprio, carichi 
permanenti e variabili ) al fine di avere le più sfavorevoli condizioni di sollecitazione. 

Nel caso della post-tensione, se le armature di precompressione non sono rese aderenti al conglomerato 
cementizio dopo la tesatura mediante opportune iniezioni di malta all'interno delle guaine (cavi non aderenti), si 
deve tenere conto delle conseguenze dello scorrimento relativo acciaio-calcestruzzo. 

Le presenti norme non danno indicazioni su come trattare i casi di precompressione a cavi non aderenti per i quali 
si potrà fare riferimento ad UNI EN 1992-1-1. 

Nel caso sia prevista la parzializzazione delle sezioni nelle condizioni di esercizio, particolare attenzione deve 
essere posta alla resistenza a fatica dell’acciaio in presenza di sollecitazioni ripetute. 

Esecuzione delle opere in calcestruzzo armato precompresso 
L'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo.  
Al fine della protezione delle armature dalla corrosione, lo strato di ricoprimento di calcestruzzo (copriferro) deve 

essere dimensionato in funzione dell'aggressività dell'ambiente e della sensibilità 
delle armature alla corrosione, tenendo anche conto delle tolleranze di posa delle armature. 

Per consentire un omogeneo getto del calcestruzzo, il copriferro e l'interferro delle armature devono essere 
rapportati alla dimensione massima degli inerti impiegati. 

Il copriferro e l'interferro delle armature devono essere dimensionati anche con riferimento al necessario sviluppo 
delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo. 

Nel caso di armature pre-tese, nella testata i trefoli devono essere ricoperti con adeguato materiale protettivo, o 
con getto in opera. 

Nel caso di armature post-tese, gli apparecchi d’ancoraggio della testata devono essere protetti in modo analogo. 
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All'atto della messa in tiro si debbono misurare contemporaneamente lo sforzo applicato e l’allungamento 
conseguito. Per prodotti marcati CE si applicano le procedure di controllo previste dalle pertinenti norme europee 
armonizzate. 

La distanza minima netta tra le guaine deve essere commisurata sia alla massima dimensione dell'aggregato 
impiegato sia al diametro delle guaine stesse in relazione rispettivamente ad un omogeneo getto del calcestruzzo 
fresco ed al necessario sviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo. 

I risultati conseguiti nelle operazioni di tiro, le letture ai manometri e gli allungamenti misurati, vanno registrati in 
apposite tabelle e confrontate con le tensioni iniziali delle armature e gli allungamenti teorici previsti in progetto. 

La protezione dei cavi scorrevoli va eseguita mediante l'iniezione di adeguati materiali atti a prevenire la 
corrosione ed a fornire la richiesta aderenza. 

Per la buona esecuzione delle iniezioni è necessario che le stesse vengano eseguite secondo apposite procedure 
di controllo della qualità. 

5.3.4) Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi 
strettamente a tutte le disposizioni contenute nel d.P.R. 380/2001 e s.m.i., e nelle norme tecniche vigenti (UNI EN 
1991-1-6). 

Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza del d.P.R. 380/2001 e s.m.i., e del D.M. 17 
gennaio 2018. 

Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata, saranno eseguiti in base ai calcoli di stabilità 
accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un tecnico abilitato 
iscritto all'Albo, e che l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei Lavori entro il termine che gli verrà prescritto, 
attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli verranno 
impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. 

L'esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato non 
esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge e per 
le precise pattuizioni del contratto. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

5.3.5) Calcestruzzo di aggregati leggeri 

Nella esecuzione delle opere in cui sono utilizzati calcestruzzi di aggregati leggeri minerali, artificiali o naturali, 
con esclusione dei calcestruzzi aerati, l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto contenuto nel d.P.R. 380/2001 e s.m.i., 
nelle norme tecniche del D.M. 17 gennaio 2018 e nella relativa normativa vigente. 

Per le classi di densità e di resistenza normalizzate può farsi utile riferimento a quanto riportato nella norma UNI 
EN 206. 

Valgono le specifiche prescrizioni sul controllo della qualità date nei punti 4.1 e 11.1. del D.M. 17 gennaio 2018. 
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Art. 5.4 
SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura diversa, 
omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si distinguono, a seconda 
della loro funzione in: 

- rivestimenti per esterno e per interno; 
- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

5.4.1) Sistemi Realizzati con Prodotti Rigidi 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto con le indicazioni 
seguenti: 

a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla posa su 
letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la sufficiente 
continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di 
maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità 
chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. 

 Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della 
superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di malta si 
procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, 
planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da 
adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante 
la posa si procederà come sopra descritto. 

b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante fissaggi 
meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a loro volta ancorati 
direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire 
una adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere alle corrosioni, 
permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a 
variazioni termiche. 

 Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere sorgente 
di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro affidate quali tenuta 
all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, l'allineamento o 
comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie risultante, 
ecc. 

c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto descritto 
al comma b) per le lastre. 

 Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi e la collocazione 
rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. Saranno 
considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. 

 Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc. 

Art. 5.5 
OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori prefissati) il 
passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti 
controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. 

Esse si dividono in: 
- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 

Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie: 
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a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 
b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 
c) impermeabilizzazioni di opere interrate; 
d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua). 

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri documenti 
progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti: 

1) per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere gli articoli "Esecuzione di Coperture Continue (Piane)" e 
"Esecuzione di Coperture Discontinue (a Falda)". 

2) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere l'articolo "Esecuzione delle Pavimentazioni". 
3) per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 

a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per resistenza 
meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l'azione del materiale di 
reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le resistenze predette potranno 
essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni 
adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti 
nel terreno. 

 Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano 
accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di infiltrazione; 

b) per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione di 
interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a) circa la resistenza meccanica. 
Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura la soluzione 
adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza meccanica; 

c) per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più esterna (a 
contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. Al fondo 
dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita capillare 
nella parete protetta; 

d) per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che possiedano 
caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le 
resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere 
completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad agenti biologici quali radici, 
insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti nel terreno. 

 Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari quali 
passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione 
del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di applicazione, ivi 
comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza saranno quelle indicate 
dal Produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

4) Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati impermeabili (o 
drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. Gli strati si 
eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità e la collocazione corretta 
nell'elemento. 

 L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà ammesso solo con 
prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del progetto e del produttore per la 
loro realizzazione. 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue: 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati 
più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la 
funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 

 In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei singoli 
prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste 
lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze meccaniche 
(punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, le continuità (o 
discontinuità) degli strati, ecc. 
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b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad azioni 
meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e con eventuali opere di 
completamento. 

 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche 
dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la 
successiva manutenzione. 

Art. 5.6 
OPERE DI TINTEGGIATURA, VERNICIATURA E COLORITURA 

Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture 
Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata preparazione 

delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con modalità e sistemi idonei ad 
assicurare la perfetta riuscita del lavoro.  

In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da macchie di 
sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. 

Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone difficilmente 
accessibili. 

L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi stabiliti dalle 
case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solventi 
o simili che non siano state specificatamente prescritte. 

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le informazioni 
sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'impiego dei materiali. 

La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle superfici dovrà 
essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa. 

L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno pertanto, salvo 
l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso, nebbioso od in presenza 
di vento. 

In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in profondità, dalle 
correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire origine di danno e di 
degenerazione in genere. 

L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature e macchie di 
pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, intonaci, infissi, apparecchi 
sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o provvedimento necessari per l'eliminazione 
degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni apportati. 

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento delle lavorazioni 
risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, sia per non idonea 
preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o protezioni o per 
qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore. 

L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo eventuali danni 
conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile. 

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua 
e da ogni altra fonte di degradazione. 

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la preparazione delle 
forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere conformi alla 
normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità.  

Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere completamente 
essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento delle mani già applicate, 
utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna 
distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità. 

Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare di lasciare zone 
non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate. 

In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate 
effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni 
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passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della Direzione dei 
Lavori una dichiarazione scritta. 

Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità che 
gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di 
esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della Direzione dei 
Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle 
opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni 
eventualmente arrecati. 

Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel 
caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di vernice 
protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento della 
completa uniformità della superficie. 

Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura 
L'applicazione del prodotto avverrà con pennello in almeno due mani fino a coprire completamente il ferro con 

uno spessore di circa 2 mm. 
I ferri di armatura dovranno essere liberi da calcestruzzo deteriorato, da sostanze grasse, dalla ruggine. A tale 

scopo sarà se necessario eseguita una sabbiatura al fine di portare le armature allo stato di metallo bianco. Se ciò 
non fosse possibile, si procederà quanto meno ad accurata spazzolatura con mezzi meccanici o manuali.  

Saranno comunque attuate puntualmente dall'Appaltatore tutte le prescrizioni specifiche del prodotto fornite 
dall'azienda produttrice della malta impiegata, nonchè le istruzioni operative impartite dalla Direzione Lavori. 

Verniciature su legno. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, 
e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle 
successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla Direzione dei Lavori, di 
stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una mano di imprimitura 
(eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del 
colore e caratteristiche fissate. 

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo,ecc. in conformità 
con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 

IDROSABBIATURA 
Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l'uso di idropulitrice con pressione variabile con sabbia di quarzo di 

opportuna granulometria.  

TEMPERA  
Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d'arancio a coprire interamente le 

superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 

TINTEGGIATURA LAVABILE 
- Tinteggiatura lavabile del tipo: 

a) a base di resine vinil-acriliche; 
b) a base di resine acriliche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa 
rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 

- Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 
a) pittura oleosa opaca; 
b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 
c) pitture uretaniche;  

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa 
rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 

RESINE SINTETICHE 
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Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante +solvente), essere inodori, 
avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfettamente lavabili senza presentare manifestazioni di 
alterazione. 

Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% ca. di veicolo con 
resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini. 

La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine sintetiche in emulsione con 
pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente preparate e con una mano di fondo, data 
anche in più mani, per una quantità minima di kg.1,2/mq. posta in opera secondo i modi seguenti: 

a) pennellata o rullata granulata per esterni; 
b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. 

FONDI MINERALI 
Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici, trattati con colori 

minerali senza additivi organici ovvero liberati con un opportuno sverniciatore da pitture formanti pellicola, con colore 
a due componenti con legante di silicato di potassio puro (liquido ed incolore) ed il colore in polvere puramente 
minerale con pigmenti inorganici (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi 
pregiati), per consentire un processo di graduale cristallizzazione ed aggrappaggio al fondo senza formare pellicola, 
idrorepellente ed altamente traspirante con effetto superficiale simile a quello ottenibile con tinteggio a calce, 
resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali,coprente, lavabile, resistente a solvente, inodore e non 
inquinante, fortemente alcalino, da applicare con pennello in tre mani previa preparazione del sottofondo.  

VERNICIATURA CLS 
Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o all'interno liberate, con 

opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante colore a base di silicati di potassio modificati 
(per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati) e carichi minerali tali da 
consentire la reazione chimica con il sottofondo consolidandolo e proteggendolo dalla neutralizzazione 
(carbonatazione e solfatazione), idrorepellente e traspirante, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi 
industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, opaco come minerale, da 
applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre mani previa preparazione del sottofondo. 

PRIMER AL SILICONE  
Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario per il trattamento 

preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa pulizia superficiale delle parti 
da trattare. 

CONVERTITORE DI RUGGINE  
Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera di due mani a 

pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa lattiginosa, ininfiammabile, a bassa 
tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con adesione al 95% se sottoposto a graffiatura a croce. 

VERNICE ANTIRUGGINE  
Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia di strato a finire di 

vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura,mediante l'applicazione di una resina composta 
da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, flessibilità e resistenza agli urti, permeabilità al vapore 
d'acqua ed all'ossigeno di 15-25 gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro inferiore al 3%, non 
inquinante,applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due mani;– verniciatura 
antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato con piccole quantità di olio di lino 
cotto o realizzata con prodotto oleosintetico equivalente previa preparazione del sottofondo con 
carteggiatura,sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 

PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE 
Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri cloro vinilici, ecc.) e solventi 

organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed al deperimento in generale, avranno adeguate proprietà di 
aereazione e saranno di facile applicabilità. 

RESINE EPOSSIDICHE  
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Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg/mq. 0,60) da applicare su superfici già 
predisposte in almeno due mani. 

SMALTO OLEOSINTETICO  
Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e saranno forniti in 

confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità d'uso. Le caratteristiche dovranno 
essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, garantire la durabilità, la stabilità dei colori, la 
resistenza agli agenti atmosferici, ecc. Verniciatura con smalto oleo sintetico, realizzata con componenti (olio e resine 
sintetiche con percentuali adeguate dei vari elementi) a basso contenuto di tossicità, da utilizzare su opere in ferro 
mediante applicazione a pennello in almeno due mani su superfici precedentemente trattate anche con vernice 
antiruggine. I tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore. 

IMPREGNANTE PER LEGNO 
Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente da applicare su superfici 

precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo solvente ed una seconda mano con 
minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due mani di almeno 8-10 ore. 

Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 
L'applicazione del prodotto è possibile con lavorazione a pennello, a rullo ovvero con pistola a spruzzo o con 

airless.  
Il supporto su cui applicare la barriera dovrà essere pulito, privo di polvere, sporcizia, grassi, oli ed efflorescenze. 

Se necessario si dovranno utilizzare metodi di rimozione con sabbiatura, idrosabbiatura o acqua in pressione, a 
seconda della superficie da trattare. 

La barriera applicata si dovrà trasformare quindi in una pellicola che non deve modificare in modo percettibile la 
superficie, ma permettere di intervenire per rimuovere i graffiti eventualmente eseguiti, con idropulitrice ad acqua 
calda. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 5.7 
ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il transito e 
la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è svolta dal 

terreno). 

Tenendo conto dei limiti stabiliti dal d.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non è diversamente descritto negli altri 
documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle 
categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno strato può assolvere una o 
più funzioni). 

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi permanenti 

o di esercizio; 
2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti 

differenziali tra strati contigui; 
3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche impresse 

dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti meccanici 
sensibilmente differenziati; 

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante); 
5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. 

 A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare 
fondamentali; 
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6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai 
liquidi dai vapori;  

7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
termico; 

8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
acustico; 

9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 
eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di 
collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 
1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla pavimentazione; 
2) strato impermeabilizzante (o drenante); 
3) il ripartitore; 
4) strato di compensazione e/o pendenza; 
5) il rivestimento. 

 A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possono essere 
previsti. 

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali indicati 
nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni 
seguenti. 

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date 
nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste acciaio e 
calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni 
già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta o cartone, 
geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. 

 Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione dei 
giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già 
date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate di calcestruzzo 
armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 
Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e spessore, 
la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi 
impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche. 
Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo 
strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni 
già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi particolari, alle 
prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. 

 Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli spessori 
e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che può 
provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle 
condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore (norma UNI 
10329). 

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni 
già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 

 Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli 
elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, 
elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali 
rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o schermo al 
vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo "Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo "Esecuzione di 
Coperture Continue (Piane)". 

8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento per i 
prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. 
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Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità dello 
strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei 
punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno 
contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il 
corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo 
strato sottostante e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento (per gli 
strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm). 

Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati nel 
progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni 
seguenti. 

1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello strato 
contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di 
portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con 
opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato 
superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di 
dubbio o contestazione si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (questo strato assolve quasi sempre anche funzione di strato di 
separazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali quali sabbia, ghiaia, 
pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) 
ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno 
opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza 
meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la 
continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di 
raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. 
In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni 
stradali. 

3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia per la 
loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle prescrizioni della 
UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione degli 
spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 

4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è ammesso 
che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato materiale identico o 
comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunque scarsa aderenza 
dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione. 

5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione 
(conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà, a seconda della 
soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in 
particolare, la continuità e regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.), l'esecuzione 
dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del 
produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e 
maturazione. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 5.8 
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e con 
le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli 
addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in 
basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente 
bagnati. 
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Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono 
ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della 
Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura 
e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere opportunamente 
puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, usando 
cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamenti e per evitarne la 
dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasportati 
fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
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CAPITOLO 6 

IMPIANTISTICA 

Art. 6.1 
GLI IMPIANTI 

Generalità 
L'Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi opera relativa agli impianti in 

genere (termico, idrico, elettrico, antincendio, ecc.) dovrà valutare, che tipo di azione intraprendere. Si dovrà 
valutare se procedere a parziali o completi rifacimenti e se sarà opportuno procedere al ripristino d'impianti fermi da 
troppo tempo e non più conformi alla vigente normativa. Potrebbe rendersi necessario un rilievo dettagliato 
dell'edificio sul quale riportare con precisione tutti gli impianti esistenti, la loro collocazione, la loro tipologia, il tipo di 
distribuzione, di alimentazione ecc.; sul rilievo si potrebbero evidenziare tutti i vani esistenti in grado di contenere ed 
accogliere gli eventuali nuovi impianti, quali potrebbero essere le canne fumarie dismesse, i cavedi, le asole, le 
intercapedini, i doppi muri, cunicoli, vespai, scarichi, pozzi ecc. 

Sulla base di queste informazioni, si potrà procedere alla progettazione dei nuovi impianti che dovranno essere il 
più possibile indipendenti dall'edificio esistente, evitando inserimenti sotto-traccia, riducendo al minimo interventi di 
demolizione, rotture, disfacimenti anche parziali. 

Laddove si sceglierà di conservare gli impianti esistenti, essi dovranno essere messi a norma o potenziati 
sfruttando le linee di distribuzione esistenti. Ove previsto si utilizzeranno soluzioni a vista utilizzando canali, tubi e 
tubazioni a norma di legge, che andranno inserite in apposite canalizzazioni attrezzate o in volumi tecnici realizzati in 
modo indipendente rispetto all'edificio.  

Se il progetto dell'impianto non è fornito dalla Stazione Appaltante, la sua redazione sarà a carico 
dell'Appaltatore; egli dovrà sottoporre il progetto esecutivo, almeno 30 giorni prima dell'esecuzione dei lavori, sia alla 
Direzione dei Lavori che agli organi preposti alla tutela con le quali concorderà anche le diverse soluzioni ed i 
particolari accorgimenti. 

Art. 6.2 
IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devono 
rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente 
normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione 
europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

1 Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, 
eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel 
terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto. 

 Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le 
acque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di quelli storico-artistici. 

 Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare per quanto 
attiene la possibilità di inquinamento. 

 Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 
- converse di convogliamento e canali di gronda; 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali; orizzontali = 

collettori); 
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 
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2 Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei 
documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti 

atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con 
le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, definiti nella norma UNI EN 12056-3, oltre a quanto 
detto al comma a), se di metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere 
alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per 
esterno rispondenti al comma a); la rispondenza delle gronde di plastica alla norma UNI EN 607 soddisfa 
quanto detto sopra; 

c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto 
indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile devono 
rispondere alle norme UNI EN 10088; 

d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dalle pubbliche 
autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 

3 Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei documenti 
progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si rispetteranno 
le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore cui fare riferimento la norma UNI EN 12056-3. 
a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo "Impianti di scarico acque usate". I 

pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e tubo 
di 5 cm, i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere di materiale 
compatibile con quello del tubo. 

b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li 
seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate deve essere 
interposto un sifone. 

 Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore orizzontale deve 
avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale. 

c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere 
prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per 
limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

4 La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche opererà come 
segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti 
destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, 
verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata 
anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

 Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta all'acqua 
come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate. 

b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 
dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre 
eventuali prescrizioni concordate. 

 La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Capitolato speciale d’appalto                                                                        mariolino.morganti@gmail.com

mailto:mariolino.morganti@gmail.com?subject=
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Repertorio n° _________ del _______________ 

LUCCA INNOVAZIONE E TECNOLOGIA S.R.L. 

 Provincia di LUCCA 

CONTRATTO D’APPALTO 

per “________________________” (CUP ________- CIG_______________) 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

- - - - - - - - - - - - - - - - - REPUBBLICA ITALIANA - - - - - - - - - - - - - - - - - 

L’anno _______ (_______________), il giorno _______ (__) del mese di 

________ (__), in __________, presso gli Uffici Comunali ubicati in 

______________;  

AVANTI A ME 

Dott. _____________, Segretario _____________________, domiciliato per 

la mia carica presso la Sede ___________, autorizzato a rogare contratti nei 

quali l’Ente è parte ai sensi dell’art. 97, comma 4, lett. C) del D.Lgs. 

267/2000, senza assistenza di testimoni per espressa rinuncia fatta di comune 

accordo delle parti, con il mio consenso   

SONO COMPARSI 

- a) ____________,  nato a ______  il ________, avente  C. F. 

____________________, che dichiara di intervenire in questo atto nella sua 

qualità di Responsabile del _______________ in forza del decreto n. __ del 

________, ed esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del 

_____________, cod. fis. e partita IVA __________, di seguito nel presente 

a t t o d e n o m i n a t o s e m p l i c e m e n t e " U n i o n e d e i C o m u n i " ; 

-------------------------------------------------------------------------------- 

- b) _____________ nato a __________ (__) il ________, c.f. 
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__________________, che interviene in questo atto in qualità di  Legale 

R a p p r e s e n t a n t e d e l l a d i t t a _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ c o n s e d e i n 

__________________ (___), avente c.f. e p. i. _____________, la quale sarà 

di seguito nel presente atto denominata semplicemente "Appaltatore". 

-------------------------------------------------------------------------- 

Detti comparenti della cui identità personale e capacità giuridica io Segretario 

Comunale sono personalmente certo, mi chiedono di ricevere questo atto, ai 

fini del quale: ---------------------------------------------------------------------------- 

---------------------------------------PREMETTONO----------------------------------- 

- che con Determinazione dell’Ufficio Tecnico, in seguito denominato UT, n° 

______ del _____________, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 

progetto esecutivo dei lavori in oggetto ed il relativo impegno di spesa, per un 

importo dei lavori da appaltare soggetto a ribasso d’asta di 

________________ (Euro _____________/00) per lavori oltre € _______,00 

(Euro ______/00) per costi per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre ad 

I . V . A . d i L e g g e ; 

------------------------------------------------------------------------------------- 

- in seguito alla gara di appalto del __________, con Determinazione del 

Responsabile Area Tecnica n°____ del _______, i lavori di che trattasi sono 

stati aggiudicati in via definitiva alla ditta ______________  con sede in 

__________________________ (___), avente c.f. e p. i. ______________, 

per un importo netto di € ______________ (Euro ______________) per 

lavori, oltre € ________ (Euro ______/00) per costi per la sicurezza non 

soggetti a ribasso per un importo contrattuale totale di €. ______________ 

(euro __________________________________) oltre IVA di Legge;  
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- che l'importo totale dell'intervento di _____________ è coperto 

finanziariamente nel bilancio comunale  per l'importo di __________ dal 

________________________________;  

- che sono stati eseguiti gli accertamenti in ordine alla insussistenza di 

procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione a carico 

degli interessati di cui all’art.10 della Legge 575/65 e succ. mod. e int., e nel 

rispetto della legge 47/94 e delle disposizioni attuative di tale legge in materia 

di normativa antimafia e, che tali accertamenti hanno dato esito negativo;------ 

- che ai sensi dell’ art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165 del 2001, 

l'aggiudicatario, sottoscrivendo il presente contratto, attesta di non aver 

concluso, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto presso 

pubbliche amministrazioni, contratti di lavoro subordinato o autonomo e 

comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che negli ultimi tre 

anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni nei confronti dell'aggiudicatario stesso; ------------- 

Tutto ciò premesso, le Parti come sopra costituite, convengono e stipulano 

quanto segue: ---------------------------------------------------------------------------- 

--------------------------------Articolo 1. Premesse.----------------------------------- 

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente Atto.----------- 

---------------------------Articolo 2. Oggetto del contratto.------------------------ 

1. l’unione dei comuni, come sopra rappresentato, conferisce all’Appaltatore 

che, come sopra rappresentato, accetta senza riserva alcuna, l’appalto relativo 

a i l a v o r i d i    

“_____________________________________________________________”  

-------------------------------------------------------------------- 
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L’appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente 

contratto ed a quanto previsto negli atti a questo allegati e/o richiamati -------- 

----------------------Articolo 3. Corrispettivo dell’appalto. ----------------------- 

1. L’importo contrattuale ammonta a __________________ (Euro 

______________________) per lavori, oltre € ________ (Euro _____/00) per 

costi per la sicurezza non soggetti a ribasso per un importo contrattuale totale 

di €. _____________ (euro _________________) oltre IVA di Legge. --------- 

2. I pagamenti saranno effettuati mediante mandati emessi presso la Tesoreria 

________ previa presentazione della documentazione giustificativa e di 

f a t t u r a e l e t t r o n i c a c o n s c a d e n z a a s e s s a n t a 

giorni.----------------------------------- 

3. All’appaltatore verranno corrisposti i pagamenti in acconto ogni qualvolta 

l’ammontare dei lavori, al netto del ribasso d’asta, delle ritenute e compresi 

gli oneri sulla sicurezza, raggiungerà la cifra di _________ al netto delle 

ritenute di legge ed il saldo sarà corrisposto all'approvazione del Certificato di 

Regolare Esecuzione;-------------------------------------------------------------------- 

4. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 60 giorni, 

per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello 

stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, 

prescindendo dall’importo minimo di cui al precedente punto 

3.---------------------------------- 

5. Qualsiasi altro credito eventualmente spettante all’impresa per esecuzione 

dei lavori è pagato, quale rata di saldo, entro 90 (novanta) giorni 

dall’emissione del certificato di collaudo. ------------------------------------------- 

------------------------Articolo 4. Obblighi dell’appaltatore.---------------------- 
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1. L'appalto viene affidato dall’unione dei comuni ed accettato 

dall’Appaltatore sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile 

delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità di cui ai documenti 

facenti parte del progetto, nonché nel capitolato speciale che l'impresa 

dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente 

riportati e trascritti con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. Si da atto che 

il Capitolato Speciale, gli elaborati grafici progettuali e le relazioni, l’elenco 

dei prezzi unitari, il piano di sicurezza e coordinamento, il crono programma e 

le polizze di garanzia fanno parte integrante e sostanziale del presente 

contratto, pur non essendo materialmente allegati, bensì conservati dalla 

stazione appaltante e controfirmati dai contraenti, fatto salvo il capitolato 

s p e c i a l e e l ’ e l e n c o p r e z z i u n i t a r i , a l l e g a t i “ A ” e “ B ” . 

------------------------------------------- 

-------------Articolo 5. Variazioni al progetto e al corrispettivo. --------------- 

1. Qualora l’ente, per il tramite della direzione dei lavori, richiedesse e 

ordinasse modifiche o varianti in corso d’opera, fermo restando il rispetto 

delle condizioni e della disciplina di cui all’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016, 

le stesse verranno liquidate a misura, salvo che se ne sia convenuto 

preventivamente il prezzo a corpo, mediante l’accordo sui nuovi prezzi ai 

sensi delle vigenti disposizioni. -------------------- 

Articolo 6. Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori, ammontare 

delle penali. ----------------------------------------------------------------------------- 

1. I lavori, salvo il caso di consegna anticipata rispetto alla stipulazione del 

contratto, devono essere iniziati entro 30 giorni dalla predetta 

stipula.-----------   
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2. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto, come offerto in sede di 

gara, è fissato in giorni ______ (_________) naturali e consecutivi decorrenti 

dalla data del verbale di consegna dei lavori.---------------------------------------- 

3. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle 

opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei 

lavori o per le scadenze fissate nel programma temporale dei lavori viene 

applicata una penale pari al ___________ dell’importo di contratto per 

ciascun giorno di ritardo.--------------------------------------------------------------- 

---- Articolo 7. Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione. --- 

1. Il Certificato di Regolare Esecuzione/Collaudo deve essere emesso entro 

sei mesi dall'ultimazione dei lavori, debitamente accertata con apposito 

certificato, al fine di attestare l'effettiva regolare esecuzione dei lavori.--------- 

2. L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al 

presente contratto avvengono con approvazione del predetto certificato che ha 

carattere provvisorio.-------------------------------------------------------------------- 

3. Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua 

emissione e deve essere approvato dall’Ente; il silenzio dell’Ente protrattosi 

per due mesi oltre predetto termine di due anni equivale ad 

approvazione.----------------------------------------------------------------------------- 

4. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore 

risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché 

denunciati dall’unione dei comuni prima che il Certificato di Regolare 

Esecuzione/Collaudo, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere 

definitivo.--------------------------------------------------------------------------------- 

5. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla 
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gratuita manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino 

all'approvazione, esplicita o tacita, degli atti di collaudo; resta nella facoltà 

dell’ente richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 

------------------Articolo 8. Risoluzione e recesso del contratto. ---------------- 

1.Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni di cui agli 

articoli  108 e 109 del D. Lgs. 50/2016, oltre a quanto previsto dal 

C a p i t o l a t o S p e c i a l e d i A p p a l t o , a l l e g a t o a l p r e s e n t e 

atto;-------------------------- 

2.Ai sensi dell’art. 3  commi 8 e 9-bis della Legge n° 136/2010 in merito alla 

tracciabilità dei flussi finanziari il contratto si intende risolto quando le 

transazioni vengano eseguite senza avvalersi di Banche o della società Poste 

I t a l i a n e S P A . 

----------------------------------------------------------------------------- 

---------------------Articolo 9. Clausola arbitrale - Esclusione. ------------------ 

1. E’ esclusa la clausola arbitrale. Per la definizione delle controversie è 

pertanto competente il giudice del luogo ove il contratto è stato stipulato, ai 

sensi dell’art. 34 del Decreto Ministeriale dei Lavori Pubblici 19/04/2000, n° 

145 e quindi il Tribunale di Lucca.---------------------------------------------------- 

-------------------------- Articolo 10. Cauzione definitiva.-------------------------- 

1. L’Appaltatore a garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o 

previsti negli atti da questo richiamati, ha costituito, ai sensi dell’art. 103 

comma 1 del D. Lgs. 50/2016, apposita garanzia fideiussoria (cauzione 

definitiva) mediante ________ numero ______ rilasciata dalla 

_____________________ e con effetto dalla data di stipula del presente 

c o n t r a t t o p e r l ' i m p o r t o d i _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ( E u r o 
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_________________). ----- 

2. La garanzia deve essere integrata ogni volta che l’ente abbia proceduto alla 

sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratto.--------------- 

3. La garanzia cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente 

all'emissione del Certificato di Regolare Esecuzione.------------------------------ 

------------Articolo 11. Responsabilità verso terzi e assicurazione.------------ 

1. L’appaltatore, ai sensi dell’art. 103 comma 7 del D. Lgs 50/16, assume la 

responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e 

i materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in 

conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse, sollevando 

l’Ente da ogni responsabilità al riguardo. 

2. L’Appaltatore ha stipulato a tale scopo un’assicurazione di responsabilità 

civile per danni di cui al comma 1, nell’esecuzione dei lavori, sino alla data di 

emissione del Certificato di Collaudo, con polizza n. _______ rilasciata da 

società assicurativa autorizzata_____________________________, per un 

m a s s i m a l e d i _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ( E u r o                                                                                 

______________), e di responsabilità civile verso terzi e verso i dipendenti, 

per un  massimale di _____________ (Euro _____________).------------------- 

------------------------ Articolo 12. Divieto di cessione del contratto. ----------- 

1. Il presente contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi della 

Legge 19/03/1990, n. 55, e succ. mod. ed int..--------------------------------------- 

Articolo 13. Obblighi dell’appaltatore nei confronti dei propri lavoratori 

dipendenti. ------------------------------------------------------------------------------- 

1. L'appaltatore è obbligato ad applicare integralmente tutte le norme 

contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, 

Pagina !  di !8 12



territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la località dove sono 

eseguiti i lavori.-------------------------------------------------------------------------- 

2. L'appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia 

retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di 

solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con 

particolare riguardo a quanto previsto dall'articolo 18, comma 7, della legge 

19 marzo 1990, n. 55 e dall'articolo 9, comma 1, del d.p.c.m. 10 gennaio 

1991, n. 55.-------------------------------------------------------------------------------- 

3. L'appaltatore dichiara di essere in regola con le norme che disciplinano il 

lavoro dei disabili di cui alla Legge n. 68/1999; ------------------------------------ 

4. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo 

l’unione dei Comuni effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a favore 

dell'appaltatore per l'esecuzione dei lavori e procede, in caso di crediti 

insufficienti allo scopo, all'escussione della garanzia fideiussoria.--------------- 

------- Articolo 14. Adempimenti in materia antimafia e di tracciabilità --- 

1.Ai sensi del combinato disposto del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 

490 e del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, si prende atto che in relazione al 

soggetto appaltatore non risultano sussistere gli impedimenti all'assunzione 

del presente rapporto contrattuale ai sensi dell'articolo 87 del d. lgs. 

159/2011, in base alla comunicazione della Prefettura di Lucca in data 

20/01/2016.------- 

2.Ai sensi dell’art. 3 della Legge n° 136/2010 l’appaltatore,   si assume 

l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari utilizzando i conti correnti 

bancari dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche, di 

s e g u i t o r i p o r t a t i : - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  c o d i c e I B A N 
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________________________; ----- 

3.All’emissione di ogni fattura l’appaltatore si assume l’obbligo di segnalare, 

riportando sulla medesima il numero di conto corrente su cui dovrà essere 

effettuato l’accredito del pagamento; ----------------------------------------- 

4.Nell’ipotesi in cui la ditta appaltatrice non rispetti l’obbligo di tracciabilità 

dei flussi finanziari il presente contratto sarà, ai sensi dell’art. 3 Legge 

136/2010, comma 8, nullo e privo di effetti. L’Appaltatore si obbliga ad 

inserire negli eventuali contratti sottoscritti con i subcontraenti, a pena di 

nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale i subcontraenti della filiera 

delle imprese  a qualsiasi titolo interessate alle prestazioni di cui al presente 

contratto, assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

a l l a c i t a t a L e g g e 1 3 6 / 2 0 1 0 . 

----------------------------------------------------------------- 

-----------Articolo 15. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere.---------- 

1. L'appaltatore, ha depositato presso l’unione dei comuni: 

---------------------------------- 

a) il piano operativo di sicurezza redatto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81; e s.m.i ------------------------------------------------------ 

b) Il documento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei 

lavoratori di cui all’articolo 28 del D.Lgs. n° 81/08;-------------------------------- 

----------------------------Articolo 16. Subappalto.----------------------------------- 

1. Per quanto riguarda il subappalto lo stesso sarà consentito nei limiti previsti 

dalla legge e secondo quanto previsto dall’art 105 del D. Lgs 50/16.------------ 

----------Articolo 17. Richiamo alle norme legislative e regolamentari.------ 

1. Per quanto non espressamente previsto nel contratto e nel Capitolato 
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speciale d'appalto si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le 

norme legislative e le altre disposizioni vigenti in materia e in particolare le 

norme contenute nel Capitolato generale di appalto approvato con D.P.R. 16 

luglio 1962, n. 1063.--------------------------------------------------------------------- 

----------------Articolo 18. Spese di contratto e trattamento fiscale.----------- 

1. Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, 

diritti di segreteria ecc.) sono a totale carico dell'appaltatore.--------------------- 

2. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono 

soggetti all'imposta sul valore aggiunto, per cui si richiede la registrazione in 

misura fissa ai sensi dell'articolo 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.---------- 

3. L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico del 

Comune. --------------------------------------------------------------------------------- 

------------------------- Articolo 19. Clausole vessatorie -------------------------- 

1.  Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341, co 2, del C.C. , le parti dichiarano di 

conoscere ed accettare le disposizioni contenute negli articoli 3, 4, 8, 9, 12, 14 

e 16  del presente atto. ------------------------------------------------------------------ 

E richiesto, io Segretario rogante, ho ricevuto quest'atto, redatto da persona di 

mia fiducia, mediante lettura fattane alle parti che a mia richiesta lo hanno 

dichiarato conforme alla loro volontà ed in segno di accettazione lo 

sottoscrivono con firma digitale. ------------------------------------------------------ 

Le parti dichiarano che la doppia sottoscrizione delle parti è finalizzata 

all’accettazione delle clausole vessatorie, come indicate al precedente art. 19. 

Questo atto consta di n. ______ (_____) pagine intere, compresa la presente, 

d a m e c o m p i l a t a c o n m e z z o e l e t t r o n i c o . 

-------------------------------------------------  
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Letto, confermato e sottoscritto: 

Il Rappresentante di Lucca Innovazione e Tecnologia s.r.l.:  ____________ 

L’appaltatore: _________________ 

Si allegano al presente atto:   Allegato “A” – Capitolato speciale d’appalto  

                                                Allegato “B” – Elenco Prezzi Unitari 

Pagina !  di !12 12



5.20

COMUNE	DI	PIETRASANTA

Provincia	di	Lucca

ing.	Mariolino	Morganti
55038	San	Romano	in	Garfagnana
via	del	Borgo	n.06
telefono	339	5086596
e-mail	mariolino.morganti@gmail.com
pec:	mariolino.morganti@ingpec.eu

E_T.01
settembre	2018

Progettista

Titolo

PROGETTO	DI	MANUTENZIONE
STRAORDINARIA	E	RIQUALIFICAZIONE
ESTERNA	DEL	MUSA

data

STATO	ATTUALE

PLANIMETRIA	 -scala	1:100-

COD.M040

ES
EC
UT

IV
O

Committenza

LUCCA	INNOVAZIONE	E	TECNOLOGIA
srl

27.30

11.80

11.95

5.90

4.20

PLANIMETRIA -scala	1:100-

Tratto	interessato	dall	bonifica	dell'intonaco
ammalorato	con	trattamento	antiumidita'

Tubazione	di	smaltimento	delle	acque
superficiali

Vasca	drenante	di	dimensioni	2.00	x	2.00	mt.
h	=	1.40	mt.
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COMUNE	DI	PIETRASANTA

Provincia	di	Lucca

ing.	Mariolino	Morganti
55038	San	Romano	in	Garfagnana
via	del	Borgo	n.06
telefono	339	5086596
e-mail	mariolino.morganti@gmail.com
pec:	mariolino.morganti@ingpec.eu

E_T.02
settembre	2018

Progettista

Titolo

PROGETTO	DI	MANUTENZIONE
STRAORDINARIA	E	RIQUALIFICAZIONE
ESTERNA	DEL	MUSA

data

STATO	DI	PROGETTO

PLANIMETRIA	 -scala	1:100-

COD.M040

ES
EC
UT

IV
O

Committenza

LUCCA	INNOVAZIONE	E	TECNOLOGIA
srl

27.30

11.80

11.95

5.90

4.20

2.00

2.
00

PLANIMETRIA -scala	1:100-

Tratto	interessato	dall	bonifica	dell'intonaco
ammalorato	con	trattamento	antiumidita'

Tubazione	di	smaltimento	delle	acque
superficiali

Vasca	drenante	di	dimensioni	2.00	x	2.00	mt.
h	=	1.40	mt.

Corpi	illuminanti	filo	terra	carrabili

Totem	mobili	posizionati	all'ingresso

TOTEM	MOBILI	POSIZIONATI	ALL'INGRESSO
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